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Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 
 
Piano della performance 2013 ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150)  
 
Presentazione  
 
Il piano della Performance dell'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, che forma 
oggetto di questo documento, è stato redatto dalla Direzione e dai servizi dell'Ente ai sensi 
dell'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, anche sulla scorta 
della relazione previsionale e programmatica del Presidente dell’Ente, allegata al Bilancio di 
Previsione per l’Anno 2013.  
Nella sua articolazione segue, adattandoli alla realtà dell'Ente, i criteri, la struttura e le modalità di 
redazione indicate dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l'Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT) nelle deliberazioni n. 112 del 28 ottobre 2010, n. 1 del 5 gennaio 
2012 e n. 6 del 17 gennaio 2013.  
Il Piano è stato quindi redatto seguendo gli schemi e le caratteristiche descritte in tali atti, ed è stato 
costruito con la partecipazione dei singoli servizi in cui si articola l'organizzazione dell'Ente. Nella 
definizione delle aree e degli obiettivi strategici, nonché in quella degli obiettivi operativi, si è tenuto, 
primariamente conto delle difficoltà e ristrettezze che caratterizzano il bilancio di previsione dell'Ente 
anche per l’anno 2013, dovuto alla significativa diminuzione dei contributi per la gestione dell'Ente.  
Il risultato è comunque un Piano che, articolandosi in Obiettivi Strategici e obiettivi operativi, rende 
conto di una attività complessa e multiforme, fortemente orientata al raggiungimento della missione di 
conservazione della biodiversità e della natura e, contestualmente, di sviluppo locale sostenibile che 
costituisce l'essenza stessa dell'istituzione dell'Ente Parco.  
La partecipazione di attori sociali e stakeholders è stata solo indirettamente e parzialmente perseguita 
durante le fasi di redazione del Piano, ma costituisce uno dei tratti distintivi delle modalità di azione 
dell'Ente. D’altra parte, le attività relative agli obiettivi strategici e il perseguimento degli obiettivi 
operativi, prevedono il costante coinvolgimento degli attori e delle diverse realtà economiche, sociali e 
culturali del territorio, anche attraverso l’organizzazione di apposite Giornate della Trasparenza.  
Il Piano costituisce quindi uno strumento innovativo di cui l'Ente Parco si dota per incrementare 
l'efficacia e l'efficienza della propria peculiare azione amministrativa: come ogni strumento innovativo 
potrà e dovrà essere perfezionato nel tempo, al fine di renderlo sempre più consono alle esigenze 
dell'Ente e della Società a cui questo risponde.  

 
 Il Presidente  

    Arturo Diaconale 
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1.1 Chi siamo  
L'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga è un Ente pubblico non economico di 
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, Tabella IV. E' vigilato dal Ministero dell'Ambiente. Il Parco ha 
la sede legale ad Assergi, in provincia dell'Aquila, e il suo territorio interessa tre regioni (Abruzzo, 
Lazio e Marche), cinque province (L'Aquila, Teramo, Pescara, Ascoli Piceno, Rieti) e 44 comuni. 
La superficie complessiva del Parco è pari a 143.132,1 ettari.  
Gli organi dell’Ente, di cui alla Legge quadro sulle aree protette (Legge 6 dicembre 1991, n. 394), 
sono i seguenti: Il Presidente, il Consiglio Direttivo, la Giunta Esecutiva, il Collegio dei Revisori dei 
Conti, la Comunità del Parco.  
Attualmente, dopo oltre tre anni di commissariamento, gli organi esistenti e che svolgono con 
pienezza i propri compiti istituzionali sono il Presidente e il Collegio dei Revisori dei Conti.   
Il Presidente è nominato con decreto del Ministro dell'ambiente d'intesa con i presidenti delle tre 
regioni interessate, ha la legale rappresentanza dell'Ente e ne coordina l'attività, esplica le funzioni 
che gli sono delegate dai Consiglio direttivo, adotta i provvedimenti urgenti e indifferibili che 
sottopone alla ratifica del Consiglio direttivo. L’attuale Presidente è stato nominato con Decreto del 
Ministro dell’Ambiente ed è in carica dal 8 luglio 2010. Il mandato dura 5 anni.  
Il Collegio dei revisori dei conti esercita il riscontro contabile sugli atti dell'Ente secondo le norme di 
contabilità dello Stato e sulla base dei regolamenti di contabilità. E’nominato con decreto del 
Ministro dell’Economia ed è formato da tre componenti, di cui uno designato dalle regioni. Al 
momento, il Collegio non è completo poiché manca del componente designato dalle tre Regioni.    
Il Coordinatore Tecnico Amministrativo dell’Ente, nominato con Deliberazione del Commissario 
Straordinario dell’Ente, attuale Presidente, dott. Arturo Diaconale, n. 11 del 4 giugno 2012, 
sovraintende alla gestione e alle attività del Parco, ai sensi dello statuto e della normativa sui 
dirigenti pubblici.  
Il personale dipendente attualmente in servizio è di 70 unità. L’organigramma è articolato in tre 
Aree Organizzative (Amministrativa, Affari Istituzionali e Tecnico-Scientifica. Alle Aree fanno 
riferimento specifici Servizi. Questi ultimi sono articolati in uffici.  
L’Ente ha una complessa articolazione territoriale che si dispiega su tutto il territorio e nei diversi 
comuni e versanti. Tale articolazione si sviluppa in Centri di Visita, Punti Informativi, musei, aree 
faunistiche, aree attrezzate, sentieristica.  
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Organigramma Ente Parco (Fig.1) 
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1.2 Cosa facciamo 

Finalità specifica del Parco è senza dubbio la conservazione e la valorizzazione della natura, della 
biodiversità e dello sviluppo sostenibile. Peculiarità del Parco sono alcune specie endemiche, rare 
e particolarmente preziose, e quindi la sua attività riguarda prioritariamente la conservazione di 
specie animali e vegetali maggiormente rappresentative e minacciate (quali il Lupo e il Camoscio 
appenninico, l’Adonis Vernalis, la Rosalia alpina, e tante altre) e i loro ambienti e habitat. Anche la 
tutela e la conservazione del paesaggio, in senso ampio e dinamico, è finalità prioritaria del Parco. 
Accanto alla principale finalità di conservazione, la legge assegna al Parco altre importantissime 
finalità di conservazione di valori antropologici, storici e architettonici, identitari e di promozione di 
attività compatibili e sostenibili conseguenti, quali il turismo, l’attività agro-silvo pastorale, 
l’artigianato, le produzioni tipiche, i servizi ai cittadini e ai visitatori. Un'altra importante finalità del 
Parco è legata alla promozione di attività di educazione ambientale, rivolta principalmente al 
mondo della scuola, per accrescere le competenze di cittadinanza attiva verso attitudini positive e 
la consapevolezza, specie nelle giovani generazioni, dell'importanza della conservazione e della 
corretta gestione delle risorse naturali e ambientali. 

Infine, non meno importanti, sono la promozione della ricerca scientifica e lo svolgimento di attività 
di monitoraggio continuo delle specie più rappresentative e dei principali parametri ambientali, per 
avere una approfondita conoscenza del territorio e delle sue componenti. Prendendo lo spunto da 
queste finalità istituzionali, il presente Piano individua delle aree strategiche d’intervento per i 
prossimi tre anni, e, per ciascuna area strategica, definisce alcuni risultati da raggiungere in termini 
generali (detti “outcome”). 

La prima area strategica d'intervento è identificata nella conservazione e tutela della biodiversità. I 
risultati attesi riguardano il mantenimento e l'espansione delle popolazioni delle principali specie 
protette, attraverso l’adozione di opportuni provvedimenti, conseguenti anche a ricerche e studi 
scientifici, il mantenimento dei territori di maggior pregio naturalistico, anche attraverso la gestione 
diretta a fini della migliore conservazione degli stessi, il mantenimento del benessere sanitario 
della fauna selvatica, anche in relazione alle interazioni con il bestiame, le azioni per il 
contenimento della popolazione dei cinghiali, il mantenimento dei presidi stabili in montagna 
attraverso progetti mirati agli operatori agricoli e zootecnici affinché continuino ad operare sul 
territorio protetto, la conservazione e la tutela della biodiversità coltivata, il recupero di varietà e 
razze a rischio di estinzione, la promozione di una gestione forestale sostenibile. 

La seconda area strategica è identificata nella conservazione, valorizzazione e tutela del 
paesaggio. La tutela del paesaggio è certamente indissociabile dalla conservazione della natura, 
come ribadito anche nella “Convenzione Europea del Paesaggio”, firmata a Firenze nel 2000 da 45 
diversi Paesi. I risultati attesi riguardano la salvaguardia del patrimonio storico-architettonico dei 
centri storici dei comuni del Parco, mediante l’articolazione del territorio parco in unità di 
paesaggio. Le singole unità di paesaggio sono concepite come unità territoriali su cui basare le 
nuove strategie di sviluppo sostenibile. Così facendo esse rappresentano la trama di riferimento 
per le politiche di gestione del territorio del parco.  

La terza area strategica interessa l'informazione, l'educazione del cittadino, sia appartenente alle 
comunità locali sia visitatore, nonché la promozione dell’area protetta, della sua immagine e 
l’ampliamento della sua fruibilità qualitativa e quantitativa da parte di cittadini e visitatori esterni. I 
risultati attesi riguardano lo sviluppo di una adeguata rete di punti informativi, punti vendita, e 
Centri Visita, destinati ai turisti oltreché ai residenti, l’organizzazione di eventi e manifestazioni in 
grado di promuovere al meglio il Parco e le sue attività. Ulteriore risultato atteso, nello specifico 
dell’attività di educazione alla sostenibilità per i cittadini e per gli studenti, è l’avvio di processi 
partecipativi per la prevenzione e gestione dei conflitti socio-ambientali, attraverso lo sviluppo di 
progetti e programmi specifici verso tre macro-soggetti del territorio: Scuole (insegnanti- studenti- 
genitori), Comunità locali (attori istituzionali e gruppi sociali diversi), visitatori, da parte del Centro 
di Educazione Ambientale del Parco CEA CEDAP. 
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La quarta area strategica attiene alla promozione delle attività compatibili: in questo ambito i 
principali risultati attesi riguardano la creazione di una rete di relazioni tra Ente Parco e operatori 
locali, la riduzione del conflitto tra le attività agricole e zootecniche e la fauna selvatica, 
principalmente attraverso il potenziamento delle misure di prevenzione dei danni, l'attivazione di 
azioni di animazione e partecipazione anche con funzioni di attrattività turistica del territorio, la 
promozione diretta ed indiretta di attività turistiche compatibili e dotate dei necessari caratteri di 
qualità, la promozione del territorio attraverso le produzioni enogastronomiche dell’area protetta, 
l’assistenza tecnica ad allevatori e agricoltori finalizzata ad ottenere attività sempre più sostenibili. 

La quinta area strategica d'intervento è più interna all'Ente, riguardando le attività amministrative e 
istituzionali, ma i risultati attesi possono generare benefici effetti anche nei confronti del cittadino – 
utente del Parco come entità amministrativa. Infatti, si prevede di ottenere risultati in termini di 
miglioramento delle condizioni lavorative e di sicurezza del personale, attraverso una migliore 
organizzazione del lavoro, una mappatura delle competenze interne e dei procedimenti 
amministrativi ed in generale una migliore efficienza dell'azione amministrativa dell'Ente. 

1.3 Come operiamo  

Il raggiungimento dei risultati attesi (outcome) comporta l’individuazione di precise modalità 
operative e, in molti casi, il concorso di soggetti esterni al Parco, sia di carattere istituzionale sia 
appartenenti al contesto sociale ed economico in cui il Parco opera. In questo capitolo vengono 
sinteticamente illustrate le modalità con cui il Parco è chiamato a operare per raggiungere i risultati 
previsti, insieme agli altri soggetti coinvolti. 

Area strategica 1 e 2: conservazione e tutela della biodiversità, della natura e gestione del territorio 

Outcome 1 - Mantenimento e espansione delle popolazioni delle principali specie protette: il Parco 
opererà sia direttamente, attraverso la corretta gestione di ecosistemi e habitat e il controllo delle 
attività antropiche potenzialmente interferenti con gli obiettivi di conservazione, sia indirettamente, 
stimolando i soggetti istituzionali, soprattutto regioni e province, per attivare modalità di gestione 
territoriale e ambientale coerenti con la possibilità di migliorare e ripristinare la funzionalità degli 
ecosistemi nel Parco e espandere gli areali delle specie animali maggiormente protette, in primo 
luogo il Camoscio Appenninico, ma anche l’Orso Bruno Marsicano, la cui presenza è stata rilevata 
di passaggio e soprattutto il Lupo, fondamentale elemento di bilanciamento degli ecosistemi.  
In questo senso le regioni e le province, per quanto di loro competenza, dovranno attivare le 
misure gestionali previste nel Piano d'Azione per la Tutela dell'Orso Bruno Marsicano, redatto sotto 
il coordinamento del Ministero dell'Ambiente e alla cui definizione le stesse regioni e province 
hanno ampiamente partecipato. In quest’ottica vanno inquadrati sia i Progetti LIFE CRAINat (che 
ha come obiettivo la conservazione/incremento delle popolazioni di gambero autoctono), sia LIFE 
ANTIDOTO (che si prefigge di adottare e diffondere misure innovative per la lotta all'uso illegale 
del veleno che colpisce specie protette quali il lupo, l’orso e vari rapaci). 
La tutela della biodiversità si realizzerà anche attraverso la protezione e la promozione di quel 
particolare tipo di biodiversità che è quella coltivata e allevata, tramite i progetti CERERE, 
DEMETRA, e PERSEFONE e FERONIA, volti al recupero di antiche varietà colturali orticole, 
cerealicole, leguminose e aromatiche e la conseguente creazione di una Rete di Agricoltori 
Custodi; FRUTTANTICA, (volta al recupero e diffusione degli antichi Fruttiferi); PECUNIA che ha lo 
scopo di restituire alla LANA delle greggi allevate nel Parco, il suo giusto valore, riattivando la 
filiera così come lo era un tempo; il progetto di recupero di una antica razza ormai in via di 
estinzione: la Pecora Pagliarola; MAIA, un nuovo progetto che mira a sperimentare la sostenibilità 
ambientale dell’allevamento dei suini all’aperto. Infine la tutela della biodiversità forestale, 
considerando che le foreste coprono oltre 70.000 Ha dell’intera superficie dell’area protetta (circa 
la metà), si comprende come la gestione forestale sia uno dei principali e dei più delicati impegni 
dell’Ente. 

A queste attività si continuerà ad affiancare il censimento ed il monitoraggio del patrimonio 
floristico, con particolare riguardo alle emergenze floristiche, nonché la divulgazione dei temi 
inerenti la flora spontanea, assicurato dal Centro Ricerche Floristiche dell’Appennino (Barisciano) 
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cogestito in collaborazione con l’Università di Camerino. Il personale che a vario titolo opera 
presso il Centro (Ente Parco e Università) collabora con le attività di istruttoria, dando così seguito, 
in ambito conservazionistico, all’attività di raccolta dati e studi sistematici e tassonomici. Una vasta 
e ben articolata rete di contatti e convenzioni favorisce la partecipazione (spesso con ruolo di 
coordinamento) a progetti nazionali di vario genere finalizzati allo studio, alla conservazione ed alla 
valorizzazione del patrimonio floristico.  
 
 Outcome 2 – Politiche socio-economiche: dal momento che nessun paesaggio è un’isola, le 
decisioni che riguardano la sua conservazione hanno interdipendenze con la pianificazione, e la 
gestione del territorio e lo sviluppo socio-economico di concerto con le comunità locali. Pertanto 
dovrà essere prevista la valorizzazione delle tradizioni, e delle usanze  e consuetudini che 
caratterizzano le culture locali, attraverso piani e programmi d’azione messi in campo dall’Ente, di 
concerto con le comunità locali. Ciò consentirà di evitare che i Parchi siano intesi solo come 
vincolo sul territorio. 

Outcome 3 - Conservazione del patrimonio storico-architettonico degli insediamenti: il 
perseguimento di questo risultato avverrà principalmente attraverso lo strumento dell'”intesa” con 
le amministrazioni comunali riguardo alle previsioni di carattere urbanistico ed edilizio, per 
assicurare che siano coerenti con gli obiettivi di conservazione, valorizzazione e tutela, delineati 
dalle misure di salvaguardia indicate nel decreto istitutivo dell’Ente Parco (DPR 5 giugno 1995), in 
mancanza del Piano del Parco, ancora in fase di approvazione. Lo strumento concreto di controllo 
delle modalità dei singoli interventi è rappresentato dal nulla osta, di competenza del Parco ai 
sensi dell'art. 13 della Legge 394/91. Il nulla osta deve essere rilasciato o negato entro sessanta 
giorni, e il diniego deve essere comunque motivato. Le pratiche di nulla osta sono suddivise in 
diverse categorie: edilizia e impianti tecnologici, sentieristica e strade, campeggi e manifestazioni, 
pianificazione del territorio e forestali. Nel corso dell’anno l’Ente Parco di solito rilascia oltre 500 
nulla osta divisi nelle suddette categorie. 

Outcome 4 – Gestione del territorio: Per l’anno in corso sono previsti diversi interventi su edifici di 
proprietà danneggiati dal sisma del 2009. Si tratta di interventi di manutenzione ordinaria su alcune 
strutture e di manutenzione straordinaria su altre. A questi si affiancano i vari progetti e interventi di 
miglioramento e riqualificazione dei centri visita, delle aree sosta, dei rifugi e della rete 
sentieristica. In questa ottica rientrano anche gli interventi relativi alla gestione del tracciato 
dell’Ippovia del Gran Sasso d’Italia.      
 
Outcome 5- Mantenimento dei territori di maggior pregio naturalistico: il Parco proseguirà la politica 
di assunzione in gestione diretta di alcuni boschi e di altre formazioni di rilevante interesse 
naturalistico e ambientale, valutando caso per caso se e come indennizzare i proprietari, pubblici o 
privati, per i mancati redditi derivanti dal non utilizzo delle risorse in essi presenti. Inoltre sarà 
ulteriormente rafforzata la tutela del patrimonio boschivo davvero unico nel suo genere, anche 
tramite la collaborazione con l’Accademia Italiana di Scienze Forestali e specifici accordi con le 
Università per la conoscenza e la conservazione dei Boschi Vetusti così come per la salvaguardia 
dei castagneti colpiti dal mal dell’Inchiostro. A ciò va aggiunto uno studio, in corso di realizzazione 
a seguito di specifico accordo sempre con l’Accademia Italiana di Scienze Forestali, volto ad 
individuare e mappare i terreni all’interno del Parco gravati da diritti di uso civico. L’obiettivo sarà 
quello di ottenere una “carta dei terreni gravati da uso civico”, indispensabile strumento necessario 
per la fase di pianificazione, regolamentazione e gestione dell’area protetta e dei Siti Natura 2000. 
In quest’ottica vanno inquadrati i due nuovi Progetti LIFE Natura, FAGUS “Le Foreste degli 
Appennini: buone pratiche per coniugare Uso e Sostenibilità” e PRATERIE “Azioni urgenti per la 
conservazione delle praterie e dei pascoli nel territorio del Gran Sasso e dei Monti della Laga”. 
 
Outcome 6 - Mantenimento del benessere sanitario della fauna selvatica: anche grazie alle 
disponibilità finanziarie derivanti dai progetti PATOM per la tutela dell’Orso Bruno Marsicano, il 
Parco intensificherà le azioni di controllo dello stato sanitario delle popolazioni delle specie animali 
maggiormente protette, tramite specifiche azioni di monitoraggio coordinate dal Servizio Scientifico 
dell'Ente. In collaborazione con le AASSLL locali, l’Istituto Zooprofilattico e gli allevatori, saranno 
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attivate specifiche azioni di verifica e eventuale profilassi a carico degli allevamenti domestici, con 
il duplice obiettivo di fornire un utile servizio agli allevatori e di prevenire patologie che potrebbero 
interessare sia il bestiame domestico sia la fauna protetta del Parco. 

Area strategica 3: informazione, promozione del Parco del suo territorio e delle sue attività 
economiche, sociali e culturali, educazione del cittadino 

Outcome 1 - Sviluppo della rete di punti informativi e di strutture per la fruizione dei visitatori: la 
rete delle strutture, quali centri visitatori, rifugi, piccoli musei, aree faunistiche, aree di sosta, rete 
sentieristica, di cui è dotato il territorio del Parco per favorire la fruizione consapevole dei visitatori, 
necessita di una sempre maggiore qualificazione, attraverso l'aggiornamento degli allestimenti e 
delle dotazioni, la manutenzione continua, l'accentuazione della funzione di informazione e di 
conoscenza del territorio dei percorsi e dei sentieri. Tale risultato potrà essere raggiunto, a fronte 
della disponibilità di adeguate risorse finanziarie, operando in stretta sinergia con gli operatori 
locali che già oggi contribuiscono alla gestione di alcune di tali strutture. Presso il Centro Ricerche 
Floristiche dell’Appennino è stato istituito nel 2009 un Orto Botanico, al fine di incrementare le 
attività didattico-divulgative, cui è stato dato un grande impulso. Vengono organizzati numerosi 
eventi e corsi a tema botanico e culturale che richiamato un vasto pubblico verso la struttura e 
verso i temi relativi alla flora, al territorio e più in generale all’ambiente. Tali manifestazioni 
vengono organizzate in collaborazione con varie associazioni territoriali e quindi rappresentano 
anche un forte legame con i soggetti che condividono gli obbiettivi di tutela e promozione dei beni 
ambientali territoriali. Tutte le manifestazioni vengono organizzate, per motivi etici ed economici, a 
totale carico dei partecipanti, in modo da non mettersi in concorrenza ma anzi da rappresentare un 
esempio e stimolare gli operatori turistici all’organizzazione autonoma di iniziative legate alle 
risorse e alle attrattive  territoriali. 
 
Outcome 2 - Sviluppo di una progettazione partecipata: metodologie specifiche di progettazione di 
programmi educativi che fanno perno sull’area protetta e sul suo patrimonio naturalistico e storico-
culturale, con il coinvolgimento degli Istituti scolastici di ogni ordine e grado del Parco, del corpo 
docente e dei dirigenti scolastici . Le proposte di percorsi didattici consentiranno un approccio 
metodologico nel contempo scientifico, emozionale e sensoriale ponendo l’accento sulla 
conoscenza, il senso di appartenenza e di responsabilità rispetto al territorio protetto. 
 
Outcome 3 –  La formazione degli educatori ambientali e interpreti naturalistici: 
La formazione degli educatori ambientali che operano nel Parco persegue l’obiettivo di migliorare 
l’offerta qualitativa e quantitativa dei servizi di educazione ambientale rivolti alle scuole e ai 
visitatori, innovando il profilo qualitativo dei laboratori didattici e delle esperienze in ambiente. 
Questa formazione risponde inoltre ad una crescente domanda di professionalizzazione da parte 
di giovani neolaureati, molti dei quali residenti nel territorio, che consenta loro di poter lavorare 
nell’area protetta. 
 

Outcome 4 - Strumenti di promozione del Parco. La promozione del Parco si svolge anche 
attraverso modalità innovative in grado di coinvolgere i potenziali visitatori dell’area protetta tramite 
l’uso di mezzi multimediali con cui scaricare applicazioni informatiche da cui trarre informazioni 
sulla sentieristica, sulle bellezze naturali e paesaggistiche, nonché sui prodotti tipici. L’Ente 
perseguirà l’obiettivo della promozione del territorio, continuando anche sulla strada già intrapresa 
nel 2010-2012 con i progetti finanziati dai fondi Por-Fesr 2007-2013, nonché attraverso il 
coordinamento con i diversi GAL (Gruppi di Azione Locale). La promozione del Parco sarà 
perseguita anche attraverso l’organizzazione di grandi eventi culturali e convegni in cui saranno 
coinvolti operatori pubblici e privati locali, nonché tramite la partecipazione dell’Ente a varie fiere 
tematiche. La valorizzazione dell’Ente sarà poi realizzata anche tramite la gestione della propria 
rete commerciale, attraverso i Punti Informativi e Punti vendita gestiti direttamente dal Parco o 
affidati a soggetti terzi. Nel corso del nuovo anno, l’Ente punterà a sviluppare ancora di più questo 
corso d’azione, anche a seguito delle risultanze della visita degli ispettori ministeriali del novembre 
2012. Questi hanno infatti posto l’attenzione sulla necessità di ridurre le strutture gestite in prima 
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persona dall’Ente, ai fini di una riduzione dei relativi costi di gestione, per favorire invece una 
maggiore presenza di soggetti privati. Di conseguenza, nel corso del 2013, si punterà ad 
incrementare il numero di strutture ricettive affidate a terzi, tramite bandi ad evidenza pubblica.       

Promozione di forme di comunicazione pubblica:  
comunicazione  tra informazione scientifica e competenze locali, tesa a favorire riflessioni sulla 
sostenibilità dei processi di sviluppo locale, attraverso metodologie partecipative, nel senso di una 
vera e propria governance ambientale, volta anche alla prevenzione e alla gestione dei conflitti 
socio-ambientali. L’obiettivo si inserisce in quello più generale finalizzato alla condivisione di valori 
e alla presa di coscienza di una comune responsabilità nella valorizzazione conservativa del 
territorio. Anche questo aspetto, nel corso del 2013, registrerà un ulteriore progresso, tramite lo 
sviluppo di un nuovo progetto LIFE. Questo, recentemente approvato, è il progetto "LIFE+ 
PRATERIE", del quale il Parco è unico beneficiario e che vede concretamente coinvolti tutti i 
servizi operativi dell'Ente. Suo obiettivo principale è la conservazione a lungo termine di Campo 
imperatore e delle altre praterie d'alta quota tramite l'incoraggiamento di pratiche di pascolo 
adeguate, l'oculata gestione delle infrastrutture ricettive ed il controllo dei flussi turistici.  
I risultati attesi del progetto consisteranno in: 

- Adozione di regolamenti di pascolo da parte di almeno 9 comuni; 
- Miglioramento delle condizioni di conduzione di bestiame per almeno il 25% degli allevatori 

nell'area di progetto; 
- Riduzione dell'impatto turistico su 90 km di sentieri e 5 ha di aree parcheggio. 

Tali azioni favoriranno un miglioramento dello stato di conservazione degli habitat e delle specie 
beneficiarie del progetto: 6210*, 6230*, 5130, 6170, 7140, 3150, 8210, 8120, vipera dell'orsini, 
camoscio, tritone crestato italiano. 
 
Area strategica 4: Promozione delle attività compatibili 

Outcome 1 - Sviluppo della rete di relazioni con gli operatori locali: attraverso un continuo contatto 
con le diverse realtà locali, sono state poste le basi per un nuovo modello di agricoltura competitiva 
e compatibile, che ha permesso la costituzione di alcuni Consorzi di Tutela e Valorizzazione, a 
partire da quello per il Pecorino di Farindola per arrivare a quello del Canestrato di Castel del 
Monte, successivamente poi sono state costituite l’Associazione Produttori della Lenticchia di 
Santo Stefano di Sessanio, quella della Mortadella di Campotosto ed infine l’Associazione dei 
Produttori della Patata Turchesa, tutti promossi e sostenuti dal Parco e dai Comuni dell’areale di 
produzione. Sono state anche messe in atto azioni di sostegno ad aziende che opereranno nel 
rispetto dei principi di tutela della natura e della biodiversità, tramite la messa in opera di un Avviso 
pubblico che ha consentito la concessione in comodato d’uso di Alveari a sostegno degli apicoltori 
del Parco, con conseguente monitoraggio ambientale dell’area protetta attraverso l’analisi dei Mieli 
e dei Pollini, favorendo il nomadismo in aree indicate dal Parco sulla base sia delle presenze 
floristiche che dei periodi di fioritura. Analogamente, il pieno coinvolgimento degli operatori di 
educazione ambientale, di accompagnamento e guida nella definizione e attuazione delle iniziative 
educative del Parco, ha consentito l'attivazione di momenti permanenti di scambio e confronto. 
Partendo da queste esperienze, si ritiene necessario conseguire il risultato di implementare ambiti 
permanenti di discussione con gli operatori locali che svolgono attività in campo turistico, agro silvo 
pastorale, dell'artigianato di qualità e dei servizi, al fine di delineare in misura condivisa le linee di 
azione comuni e gli impegni da assumere per le iniziative di sviluppo. 

Outcome 2 - Riduzione del conflitto tra allevamento e fauna protetta: L’obiettivo perseguito è quello 
della graduale e costante riduzione del conflitto, dalle esperienze comunque in corso, dovranno 
essere individuate, con il pieno coinvolgimento degli allevatori e dei loro rappresentanti, le modalità 
concrete per agire per quanto possibile sulla prevenzione del danno, anche con l'obiettivo di una 
sostanziale riduzione degli indennizzi. A questo proposito, dopo il progetto Life COEX, si è avviato 
e verrà implementato anche il progetto LIFE EX-TRA (volto a contribuire alla conservazione del 
lupo e dell’orso e a favorire la coesistenza di questi grandi predatori con le attività zootecniche). 

Outcome 3 – E’ possibile conseguire l’obiettivo attinente a questa area strategica anche attraverso 
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la concessione di contributi finanziari a iniziative culturali, sociali, scientifiche e di natura più varia, 
poste in essere da soggetti pubblici o privati che svolgono le loro attività all’interno dell’area 
protetta. Con quest’attività l’Ente contribuisce ad incrementare le attività compatibili all’interno del 
Parco e a migliorare la “salute economica” del territorio che ricade nella sua competenza. Un 
esempio è il Concorso apistico “Mieli del Parco”, la cui prima edizione c’è stata nel 2011 ma che si 
ripeterà ogni anno, che ha l’obiettivo di premiare i migliori mieli di qualità prodotti all’interno del 
Parco, come strumento operativo per il progetto di “Caratterizzazione dei mieli uniflorali del Parco”. 
Un altro è l’evento che anch’esso si ripete ogni anno l’11 novembre, giorno di San Martino, dal 
titolo “SEMI in LIBERTA’” che permette agli aderenti alla Rete degli Agricoltori Custodi in 
incontrarsi e scambiarsi i semi. 

Area strategica 5 attività amministrative e istituzionali 

Outcome 1 - Miglioramento delle condizioni di sicurezza del personale interno e dei visitatori: 
analogamente a quanto previsto a proposito degli allestimenti delle strutture informative, sulla base 
di analisi e interventi già parzialmente in corso, si ritiene necessario raggiungere il risultato 
dell'elevazione degli standard di sicurezza sia dei luoghi di lavoro del personale dell'Ente, sia delle 
strutture destinate ad accogliere i visitatori. Sono quindi in corso di identificazione gli interventi 
necessari e in via di quantificazione le risorse indispensabili. Verrà di conseguenza redatto un 
piano degli interventi, indicando le priorità sulla base delle reali esigenze e delle risorse finanziarie 
realmente disponibili. 

Outcome 2 - Migliore organizzazione del lavoro: per raggiungere questo risultato, verrà avviato un 
processo interno di verifica dei carichi di lavoro di ciascun Servizio, Ufficio e dipendente, al fine di 
ottimizzare la distribuzione dei compiti. Per le procedure amministrative che comportano rapporti 
con gli utenti o comunque prodotti di rilevanza esterna all'Ente, dovranno essere formalizzate le 
modalità di istruttoria e conclusione, individuando con precisione tempi e modi di realizzazione e 
soggetti responsabili. L’obiettivo potrà essere raggiunto anche attraverso la mappatura delle 
competenze interne del personale dell’Ente, al fine di valorizzarne al meglio le caratteristiche e le 
conoscenze. Anche l’approntamento di una check list unica per l’intero Ente di tutti gli adempimenti 
di gara, può contribuire a migliorare l’organizzazione del lavoro comune. 

2.1 Il Parco in cifre  

Il territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga si estende lungo la dorsale 
appenninica centro-meridionale dalla quota minima di 320 metri fino ai 2914 metri della cima più 
alta, rappresentata dal Corno Grande del massiccio del Gran Sasso. interessando tre regioni, 
cinque Province (L'Aquila, Teramo,  Pescara, Ascoli Piceno e Rieti) e 44 comuni.  
E' un territorio montano, la cui superficie complessiva del Parco è di 143.132,1 ettari dei quali 
l’84% interessa la regione Abruzzo. L'Area protetta vede la presenza di alcune delle specie animali 
soggette a maggiore protezione in ambito europeo, quali l'orso bruno marsicano, il camoscio 
appenninico, il lupo. La flora vascolare, censita, ammonta a 2365 entità, dato che configura il 
Parco del Gran Sasso e Monti della Laga come l’area protetta con il maggior numero di entità 
vegetali censite. Un recente lavoro di catalogazione delle emergenze floristiche indica 834 specie 
che hanno requisiti di necessità conservazionistica (endemiche, relitte, esclusive, tutelate da 
Direttive Europee, Leggi Regionali o incluse in Liste Rosse Nazionali o Regionali); di queste, 51 
sono le entità a più elevata priorità conservazionistica (“Beni ambientali individui” ai sensi del Piano 
del Parco). La presenza di queste ed altre rare e autoctone specie, oltre alla ricchezza, alla 
complessità e all'integrità degli ecosistemi, contribuiscono a fare dell'area del Parco Nazionale una 
delle zone maggiormente ricche di biodiversità del continente. 
L’Ente Parco, istituito nel 1995, è un ente pubblico non economico disciplinato dalla legge 20 
marzo 1975, n. 70, recante “Disposizioni sul riordinamento degli enti pubblici e del rapporto di 
lavoro del personale dipendente”. La sua natura giuridica è stata confermata dalla legge 6 
dicembre 1991, n. 394 (“Legge quadro sulle aree protette”. Ad esso si applicano le disposizioni di 
cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70. L’Ente Parco è sottoposto alla vigilanza del Ministero 
dell’Ambiente.  
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Gli Organi di amministrazione sono stati soprarichiamati, mentre la struttura organizzativo e 
gestionale, al cui vertice figura il Coordinatore Tecnico-Amministrativo del Parco, è articolata come 
segue:  
a) Area Amministrativa, comprendente i Servizi Risorse Umane Finanziarie e Strumentali e 
Marketing e Turismo; 
b) Area Affari Istituzionali;  
c) Area Tecnico-Scientifica, comprendente i Servizi Agro Silvo Pastorale, Urbanistica e Territorio, 
Scientifico;  
I dipendenti dell’Ente Parco sono in totale 70.  
Le principali finalità istituzionali dell’Ente Parco, meglio articolate nei paragrafi inerenti il mandato 
istituzionale e la missione del Parco, espressamente previste dalla legge istitutiva e dalla 
richiamata legge n. 394 del 1991, sono le seguenti: la conservazione e tutela delle specie animali e 
vegetali presenti nell’area protetta, l’applicazione di metodi di gestione ambientale idonei a 
realizzare l’integrazione tra uomo e ambiente, la promozione di attività didattico - educative e di 
ricerca scientifica, la difesa e ricostituzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. Per il 
perseguimento delle sue finalità istituzionali l’Ente Parco interagisce, principalmente, con gli enti 
territoriali (comuni, province, regioni, comunità montane, università etc.), nonché con privati 
portatori di interessi (associazioni, operatori economici, categorie professionali, etc).  
 
2.2. Il Mandato Istituzionale dell'Ente Parco  

Il Mandato istituzionale dell'Ente Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga deriva 
direttamente da quanto stabilito dall'art. 1, comma 3 della Legge 6 dicembre 1991, n. 394, che 
stabilisce le finalità delle aree naturali protette, e recita: “…I territori nei quali siano presenti i valori 
di cui al comma 2, specie se vulnerabili, sono sottoposti ad uno speciale regime di tutela e di 
gestione, allo scopo di perseguire, in particolare, le seguenti finalità: 

a) conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 
geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori scenici e 
panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri ecologici;  
 

b) applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una integrazione 
tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori antropologici, 
archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e tradizionali; 

c) promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche 
interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili;  

d) difesa e ricostruzione degli equilibri idraulici e idrogeologici. Il contesto ambientale, territoriale e 
sociale entro cui opera il Parco, nonché la concreta esperienza di gestione porta a declinare tali 
finalità in modo peculiare….” 

La finalità istituzionale primaria è senza dubbio quella della conservazione della natura, che nello 
specifico del Parco si identifica primariamente con la necessità della conservazione delle specie 
animali e vegetali maggiormente rappresentative e minacciate (quali il Lupo Appenninico, il 
Camoscio appenninico, e 51 emergenze floristiche definite dagli studi commissionati dall’Ente) e 
degli ambienti e habitat che ne permettono la sopravvivenza. Accanto alla necessità di 
conservazione di specie e habitat, è di particolare rilevanza la conservazione dell'assetto 
territoriale e paesaggistico, anche in funzione di testimonianza della cultura materiale, 
sedimentatasi nei luoghi a seguito della storica interazione tra ambiente e attività umane. Gli 
obiettivi di conservazione vengono perseguiti in stretto raccordo con gli altri soggetti istituzionali 
locali - comuni, regioni e province -, attraverso la condivisione di strumenti di pianificazione e di 
gestione territoriale e il controllo e la regolamentazione delle attività umane. Inoltre, obiettivi di 
conservazione, anche a livello progettuale e operativo, vengono spesso condivisi con le 
associazioni ambientaliste sia a livello nazionale che a livello locale. 
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Accanto alle finalità di conservazione, il Parco assolve anche finalità di promozione delle attività 
compatibili, favorendo in primo luogo lo sviluppo di attività economiche e di forme di turismo 
sostenibile, basate sulla corretta fruizione delle risorse naturali, culturali e legate alle tradizioni che 
il territorio offre. Inoltre, particolare importanza assume, anche per le strette connessioni con la 
conservazione ambientale e paesaggistica, il sostegno alle attività primarie tradizionali e il controllo 
delle modalità concrete del loro svolgimento, con particolare riferimento all'allevamento ovino. 
In questo contesto, particolare importanza assume il tema dei rapporti tra fauna protetta e 
allevamento, che attiene alle problematiche e ai potenziali conflitti legati ai danni agli allevamenti, 
agli indennizzi e alle complesse interazioni, anche di carattere sanitario, connesse al contatto tra 
animali selvatici e bestiame. Gli obiettivi di sviluppo delle attività compatibili vengono perseguiti con 
il concorso degli enti locali e in stretto contatto, anche dialettico, con le organizzazioni di 
rappresentanza degli operatori del turismo, dell'agricoltura e dell'allevamento. 

Un importante aspetto del mandato istituzionale dell'Ente è legato all'educazione ambientale, 
diretta principalmente al mondo della scuola, al fine di accrescere la coscienza e la conoscenza, 
specie nelle giovani generazioni, dell'importanza della conservazione della biodiversità e della 
natura e della corretta gestione delle risorse naturali ed ambientali. Molti dei programmi e delle 
iniziative di educazione alla sostenibilità, sviluppate dal Centro di Educazione Ambientale del 
Parco riconosciuto di interesse regionale, sono inserite nel contesto della rete INFEA della 
Regione Abruzzo; in tali programmi sono coinvolti tre macro-soggetti del territorio: Scuole 
(insegnanti-studenti-genitori), Comunità locali (attori istituzionali e gruppi sociali diversi), visitatori. 
Infine, non meno importanti, sono la promozione della ricerca scientifica e lo svolgimento di attività 
di monitoraggio continuo delle specie più rappresentative e dei principali parametri ambientali, in 
funzione di una sempre più approfondita conoscenza delle dinamiche ambientali, su cui basare le 
corrette scelte gestionali. L'attività di ricerca e monitoraggio nel Parco vede l'apporto decisivo delle 
istituzioni universitarie, per il supporto metodologico, organizzativo e strumentale che sono in 
grado di fornire. 

2.3 La missione  

Definito e articolato il mandato istituzionale dell'Ente, è necessario indicare la missione, che 
rappresenta l'esplicitazione dei capisaldi strategici che guidano la selezione degli obiettivi che 
l'Ente intende perseguire. La missione dell'Ente viene di seguito descritta a partire dai quattro 
capitoli in cui è stato articolato il mandato istituzionale, identificando per ciascuno di essi alcuni 
elementi ritenuti strategici per l'efficace raggiungimento del mandato. 

2.3.1 La conservazione della natura  

Come detto, il mandato di conservazione – primario rispetto al complesso delle finalità – assume 
nel territorio del Parco connotati peculiari, come conseguenza dell'importanza intrinseca di alcune 
specie animali minacciate, la cui conservazione è alla base dell'istituzione stessa del Parco. Per 
questo i capisaldi strategici in questo ambito sono “obbligati”. 
Il Primo caposaldo è rappresentato dal mantenimento di una adeguata consistenza della 
popolazione e dell'attuale tasso di crescita di camoscio appenninico, favorendo la più idonea 
struttura di popolazione. Attualmente, la popolazione nel parco conta circa 450 esemplari, e questa 
consistenza ha permesso la reintroduzione. 
Obiettivo dell'Ente deve essere quindi oggi quello di mantenere e migliorare nel tempo queste 
consistenze, monitorando le dinamiche di popolazione. 
Il Secondo caposaldo è rappresentato dal perseguimento di uno stato di equilibri ecologici 
complessivi, con una particolare attenzione per i mammiferi, che permetta di mantenere e 
possibilmente migliorare, nel tempo, le importanti consistenze delle specie più critiche e consenta 
ai predatori carnivori -in particolare Orso, Lupo e Aquila Reale- di disporre di una adeguata base 
alimentare. 
Il Terzo caposaldo attiene alla corretta gestione degli habitat,  del paesaggio e del patrimonio 
floristico, con particolare riferimento alle attività di utilizzazione forestale. La priorità dovrebbe 
essere quella del soddisfacimento del fabbisogno dei residenti. Questo consentirebbe di 
minimizzare gli impatti sulle specie protette e il degrado progressivo dei loro habitat. Rientrano in 
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questo ambito anche le azioni e gli obiettivi legati al corretto esercizio dell'attività agricola e di 
allevamento. La qualità delle produzioni agro-zootecniche, diretta espressione della naturalità 
dell’ambiente rappresenta, quindi, una forma di differenziazione ed un vero e proprio valore 
aggiunto che il Parco ha il dovere di promuovere e far conoscere; su tale base, le zone montane, 
anche le più marginali, possono giocare un ruolo fondamentale ed attivo nello sviluppo economico 
compatibile, ottenendo il giusto riscatto rispetto a modelli privilegianti logiche di crescita 
concentrate sulle aree urbane e industriali. I numerosi progetti che il Parco ha avviato e continuerà 
a proporre mirano al raggiungimento di obiettivi definiti dal punto di vista sociale, nel rispetto delle 
esigenze ecologiche. Significativi esempi sono il raggiungimento di livelli di produttività e di 
competitività, adeguati e compatibili, “condizionati” dalla tutela dell’ambiente, il permanere di 
attività imprenditoriali agricole tradizionali e forestali a garanzia dell’equilibrio e del presidio 
dell’intero territorio protetto e, infine, la valorizzazione delle funzioni “multiple” dell’agricoltura. 
 
2.3.2 La conservazione del patrimonio storico-architettonico 

Tale obiettivo si sostanzia del recupero e nella riqualificazione dei centri del Parco, attraverso 
finanziamenti pubblici in conto capitale. 

2.3.3 La promozione delle attività compatibili 

Le attività compatibili, se correttamente esercitate e “guidate”, possono concorrere agli obiettivi 
stessi di conservazione, oltre che svolgere un ruolo decisivo nell'accettazione degli stessi da parte 
del cittadino. E' quindi di particolare importanza che l'Ente individui i capisaldi della sua azione in 
questo ambito. 
Il Primo caposaldo è rappresentato dalla qualificazione della rete di infrastrutture e servizi 
disponibili per la fruizione consapevole del territorio. Il Parco dispone di una rete di centri visita, 
musei, aree faunistiche, sentieri, aree di sosta, che costituiscono l'ossatura dell'offerta diretta al 
cittadino/visitatore per la conoscenza/fruizione del territorio protetto. E' necessario qualificare 
sempre meglio tale rete, estendendone la valenza informativa e conoscitiva, perché l'esperienza di 
visita sia sempre più un'esperienza di conoscenza e di rispetto, attraverso adeguati allestimenti, 
segnaletica, pannellistica, materiale informativo e illustrativo. 
Il Secondo caposaldo viene individuato nella strutturazione di una rete permanente tra l'Ente e gli 
operatori locali, al fine di condividere strategie programmatiche, operative e progetti. Il percorso di 
partecipazione dovrà caratterizzare anche per il futuro la metodica di azione dell'Ente in questo 
settore. Come il percorso di partecipazione dovrà caratterizzare anche interventi negli altri settori 
economici e nei programmi e progetti relativi. L’Ente  Parco si fa promotore di una governance che 
pone il nesso tra conservazione e sviluppo locale, privilegiando un approccio di tipo negoziale e 
facendo leva su esplicite assunzioni di responsabilità da parte dei singoli attori coinvolti. 
Il Terzo caposaldo è rappresentato dalla riduzione del potenziale conflitto tra agricoltura e 
allevamento e la presenza di fauna protetta. La strategia si articolerà sul pieno e pronto indennizzo 
dei danni causati dagli animali selvatici (come in effetti già avviene) e sulla estensione delle misure 
di prevenzione attive e passive (cattura attraverso le apposite gabbie, rafforzamento delle 
recinzioni, modalità di allevamento più controllato). Sarà determinante proseguire, come per il 
secondo caposaldo, nella strategia partecipativa-inclusiva poiché si è già rivelato decisivo 
considerare la questione della “fauna selvatica tutelata“ non tanto come un problema o solo come 
un elemento di creazione  di tensioni e conflitti, ma come un’occasione di generazione di 
consenso,  attraverso la scelta di  pratiche gestionali innovative poiché inclusive, che portano ad 
un  rafforzamento istituzionale dei Parchi e un’occasione di sviluppo delle aree protette di 
riferimento.  
Dovranno anche essere migliorati i controlli sull'eventuale esercizio del pascolo in aree interdette a 
questo uso, adottando, ove necessario, le misure repressive previste dalla legge e dai regolamenti. 
 
2.3.4 L'educazione ambientale 

Come detto, il tema dell'educazione all'ambiente rappresenta un punto centrale del mandato 
dell'Ente, per le implicazioni che comporta in termini di rapporto con la cittadinanza e di offerta 
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complessiva di conoscenza dell'area protetta e dei valori che racchiude. Il Primo caposaldo della 
strategia in questo ambito deve essere lo sviluppo e l'ampliamento di programmi e attività 
educative i educazione alla sostenibilità , nell’accezione più ampia, in modo tale che coinvolgano 
tutti e tre i macro-soggetti del territorio: Scuole (insegnanti-studenti-genitori), Comunità locali (attori 
istituzionali e gruppi sociali diversi), visitatori,  attraverso l’azione del Centro di Educazione 
Ambientale del Parco CEA CEDAP. 
Tali programmi e progetti dovranno essere sviluppati in modo da coinvolgere l’intero territorio del 
Parco, le strutture informative e di fruizione presenti, gli operatori specializzati che possono 
coadiuvare l'Ente e il suo CEA nella gestione delle attività. 
 
2.3.5 Promozione della ricerca scientifica e svolgimento di attività di monitoraggio 

In una situazione ambientale complessa e ricca di valori come quella del Parco, la ricerca 
scientifica e il monitoraggio di specie e ecosistemi svolgono un ruolo fondamentale per 
l'acquisizione delle conoscenze e dei dati necessari ad assumere corrette scelte gestionali. Al fine 
di massimizzare il valore aggiunto di tali attività, è necessario che le stesse siano fortemente 
mirate riguardo agli aspetti salienti del territorio e dell'ambiente, nonché a quelli che rivestono 
maggiore criticità nel determinare le scelte gestionali. 
Ne deriva che il Primo e Unico, ma importantissimo caposaldo, è quello della finalizzazione delle 
attività rispetto ai caratteri ambientali di maggiore importanza. Anche al fine di ottimizzare l'impiego 
di risorse umane e finanziarie, è necessario definire delle precise priorità operative sulla base delle 
quali selezionare le proposte che giungono da soggetti terzi e impostare le attività svolte 
direttamente.  
 
 

 
 

Visione schematica e non esaustiva degli stakeholder dell’Ente (Fig.2) 
 
 
3.1 Analisi del Contesto Esterno 
  
Il Contesto istituzionale  
L'Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga opera in un contesto istituzionale assai 
articolato e complesso,  che si caratterizza per la concorrenza di una pluralità di soggetti alla 
definizione delle politiche di conservazione e di sviluppo locale di diretto interesse del Parco.  
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A livello centrale, il soggetto istituzionale con cui maggiormente si rapporta l'Ente Parco è 
indubbiamente il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, soggetto vigilante 
dell'Ente ed erogatore del contributo ordinario statale e di eventuali specifici finanziamenti. Il ruolo 
del Ministero, potenzialmente molto importante, stante anche la sentita esigenza di coordinamento 
generale delle politiche delle aree protette nazionali, è in realtà limitato al controllo di legittimità 
degli atti deliberativi degli enti parco.  
Le tre Regioni del Parco svolgono un ruolo di una certa importanza per la programmazione e la 
definizione di politiche che possono interessare il Parco. Strumenti di programmazione territoriale 
ed economica come i piani paesaggistici, i Piani di Sviluppo Rurale, i Piani Operativi Regionali, etc. 
sono in grado di segnare profondamente, a seconda del grado di coerenza con gli obiettivi di 
conservazione e sviluppo locale perseguiti dall'Ente, le linee di sviluppo complessivo del territorio.  
Un ruolo più limitato è quello delle otto Comunità Montane che insistono sul territorio del Parco, 
rispetto alle finalità e alle attività del Parco, anche se l’Ente cura i rapporti con esse al pari degli 
altri enti territoriali.  
I quarantaquattro Comuni del Parco, insieme alle ben trentuno amministrazioni separate e 
comunanze agrarie hanno una funzione molto importante nella definizione pratica delle politiche 
dell'Ente. Gli strumenti di programmazione territoriale di cui sono tipicamente titolari i comuni, a 
cominciare da quelli urbanistici, possono determinare, se non adeguatamente raccordati con gli 
obiettivi di conservazione, squilibri e conseguenze anche gravi nell'assetto complessivo del 
territorio. Per questo l’approvazione di tali strumenti passa attraverso la definizione e la 
sottoscrizione di vere e proprie intese. In molti casi i comuni sono proprietari di estese superfici 
boscate e pascolive, il cui utilizzo viene visto come un diritto da parte delle popolazioni locali, 
anche in virtù dell'estensione degli usi civici. Il raccordo con l'Ente Parco per definire le più 
appropriate modalità di utilizzazione di queste risorse, che non comprometta la loro conservazione 
a un adeguato livello di naturalità e complessità ecosistemica, risulta quindi necessario per 
mantenere la coerenza della strategia complessiva di conservazione. In questo contesto si colloca 
la citata pratica dell'assunzione in gestione da parte del Parco di boschi e pascoli comunali, al fine 
della loro efficace salvaguardia, a fronte dell'indennizzo del mancato reddito. Un ulteriore livello di 
interazione tra Parco e comuni è dato dalla localizzazione in molti dei centri abitati di strutture e 
servizi per l'informazione, l'educazione e la didattica, molto spesso localizzati in edifici o superfici di 
proprietà comunale attribuito in comodato d’uso gratuito all’Ente. La presenza locale del Parco 
tramite tali strutture è considerata essenziale per aumentare il senso di appartenenza delle 
comunità all'area protetta.  
 
Il contesto socio-economico 
 Le categorie di cittadini con il quale l'Ente Parco, in ragione delle sue attività, viene a contatto e 
che sono in grado, direttamente o indirettamente, di influire sullo sviluppo delle sue politiche, sono 
molteplici, coerentemente con le sfaccettature del mandato istituzionale e della missione, già 
analizzati.  
Dato il mandato primario di conservazione della natura, le associazioni che raggruppano i cittadini 
sensibili alle tematiche ambientali (associazioni ambientaliste) sono da considerare stakeholder 
primo piano.  
Tra le categorie economiche, un ruolo di sicuro rilievo viene svolto dagli operatori dei settori 
turistico, agricolo, zootecnico, artigianale e dei servizi, con cui il Parco si rapporta per le varie 
problematiche di settore ma anche per le già evidenziate interconnessioni tra questi e le tematiche 
generali della conservazione della natura.  
Gli operatori del settore turistico, che riconoscono al Parco un ruolo indispensabile nella 
promozione del territorio, sono tuttavia in genere portatori di esigenze legate alla 
infrastrutturazione del territorio, in quanto l'esercizio del turismo nelle sue modalità “classiche” 
prevede la realizzazione di strutture ricettive, di impianti per il turismo tradizionale, di infrastrutture 
di collegamento e trasporto, etc. Tuttavia sempre di più si sta diffondendo l'idea di un modello 
turistico basato sui caratteri intrinseci del territorio, sulle sue peculiarità ambientali e sulle tradizioni 
materiali ed enogastronomiche, un modello di turismo che richiede infrastrutture minime, nel quale 
l'integrità territoriale è fattore primario di attrazione. Compito del Parco è favorire questa tendenza, 
qualificando gli operatori, mettendoli in rete e orientando l'offerta.  
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Gli operatori del settore agricolo e zootecnico vedono ancora nel Parco un certo vincolo 
all'esercizio della loro attività, essendo in questi territori di montagna tali attività soggette a una 
crisi strutturale, che ha portato all'abbandono di ampie superfici un tempo coltivate. La causa di 
tale crisi viene facilmente ed erroneamente addossata al Parco, piuttosto che alle condizioni 
strutturali dei vari comparti. Il principale elemento di potenziale conflitto è rappresentato dai danni 
provocati dalla fauna protetta, rispetto ai quali l'indennizzo materiale non appare strumento 
risolutivo. Ogni anno, comunque, vengono evase un numero molto elevato di pratiche di 
indennizzo di danni, liquidati in base a precise procedure e valutazioni contenute nell’apposito 
regolamento. Sussistono numerose opportunità di una maggiore collaborazione tra l'Ente e questi 
operatori, in un quadro di reciproci impegni diretti alla prevenzione dei danni, alla qualificazione 
della tipicità dei prodotti, alla accentuazione del ruolo dell'agricoltore e dell'allevatore come fattore 
di presidio territoriale. La possibilità di mettere in campo concretamente azioni che vadano in tale 
direzione è tuttavia frenata da un lato dall'estrema frammentazione delle aziende, in genere di 
piccole o piccolissime dimensioni e condotte da anziani, dall'altro dalla carenza di specifiche 
risorse professionali e finanziarie, sia interne all’Ente che in altre istituzioni territoriali.  
Le attività degli operatori dell’artigianato e dei servizi sono da considerare relativamente nuove.  
Per quanto riguarda il primo settore, si tratta in sostanza di reinventare dei prodotti in gran parte 
scomparsi negli ultimi anni, grazie a testimonianze documentative e orali, da recuperare e mettere 
in produzione. Sono di conseguenza ancora pochi gli operatori interessati. In costante aumento 
invece gli operatori dei servizi, conseguenza dello sviluppo delle attività proprie del Parco legate 
alla visita turistico-naturalistica, alla presenza dei centri di visita e delle aree faunistiche, alla 
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio.   
Tra gli stakeholder “generali” dell'Ente sono innanzitutto da citare i cittadini utenti dei servizi  tecnici 
di competenza dell'Ente: ogni anno vengono rilasciati oltre 400 nulla osta per interventi nell'area 
protetta, a carattere edilizio e non solo, diverse autorizzazioni per utilizzazioni forestali, alcune 
decine di autorizzazioni all'esercizio del pascolo e di altre attività.  
Questi cittadini si aspettano soprattutto la celerità nei tempi di rilascio e la trasparenza nel 
processo istruttorio e di formazione degli atti.  
I visitatori, utenti dei servizi di accoglienza, informazione, interpretazione e fruizione messi a 
disposizione dall'Ente Parco rappresentano senza dubbio un gruppo importante di stakeholders. 
Le aspettative da parte di questi utenti vanno ovviamente verso la presenza di servizi qualificati e 
di strutture all'altezza delle esigenze di chi intende riportare dalla visita una esperienza 
coinvolgente. Di contro, il visitatore “medio” tende a concentrare la visita in pochi luoghi di grande 
richiamo, rischiando di compromettere l'attrattività stessa dei luoghi e la significatività 
dell'esperienza di visita. Per questo motivo l’Ente è chiamato a porre in essere ogni opportuno 
provvedimento diretto alla migliore organizzazione territoriale per la salvaguardia delle aree 
naturalisticamente più delicate e perciò più vulnerabili.  
Tra gli stakeholder istituzionali possono farsi rientrare anche le scuole del territorio, interessate dai 
vari progetti di educazione ambientale proposti dal Parco, nonché varie università italiane, ma 
anche straniere, per quanto riguarda l’attuazione dei diversi progetti LIFE evidenziati più sopra.   
Un’approfondita analisi del contesto esterno, nella complessa geografia degli stakeholders 
dell’Ente Parco, si ritrova nello studio elaborato, nell’ambito del progetto comunitario LIFE EXTRA, 
dall’Università dell’Aquila su un campione molto ampio di attori del territorio (300 soggetti su 1000 
segnalati come gruppi di interesse) con un diverso grado di intensità di  relazione con l’Ente Parco. 
Dallo stesso, sinteticamente, risulta esservi un diffuso grado di tensioni che potrebbero generare 
conflitti acuti insieme alla presenza di conflitti radicalizzati (problematica del cinghiale) e 
reticolarizzati (livelli istituzionali coinvolti) in presenza però di  un generale  consenso, anche se un 
po’ squilibrato territorialmente, che conduce ad una consapevolezza dell’importanza della 
presenza del Parco come Istituzione sovraterritoriale  ma ad un forte desiderio di essere informati 
e resi partecipi della gestione delle risorse  dell’area protetta. 
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3.2 Analisi del Contesto Interno  
 
L'organizzazione 

L'organizzazione interna dell'Ente è conseguente alla consistenza della dotazione organica. La 
dotazione organica, inizialmente prevista di n. 46 unità, è stata rideterminata a seguito 
dell'applicazione dei tagli previsti da: 

- art. 1, comma 93 della Legge 311/2004; 

- art. 74, D.L. 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla L. 6 agosto 2008, n.133; 

- art. 2, comma 8 bis, del D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito dalla L. 26 febbraio 
2010, n.25; 

- art. 1, comma 3, lettera b), del decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, convertito dalla legge 
14 settembre 2011, n.148; 

Con la deliberazione Presidenziale n. 19 del 18.10.2012, con la quale sono stati soppressi ulteriori 
posti in dotazione organica e chiesta la compensazione, prevista dalla Direttiva n. 10 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, di una parte del taglio previsto dall'articolo 2, comma 5, del 
d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 
7 agosto 2012, n. 135. Ad oggi, si resta in attesa dell'emanazione del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri al fine della conseguente approvazione della nuova dotazione organica 
dell'Ente composta da n. 34 unità di personale oltre a n. 36 unità stabilizzato ai sensi dell'art.1, 
c.940, L. 296/2006 e art. 27-bis d.l. 159/2007.  
L’organizzazione dell’Ente, così come articolata a seguito delle modifiche apportate con Delibera 
Commissariale n. 03/08 del 31 gennaio 2008, consiste in tre Aree funzionali ciascuna rilevante 
come centro di responsabilità di secondo livello : 
AREA AFFARI ISTITUZIONALI: a questa area sono attribuiti tutti i compiti legati alla attività 
istituzionale dell’Ente, dei sui organi, dell’ufficio legale, della segreteria, di comunicazione e 
informazione, compresa la gestione della rete informatica (interna ed esterna); è alle dirette 
dipendenze del Direttore a servizio anche  degli organi istituzionali ed è dedicata ad esplicare 
quelle attività “trasversali” a  tutti gli altri servizi/uffici dell’Ente; 
AREA AMMINISTRATIVA: a questa area sono attribuiti i compiti amministrativi relativi alla gestione 
del personale, della contabilità e del patrimonio, nonché la promozione turistica, l’attività di 
marketing territoriale e il controllo di gestione;  
AREA TECNICO-SCIENTIFICA: a questa area sono attribuiti i compiti relativi al governo del 
territorio, alla gestione e monitoraggio della flora e della fauna, nonché le attività agro silvo 
pastorali e l’educazione ambientale. 
 
I punti di forza dell'organizzazione attuale dell'Ente possono essere individuati: 
a) nella possibilità della gestione diretta di piccole opere di manutenzione territoriale grazie alla 
presenza di unità a ciò addette e a risorse strumentali adeguate;  
b) nella presenza di adeguato personale amministrativo e tecnico impegnato nei principali uffici 
dell’Ente.  
Di converso, i punti di debolezza possono essere così elencati: 
a) carenza di personale di livello più elevato, in genere di inquadramento C, in diversi servizi e 
uffici;  
Per limitare e cercare di eliminare una simile debolezza, occorre porre in essere iniziative e 
provvedimenti diretti a migliorare l’organizzazione complessiva e la gestione del personale; 
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l’allocazione dello stesso personale nei diversi uffici in relazione alle caratteristiche di ognuno; la 
costante professionalizzazione e responsabilizzazione del personale interessato, promuovendo e 
realizzando corsi di formazione e aggiornamento; la migliore individuazione di sistemi di 
valutazione della produttività e il conseguente riconoscimento premiale. 
 
Le risorse strumentali ed economiche 
L'Ente Parco dispone di una sede amministrativa ad Assergi, nel comune di L’Aquila, composta di 
una unità immobiliare, di grandi dimensioni. A Isola del Gran Sasso vi è un'altra grande struttura di 
proprietà dove ha sede parte del Servizio Scientifico e il magazzino commerciale. Vi sono poi altre 
due sedi distaccate, ad Amatrice, e a Farindola, dove è anche attivo il Museo del Camoscio. A 
Barisciano, inoltre, si trova il Centro Ricerche Floristiche dell'Appennino (CRFA), che comprende, 
tra le altre cose, anche un orto botanico. 
La dotazione di automezzi, al momento, non è sufficiente per le esigenze dei vari servizi. Alcuni 
automezzi risultano obsoleti e perciò bisognosi di periodici costosi interventi di manutenzione. 
Quasi tutte le postazioni di lavoro d'ufficio sono dotate di personal computer con accesso a 
internet, e le postazioni della sede amministrativa sono collegate tramite una LAN che garantisce 
la possibilità di scambio di dati e informazioni. Le postazioni sono specializzate con la presenza di 
pacchetti applicativi specifici, tra i quali spiccano la procedura di gestione della contabilità e paghe, 
applicativi GIS e CAD a disposizione del Servizio Tecnico Urbanistico e del Servizio Scientifico. Le 
dotazioni informatiche si sono rivelate vulnerabili ad eventi meteorici o altri fattori di disturbo a 
causa della mancanza di dispositivi di messa in sicurezza. Le risorse economiche disponibili, come 
si desume dai dati di bilancio, vengono in gran parte impiegate nel pagamento di stipendi e oneri 
riflessi per il personale, data la consistente dotazione organica effettiva. Ridotte sono, di 
conseguenza, le risorse destinate a investimenti e alle attività istituzionali, e questo quadro è 
destinato purtroppo ad aggravarsi in conseguenza dei costanti e consistenti tagli ai contributi 
annuali. 
 
I punti di forza rispetto allo stato delle risorse strumentali ed economiche possono essere così 
riassunti:  
a) buona dotazione di immobili e strutture, anche specializzate, ove svolgere le mansioni 
lavorative;  
b) presenza di una rete informatica capillare ed efficiente;  
 
mentre i punti di debolezza individuati sono i seguenti:  
a) difficoltà nella manutenzione ordinaria/straordinaria di immobili, automezzi e strutture a causa 
della carenza di fondi;  
b) vulnerabilità delle dotazioni informatiche.  
 

Le risorse umane  

Come detto, dal punto di vista quantitativo le risorse umane disponibili sono adeguate. Tuttavia, 
come già accennato, mancano figure di livello più elevato, di tipo C, a fronte di un personale in 
gran parte corrispondente al profilo B e A. La carenza di figure apicali è particolarmente evidente in 
alcuni settori dell'Ente. Ciò pone il problema di favorire una riqualificazione del personale esistente 
e un loro avanzamento di livello. A ciò dovrebbe essere affiancata anche un’azione volta ad 
ottenere anche dall’esterno figure di tipo apicale. Dal punto di vista dell'analisi di genere, la 
situazione appare più equilibrata: due responsabili di Servizio su quattro sono donna.  
I punti di forza sono i seguenti:  
a) disponibilità quantitativa di risorse umane adeguate;  
b) equilibrata distribuzione di genere;  
c) adeguata professionalizzazione del personale  
mentre un punto di debolezza può essere così individuato:  
a) insufficiente numero di figure apicali nei Servizi e negli uffici;  
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La salute finanziaria e le riduzioni di spesa previste dalla normativa  
 
Il Piano è predisposto in relazione alle risorse finanziarie disponibili per il 2013. Nella loro effettiva 
quantificazione si è dovuto tenere conto delle riduzioni, in termini di contenimento della spesa 
pubblica, imposte all’Ente Parco da provvedimenti normativi come il decreto legge n. 78 del 31 
maggio 2010, il Decreto Legge 95/2012, convertito in Legge n. 135 del 7 agosto 2012, le 
disposizioni contenute nella circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 33/2011, non 
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essendo ad oggi stata pubblicata dal Ministero la circolare per l’anno 2013, e le indicazioni 
contenute nella nota prot. 0029447 del 23/10/2012 PNM-V, del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare. Tali atti hanno imposto una riduzione dei costi degli apparati 
amministrativi (nella misura del 10% in relazione alle spese relative agli organi dell’Ente), delle 
spese per studi, incarichi e consulenze, delle spese per convegni e mostre (del 20% rispetto agli 
importi spesi nel 2009), delle spese per missioni (del 50% rispetto al 2009), delle spese per 
formazione dei dipendenti (del 50% rispetto al 2009), delle spese per manutenzione mezzi (del 
50% rispetto al 2009), delle spese per personale a tempo determinato, co.co.co (nella misura del 
50% rispetto al 2009), etc. etc. 
Nell’esercizio 2011, in base all’art. 6 comma 21 del D.L. n. 78/2010, è stato istituito un capitolo 
nelle uscite del bilancio n. 10140 per il versamento allo Stato delle economie di spesa che, per 
l’esercizio 2013, presenta una previsione pari ad euro 73.710,33. 
Nell’esercizio 2011 è stato istituito un capitolo nelle uscite del bilancio n. 10150 per il versamento 
delle riduzioni di spesa di cui all’art. 67 del D.L. 112/2008, che per l’esercizio 2013 presenta una 
previsione pari ad euro 15.938,46. 
Il capitolo 10130 “versamento economie di spesa derivanti dall’art. 61 della legge 133/2008 commi 
da 1 a 5”, presenta una previsione per l’anno 2013 di euro 61.016,00. 
Inoltre: 

 al limite previsto nell’art. 2, commi 589, 593 e 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che 
prevede di determinare gli stanziamenti per il 2008, relativi alle spese postali e telefoniche, 
applicando una riduzione del 30% rispetto all’ammontare delle corrispondenti spese 
impegnate per l’esercizio 2007, si è aggiunta la riduzione del 10% delle spese dei consumi 
intermedi prevista nell’art. 8 comma 3 del Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, e quindi il 
capitolo 4030 “spese postali” presenta  una previsione per l’anno 2013  di euro  9.000,00, e 
il capitolo 4040 “ spese telefoniche, telegrafiche, telefax ecc.” una previsione per l’anno 
2013  pari ad euro 31.077,00, il capitolo 4020 “spese per energia elettrica, gas, acqua, 
riscaldamento ed altre utenze”, una previsione per l’anno 2013 pari ad euro 54.180,00.  

   Non sono stati previsti gli oneri per i rinnovi contrattuali così come previsto nella circolare 
del Ministero, ma si continuerà a corrispondere l’indennità di vacanza contrattuale a valere 
sui rispettivi capitoli stipendiali. 

   E’ stata mantenuta la riduzione del capitolo relativo al fondo della produttività in base all’art. 
67 del D.L. 112/2008, ed il capitolo delle uscite n. 10150 relativo al versamento allo stato 
dell’economia di spesa ottenuta ai sensi dell’art. 67 comma 6 D.L. 112/2008, presenta una 
previsione  pari ad € 15.938,46. 

 
Per l’esercizio finanziario 2013, si ritiene che l’Ente possa contare sulle seguenti risorse 
finanziarie, considerate in relazione all’andamento del 2012. 
- Contributo ordinario euro 3.866.178,22; 
- Finanziamento straordinario per stabilizzazione precari euro 529.328,26; 
- finanziamenti da parte di altri enti del settore pubblico euro 0,00; 
- Risorse proprie euro 91.937,22; 
- Redditi e Proventi patrimoniali euro  9.950,00; 
- Poste correttive e compensative di uscite correnti euro 155.267,65; 
- Entrate non classificabili in altre voci euro 105.000,00; 
- Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale euro 0,00; 
- Avanzo di amministrazione presunto euro 1.900.000,00;    
per un totale complessivo delle entrate  di euro 6.657.661,35 (escluso le partite di giro). 

3.3 Analisi del contesto esterno ed interno (analisi S.W.O.T.) 

L' analisi SWOT, conosciuta anche come Matrice TOWS, è uno strumento di pianificazione 
strategica usato per valutare i punti di forza (Strengths), debolezza (Weaknesses), le opportunità 
(Opportunities) e le minacce (Threats) di un progetto o in un'impresa o in ogni altra situazione in 
cui un'organizzazione o un individuo deve prendere una decisione per raggiungere un obiettivo. 
L'analisi può riguardare l'ambiente interno o esterno di un'organizzazione. 
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L’individuazione delle SWOT è essenziale, perché i passi successivi nel processo di pianificazione 
per il raggiungimento degli obiettivi possono essere elaborati partendo dalla SWOT. In primo 
luogo, i responsabili devono stabilire se l'obiettivo è raggiungibile, rispetto ad una data SWOT. È 
particolarmente utile per individuare le aree di possibile sviluppo. Un esempio di analisi interne ed 
esterna è rappresentato attraverso alcuni elementi nella tabella che segue: 
 

Analisi interna 
Punti di Forza Punti di debolezza 

Ottima preparazione del personale  Mancanza di risorse economiche della 
Contrattazione decentrata per valorizzare 
adeguatamente le professionalità 

Buon legame con gli stakeholders Programmazione di tecniche di comunicazione 
in fase di adeguamento al nuovo personale e ai 
nuovi media  

Buona tendenza alle attività di progettazione 
innovativa 

Mancanza di risorse finanziarie dedicate a 
nuovi processi innovativi 

Buona autonomia del personale Limiti legislativi al riconoscimento di 
progressioni verticali per la valorizzazione del 
personale meritevole. Mancanza di risorse della 
contrattazione decentrata 

Disponibilità alla flessibilità dei ruoli Mancanza di risorse finanziarie della 
contrattazione decentrata tesa alla 
valorizzazione dei ruoli di flessibilità 

Capacità di gestire attività di ricerca con realtà 
universitarie italiane e straniere con costi molto 
bassi  

Condizioni legislative verso il contenimento 
delle spese del personale con tagli alla 
dotazioni organica 

Presenza di servizi a valore aggiunto 
economico sia direttamente (biglietti e vendite 
libri e gadgets) sia  indirettamente favorendo la 
fidelizzazione turistica a  beneficio 
dell’economia locale indotta  
 
 

Mancanza di conoscenza di una cultura privata 
orientata al mercato, mancata combinazione tra 
mercato e missione istituzionale 

Grande capacità di attrarre e gestire 
finanziamenti europei su vari assi dal Por-Fesr 
ai progetti Life  

 

Analisi esterna 
Opportunità Minacce 

Sviluppo delle capacità professionali presenti 
attraverso una mappatura delle competenze e 
sviluppo di percorsi formativi mirati  

Tagli alla pianta organica con possibile 
combinazione di mobilità e/o trasferimento delle 
migliori professionalità in uscita dall’Ente 

Potenziamento del ruolo dei responsabili titolari 
di posizioni organizzative, con deleghe al 
budget e alla firma 

Freno da parte di alcuni responsabili ad 
assumere tali deleghe con effetti negativi in 
termini organizzativi 

Potenziamento dei servizi a valore aggiunto con 
possibilità di autofinanziarsi 

Taglio delle risorse finanziarie con sacrificio di 
alcuni servizi, con il rischio di trasferire 
all’esterno tali compiti 

Necessità di potenziare e rafforzare il legame 
con le popolazione locali  

Aumento delle attività amministrative e 
burocratiche da parte della legislazione 

Rafforzare il legame con le università ed i centri 
di ricerca 
 

Perdita indiretta del ruolo interno da parte del 
personale 

Coordinamento promozionale-turistico fra i 
quattro Parchi abruzzesi  

Incertezza sulle politiche nazionali per le Aree 
Protette 
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4 Definizione degli obiettivi strategici periodo 2013-2015 

Nel nuovo sistema di misurazione e valutazione (approvato con Deliberazione del Presidente n. 3 
del 15 febbraio 2013) è stata definita una mappatura strategica, attraverso la definizione di ambiti 
strategici, dei macro-obiettivi, degli obiettivi, degli indicatori e degli outcome e/o risultati. Sulla base 
della suddetta suddivisione sono stati concordati con i responsabili titolari della posizioni 
organizzative i seguenti obiettivi strategici: 

Obiettivo 1 Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2013 

Target  
anno  
2014 

Target 
 anno 2015 

Fonte  
 

Incremento 
dell’efficienza 
gestionale e della 
qualità dei servizi 
e dei procedimenti 
dell’Ente 
 

Complessità 
amministrativa 

Standard 
di qualità 

 Miglioramento 
continuo 

Miglioramento 
continuo 

Miglioramen
to continuo 

Delibera Civit 
 n. 6/2013 

Obiettivo 2 Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target  
anno  
2013 

Target  
anno  
2014 

Target 
 anno 2015 

Fonte  
 

Accesso ai servizi 
di base attraverso 
metodologie di 
tipo 
partecipativo/inclu
sivo  
 

Rispetto 
vincoli 
legislativi 
 
 
 

Pubblicazi
one dati 
sito web 
Ente 

Avvio 
Amministrazione 
Trasparente 

Miglioramento 
continuo 

Miglioramen
to continuo 

Decreto Leg. 
33/2013 

 

Tali obiettivi sono indicati analiticamente nel prosieguo:  

Ambito Strategico: Governance 

Obiettivo strategico: Incremento dell’efficienza gestionale e della qualità dei servizi e dei 
procedimenti dell’Ente 

Risultati/outcome: Miglioramento della qualità e della trasparenza dei servizi e dei procedimenti 
dell’Ente. 

Per la definizione di tale Obiettivo Strategico, i principali riferimenti normativi e di indirizzo utilizzati 
dal Parco sono stati i seguenti: 

1) l’art. 11, Qualità dei servizi pubblici, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, Riordino e 
potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti 
e dei risultati dell'attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

2) la legge 4 marzo 2009, n. 15, Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché 
disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e 
alla Corte dei conti; 

3) il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, Attuazione della Legge 4 marzo 2009 n. 15 in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
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Pubbliche Amministrazioni, in particolare relativamente a quanto contenuto nel Titolo II, 
Misurazione, valutazione e trasparenza della performance; 

4) l’art. 1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, Attuazione dell’art. 4 della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizi pubblici; 

5) la Deliberazione n. 88 del 2010 della CIVIT, Linee guida per la definizione degli standard di 
qualità (articolo 1,comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198); 

6) la Deliberazione n. 3 del 5 gennaio 2012 della CIVIT, Linee guida per il miglioramento degli 
strumenti per la qualità dei servizi pubblici; 

7) la Deliberazione n. 6 del 17 gennaio 2013 della CIVIT, Linee guida relative al ciclo di gestione 
della performance per l’annualità 2013, per il miglioramento degli strumenti per la qualità dei servizi 
pubblici; 

Tale obiettivo è stato tradotto in obiettivi operativi attraverso la redazione delle schede in allegato 
(All.1) 

Ambito Strategico: Governance 

Obiettivo strategico: Accesso ai servizi di base attraverso metodologie di tipo 
partecipativo/inclusivo.  
 

Risultati/outcome: Amministrazione Trasparente: pubblicazione dati sull’attività dell’Ente a 360 
gradi.  

La definizione di questo obiettivo strategico è avvenuta coerentemente alle disposizioni del D.Lgs 
150/2009 e agli indirizzi che la Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT) ha formulato con le delibere n. 6/2010 (“Prime linee di intervento 
per la trasparenza e l’integrità”), n. 105/2010 (“Linee guida per la predisposizione del Programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità), che individuano le modalità e i tempi di attuazione, le 
risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell’efficacia delle iniziative contenute nel Programma 
stesso, n. 2/2012 (Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del 
Programma triennale), la n. 35/2012, relativa alla applicabilità dell’art. 18 del d.l. n. 83/2012, 
convertito con modificazioni nella legge n. 134/2012, con cui sono stati posti gli obblighi 
concernenti la c.d “Amministrazione Aperta”, poi definita come “Amministrazione Trasparente. 

A norma dell’art. 1 del Dlgs. n. 33 del 14 marzo 2013, con il termine trasparenza si intende: 
l’accessibilità totale delle informazioni riguardanti ogni aspetto dell’organizzazione e l’attività delle 
pubbliche allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. Con il termine integrità ci si riferisce 
essenzialmente alla: cultura di intolleranza verso la corruzione presso le pubbliche amministrazioni 
tramite lo studio del fenomeno e una conoscenza delle metodologie e degli strumenti organizzativi 
diretti a prevenire, identificare e segnalare potenziali fenomeni di corruzione. 

Nel programma triennale di raggiungimento degli obiettivi, come sopra delineati, sono 

rappresentati dalle schede inserite nell’All.2 
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5 Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi 

 

 

 

 

 

 

 

Il passaggio dagli obiettivi strategici a quelli operativi, relativi all’anno 2013, sono rappresentati 
dalle schede allegate a questo documento, nelle quali sono indicati anche le posizioni 
organizzative coinvolte. 

5.1 Obiettivi assegnati al Direttore 

Il direttore, in qualità di unico dirigente dell’Ente, oltre alle attività di coordinamento di tutta 
la strutture dell’Ente, dovrà assolvere una serie di funzioni legate sia alla realizzazione 
degli obiettivi dei responsabili delle posizioni organizzative, sia quelli ad esso demandati 
dalla legge. In particolare la legge associa alla figura del dirigente delle responsabilità in 
termini di risultato che nel sistema di misurazione e valutazione vengono evidenziati nella 
parte iniziale come sistema di verifiche preliminari. In particolare, nel primo anno di 
applicazione del nuovo sistema, è apparso essenziale il raggiungimento degli obiettivi 
strategici definiti sia nell’attuazione del piano della trasparenza, sia in quello del ciclo della 
performance, alla cui pratica attuazione è posto come attore principale. Lo stesso è 
accaduto nel secondo anno di applicazione del nuovo sistema, il 2012. Nel 2013, accanto 
alla riconferma della attuazione del piano della trasparenza e della performance, appare 
necessario aggiungere nuovi obiettivi, dettati dall’insorgere di nuove normative. In primo 
luogo gli adempimenti previsti dall’art. 57 del Dlgs. 165/2001 in materia di obblighi sulle 
pari opportunità. Si tratta dell’istituzione del “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (Cug) che sostituisce, 
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità e i comitati 
paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei 
quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle 
amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni.  
Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni ha composizione paritetica ed è formato da un componente designato da 
ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello di amministrazione 
e da un pari numero di rappresentanti dell'amministrazione in modo da assicurare nel complesso 
la presenza paritaria di entrambi i generi. Il presidente del Comitato unico di garanzia è designato 
dall'amministrazione.  
Il Comitato unico di garanzia, all'interno dell'amministrazione pubblica, ha compiti propositivi, 
consultivi e di verifica e opera in collaborazione con la consigliera o il consigliere nazionale di 
parità. Contribuisce all'ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l'efficienza 
delle prestazioni collegata alla garanzia di un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei 
princìpi di pari opportunità, di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di 
discriminazione e di violenza morale o psichica per i lavoratori. 

Obiettivi strategici 

Qualità Trasparenza  

Obiettivi 
operativi 

Obiettivi 
operativi 

Incremento 
efficienza gestionale 

Obiettivi 
operativi 
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Ai sensi dell’art. 57, comma 5, la mancata costituzione del Comitato unico di garanzia comporta 
responsabilità del dirigente incaricato della gestione del personale, da valutare anche al fine del 
raggiungimento degli obiettivi. 
Si prevede inoltre che il Direttore sia chiamato anche a rispettare le raccomandazioni della Civit in 
merito alla verifica puntuale delle sue responsabilità dirigenziali, secondo la tabella ricavata dal 
documento “Indagine sulle violazioni degli obblighi dirigenziali rilevanti ai fini dell’attribuzione delle 
retribuzioni di risultato”, prodotto sempre dalla Civit e riportato integralmente nel nuovo Sistema di 
Misurazione e Valutazione, approvato con Deliberazione presidenziale n. 3 del 15 febbraio 2013. 
Gli obiettivi a lui demandati possono essere quindi così rappresentati: 

 
Obiettivo 1 Formula 

indicatore 
Unità di 
misura 

Target 
anno 
2013 

Target anno 
2014 

Target 
 anno 2015 

Fonte dati 

Piano della 
trasparenza 

Rispetto 
dei tempi 
di 
adempime
nto previsti 
 

Pubblicaz
ione dei 
dati finali 
sul sito 
WEB 

Adempi
menti 
previsti 
nel 
primo 
anno 

Adempiment
i previsti nel 
secondo 
anno. 

Adempime
nti previsti 
nel terzo 
anno 

Sito WEB 
dell’Ente 

Obiettivo 2 Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target 
anno 
2012 

Target 
anno 
2013 

Target 
 anno 2014 

Fonte dati 

Ciclo della 
performance 

Adempime
nti previsti 
dalle Unità 
Operative 
 

Obiettivi 
strategici 
realizzati 
nei tempi 
previsti 

Adempi
menti 
previsti 
nel 
primo 
anno 

Adempime
nti previsti 
nel 
secondo 
anno 

Adempiment
i previsti nel 
terzo anno 

Sito WEB 
dell’Ente 

Obiettivo 3 Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target 
anno 
2013 

Target 
anno 
2014 

Target 
 anno 2015 

Fonte dati 

Differenziazione 
dei giudizi di 
valutazione 

Posiziona
mento 
delle 
valutazioni 
in tre fasce 
 

Punteggi 
attribuiti 
al 
personale 

Scarto 
quadrati
co 
medio > 
6 

Scarto 
quadratico 
medio >  8 

Scarto 
quadratico 
medio > 10 

Sito WEB 
dell’Ente 

Obiettivo 4 Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target 
anno 
2013 

Target 
anno 
2014 

Target 
 anno 2015 

Fonte dati 

Costituzione 
Comitato unico di 
garanzia per le 
pari opportunità, 
la valorizzazione 
del benessere di 
chi lavora e 
contro le 
discriminazioni 
(Cug) 

Adempime
nti previsti 
dalle Unità 
Operative 
 

Obiettivi 
strategici 
realizzati 
nei tempi 
previsti 

Adempi
menti 
previsti 
nel 
primo 
anno 

Adempime
nti previsti 
nel 
secondo 
anno 

Adempiment
i previsti nel 
terzo anno 

Sito WEB 
dell’Ente 

Obiettivo 5 Formula 
indicatore 

Unità di 
misura 

Target 
anno 
2013 

Target 
anno 
2014 

Target 
 anno 2015 

Fonte dati 

Rispetto Adempime Obiettivi Adempi Adempime Adempiment Sito WEB 
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adempimenti 
previsti nel 
documento Civit 
“Indagine sulle 
violazioni degli 
obblighi 
dirigenziali 
rilevanti ai fini 
dell’attribuzione 
delle retribuzioni 
di risultato”    

nti previsti 
dalle Unità 
Operative 
 

strategici 
realizzati 
nei tempi 
previsti 

menti 
previsti 
nel 
primo 
anno 

nti previsti 
nel 
secondo 
anno 

i previsti nel 
terzo anno 

dell’Ente 

 
La Deviazione Standard o Scarto Quadratico Medio, il cui simbolo è identificato con la lettera 
greca σ (sigma), restituisce la distanza media dei dati dalla media degli stessi, la formula è la 
seguente (in excel la formula usata è DEV.ST.POP(val1, val2…)): 

 

Per quanto concerne la concreta verifica e valutazione dell’obiettivo riferito al primo anno, il cui 
valore deve essere superiore a 7, si faccia il seguente esempio di valutazione effettuata su 6 
persone: 

Valutazione 1= 100;  Valutazione 2= 100; Valutazione 3= 90; Valutazione 4= 90; Valutazione 5= 84 

Lo scarto quadratico medio risulta pari a 6,273 maggiore di 6 

Se l’ultima valutazione fosse pari a 78 (anziché 84) lo scarto quadratico medio sarebbe stato pari a 
8,139, tale valore sarebbe maggiore dell’obiettivo previsto per il secondo anno. 

Raggiungimento degli obiettivi individuali PESATURA:  75/100  
N. Obiettivo 

assegnato 
Indicatore Standard Peso 

ponderale 
Grado della 
valutazione 

in % 
da 0 a 100 

Valutazio 
ne in % 

1 
Piano della 
trasparenza 

Rispetto dei 
tempi 

Pubblicazione 
dei dati sul 
sito Web  

10   

2 Ciclo della 
performance 

Adempimenti 
previsti dalle 
Unità 
Operative 
 

Rispetto dei 
tempi 

20   

3 
Differenziazione 
dei giudizi di 
valutazione 

Scarto 
quadratico 
medio  

Indicatore 
maggiore di 6 

15   

4 
Costituzione 
Cug 

Rispetto dei 
tempi 

Pubblicazione 
dei dati sul 

10   
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sito Web  

5 

Adempimenti 
Civit 

Adempimenti 
previsti dalle 
Unità 
Operative 
 

Rispetto dei 
tempi 

20   

S1 = somma delle valutazioni percentuali degli obiettivi % tot 

Competenze e comportamenti                  PESATURA:   25/100 
N.  Peso ponderale Valutazione in % 

1 PIANIFICAZIONE E GESTIONE 10  

2 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 5  

3 COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE 5  

4 ORGANIZZAZIONE ED INNOVAZIONE 5  

S1= somma delle valutazioni percentuali comportamenti 
organizzativi 

% tot 

 

Giudizio sintetico:  

 

 

 

Feed Back del valutato: 

 

 

Data:        Firma del Presidente______________ 

Firma del Valutato_________________ 

 
5.2 Obiettivi operativi assegnati ai titolari di posizione organizzativa 
 
L’assegnazione degli obiettivi annuali ai responsabili di posizioni organizzative e/o di unità 
organizzative sono effettuate in coerenza con le risorse economiche disponibili e sulla base dei 
programmi e attività decisi dall’ente. Le schede utilizzate, quali allegati al presente piano della 
performance, per l’anno 2013 discendono dal bilancio di previsione approvato. I servizi, così come 
individuati nell’organigramma dell’Ente, si riferiscono alle strutture organizzative non dirigenziali.  
I servizi esaminati sono i seguenti: 
 
1) Servizio Agro Silvo Pastorale; 
2) Servizio Tecnico, Urbanistico, Territoriale; 
3) Servizio Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali; 
4) Servizio Scientifico; 
5) Servizio Marketing e Turismo 
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Ogni servizio ha predisposto un minimo di tre obiettivi. Nelle schede predisposte, oltre 
all’indicazione dell’assorbimento delle risorse economiche interne ed esterne, i cui valori sono 
desumibili nelle risorse finanziarie allocate nel bilancio di previsione (con indicazione dettagliata 
dei capitoli), sono altresì indicati le azioni ed i tempi per il completamento degli obiettivi indicati. 
Al fine della definizione del raggiungimento degli obiettivi individuati, saranno previsti specifici 
incontri con l’OIV ogni tre mesi al fine di verificare il raggiungimento delle singole azioni ed 
eventualmente la giustificazione dei ritardi o del rispetto dei tempi indicati. 
Nelle singole schede degli obiettivi rilevanti utilizzati, sono altresì indicati come vengono utilizzate 
le risorse umane interne per il raggiungimento degli stessi. Tale utilizzazione dettagliata del 
personale dei servizi utilizzati nei singoli obiettivi rappresenta, altresì, un obiettivo individuale, 
indiretto oggetto di valutazione del personale partecipante. Tale collegamento appare coerente con 
il principio del coinvolgimento a cascata da parte di tutto il personale dell’Ente, principio questo ben 
evidenziato dal CIVIT nelle sue linee guida. 
Dalla definizione della Mappa Strategica, così come individuata in dettaglio nel sistema di 
misurazione e valutazione predisposto dall’Organismo Indipendente di Valutazione, per ogni 
scheda obiettivo sono indicati: L’area strategica di riferimento, l’obiettivo strategico, gli indicatori ed 
il target da raggiungere. 
Come per il direttore, sono state predisposte le schede di valutazione dei responsabili di posizione 
organizzativa e/o delle unità operative coinvolte. Alcuni responsabili hanno, altresì, specificato con 
una dettagliata e sintetica relazione l’importanza di tali obiettivi ed il valore intrinseco degli stessi in 
termini organizzativi e di mission dell’Ente Parco. 
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6 Scheda obiettivi titolari di posizioni organizzative 
 

SERVIZIO AGRO SILVO PASTORALE (SASP) 
Scheda Obiettivi Responsabile Unità Operativa anno 2013: 

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie INDICATORI Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

BIODIVERSITA’ 15 4 110.011,10 
 

RETE DELLA 
BIODIVERSITÀ 
AGRICOLA E 
ZOOTECNICA 

 
EVITARE LA PERDITA 

DEL N. DEGLI 
ADERENTI ALLA 

RETE DEI CUSTODI 
 

  

AUMENTARE 
CAPACITA’ 

GESTIONALE 
 

15 5 174.834,25 
 

PARTECIPAZIONE AI 
PROCESSI DI 

PIANIFICAZIONE 

 
AVANZAMENTO 

DEGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE  

ALMENO DI ¾ 
 

  

CONSERVAZIONE 
DELLA RISORSE 15 3 94.745,82 

 

 
CONSERVAZIONE 

ECOSISTEMI 
FORESTALI, PASCOLI 

E PAESAGGIO 
 

PROGETTI LIFE 
FAGUS E 

PRATERIE: 
RISPETTO DEI TEMPI 

PREVISTI DAL  
CRONOPROGRAMMA 

  

CONSERVAZIONE 
DELLE RISORSE 30 5 138.686,03 

 
RETE DELLE 

CONOSCENZE E 
DELLE COMPETENZE 

 

AUMENTO DEI  
DATI DEL  

10% 
  

Competenze e comportamenti                  PESATURA:   25/100 
N.  Peso ponderale Valutazione in % 

1 PIANIFICAZIONE E GESTIONE 10  

2 GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 5  

3 COMUNICAZIONE E COOPERAZIONE 5  

4 ORGANIZZAZIONE ED INNOVAZIONE 5  

S1= somma delle valutazioni percentuali comportamenti 
organizzativi 

% tot 

 

Giudizio sintetico:  

 

 

Feed Back del valutato: 

 

 

Data:        Firma del Presidente______________ 
Firma del Valutato_________________ 
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RREELLAAZZIIOONNEE  SSCCHHEEDDEE  AANNNNOO  22001133  
SSEERRVVIIZZIIOO  AAGGRROO  SSIILLVVOO  PPAASSTTOORRAALLEE  ((SSAASSPP))  

  

******************************  
PPeerr  ll’’aannnnoo  22001133  iill  SSeerrvviizziioo  AAggrroo  SSiillvvoo  PPaassttoorraallee  hhaa  eellaabboorraattoo  QQUUAATTTTRROO  SScchheeddee  cchhee  vvoogglliioonnoo  
rraacccchhiiuuddeerree  ssiinntteettiiccaammeennttee  ggllii  oobbiieettttiivvii  pprriinncciippaallii  cchhee  ccii  ssii  èè  ppoossttii,,  bbaassaannddoossii  ssuu  qquueellllee  cchhee  ssoonnoo  llee  
eessiiggeennzzee  ddeellll’’EEnnttee..  IInnffaattttii  nneellll’’aannnnoo  cchhee  ssttiiaammoo  ppeerr  iinniizziiaarree  cc’’èè  uunnaa  ffoorrttee  ssppiinnttaa  vveerrssoo  ll’’eessiiggeennzzaa  ddii  
ddoottaarree  iill  PPaarrccoo  ddii  ssttrruummeennttii  ddii  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  cchhee,,  rraaccccoorrddaattii  iinnssiieemmee,,  ppoottrraannnnoo  ppoorrttaarree  ll’’EEnnttee  vveerrssoo  
uunnaa  mmiigglliioorree  ggeessttiioonnee..  PPeerr  qquueessttoo  èè  ssttaattaa  rreeddaattttaa  uunnaa  sscchheeddaa  aappppoossiittaa  cchhee  hhaa  nneellllaa  GGoovveerrnnaannccee  iill  
ssuuoo  MMaaccrroo  OObbiieettttiivvoo::  PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo,,  PPiiaannii  SSiicc  ee  ZZppss  ee  PPiiaannoo  AAnnttiinncceennddiioo  BBoosscchhiivvoo  vveeddrraannnnoo  
iimmppeeggnnaattii  aattttiivvaammeennttee  ii  ddiippeennddeennttii  ddeell  SSAASSPP..  AA  cciiòò  ssii  aaggggiiuunnggoonnoo  ii  dduuee  nnuuoovvii  pprrooggeettttii  LLIIFFEE  NNaattuurraa,,  
““FFAAGGUUSS””  ee  ““PPRRAATTEERRIIEE””,,  cchhee  iimmppeeggnneerraannnnoo  ii  tteeccnniiccii  ddeell  SSAASSPP  nneellllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ddeelliiccaattii  
eeqquuiilliibbrrii  ddii  bboosscchhii  ee  ppaassccoollii..  LLee  aallttrree  dduuee  sscchheeddee  ssoonnoo  uunn  llaavvoorroo  ddii  ssiinntteessii  ddeeii  nnuummeerroossii  pprrooggeettttii  cchhee  
iill  SSeerrvviizziioo  hhaa  rreeddaattttoo  ee  ssttaa  ppoorrttaannddoo  aavvaannttii  ddaaggllii  aannnnii  ppaassssaattii,,  mmeetttteerrllii  iinnssiieemmee  aaii  ccoommppiittii  
dd’’iissttrruuttttoorriiaa  ee  aall  rriillaasscciioo  ddeeii  ppaarreerrii,,  aaggggiiuunnggeennddoo  iinnffiinnee  llee  aattttiivviittàà  aaffffeerreennttii  aallllaa  ““ggoovveerrnnaannccee””  ddeell  
PPaarrccoo..  

RRiitteenniiaammoo  ppeerròò  cchhee  llee  qquuaattttrroo  SScchheeddee  ppoossssoonnoo  rraapppprreesseennttaarree  uunnaa  ssiinntteessii  ssuuffffiicciieenntteemmeennttee  
ooggggeettttiivvaa..  NNaattuurraallmmeennttee  qquueessttee  sscchheeddee  ppoottrraannnnoo  eesssseerree  mmiigglliioorraattee  eedd  aaggggiioorrnnaattee  nneell  ccoorrssoo  ddeell  
tteemmppoo..  

PPeerr  cciiaassccuunnaa  sscchheeddaa  ssoonnoo  ssttaattii  iinnddiiccaattii  ii  ccaappiittoollii  ddii  SSppeessaa,,  llaa  ffoonnttee  ee  llaa  ssoommmmaa  ddaa  iimmppiieeggaarree  ppeerr  iill  
rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeellll’’OObbiieettttiivvoo..  PPeerr  cciiaassccuunnaa  sscchheeddaa  ssoonnoo  ssttaattii  iinnsseerriittii  ii  ccoossttii  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddeell  
SSAASSPP  iimmppiieeggaattoo  pprrooppoorrzziioonnaallmmeennttee..  PPeerr  iill  pprriimmoo  aannnnoo  ssoonnoo  ssttaattii  iinnsseerriittii  aanncchhee  ii  ccoossiiddddeettttii  
OOVVEERRHHEEAADD,,  oossssiiaa  ssppeessee  ggeenneerraallii  qquuaallii  llee  ssppeessee  ppeerr  aammmmiinniissttrraazziioonnee  ((sseeggrreettaarriiaattoo,,  pprroottooccoolllloo,,  
ssppeeddiizziioonnee,,  ppaaggaammeennttii  eecccc..)),,  eenneerrggiiaa  ((aaccqquuaa,,  ccoorrrreennttee  eelleettttrriiccaa)),,  tteelleeffoonnoo,,  mmaatteerriiaallee  dd''uuffffiicciioo,,  
mmaannuutteennzziioonnee  aauuttoommeezzzzii  ee  aallttrroo,,  ccaallccoollaannddoollii  ffoorrffeettttaarriiaammeennttee  aall  77%%  ddeellllaa  ssppeessaa  ccoommpplleessssiivvaa  ddeellllaa  
ssiinnggoollaa  SScchheeddaa  OObbiieettttiivvoo..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  ––  RREETTEE  PPEERR  LLAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA’’  AAGGRRIICCOOLLAA  EE  
ZZOOOOTTEECCNNIICCAA  ––  TTAARRGGEETT::  EEVVIITTAARREE  LLAA  PPEERRDDIITTAA  DDEELL  NNUUMMEERROO  

DDEEGGLLII  AADDEERREENNTTII  
LL’’oobbiieettttiivvoo  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  ssttaa  ppoorrttaannddoo  aavvaannttii  oorrmmaaii  ddaa  ddiivveerrssii  aannnnii  èè  qquueelllloo  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  ee  
ccooiinnvvoollggeerree  iill  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  OOppeerraattoorrii  AAggrriiccoollii  ee  ZZooootteeccnniiccii,,  ffaacceennddoollii  ppaarrtteecciippii  ddeell  pprroocceessssoo  
ppoorrttaattoo  aavvaannttii  ddaallll’’EEnnttee  PPaarrccoo,,  aaiiuuttaannddoollii  aa  ddiimmiinnuuiirree  llee  ccoonnfflliittttuuaalliittàà  lleeggaattee  aaii  vviinnccoollii  iimmppoossttii  ddaallllaa  
nnoorrmmaattiivvaa  ddii  ttuutteellaa  ee  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  ccoonntteessttuuaallmmeennttee  ccrreeaarree  ccoonnddiizziioonnii  eeccoonnoommiicchhee  ttaallii  aaffffiinncchhéé  
cchhii  cc’’èè  ggiiàà,,  ccoonnttiinnuuii  ll’’aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvaa  ee,,  nneell  ccoonntteemmppoo,,  ggiioovvaannii  ddiissooccccuuppaattii  ssiiaannoo  iinncceennttiivvaattii  aadd  
iinniizziiaarree  uunn  nnuuoovvoo  ppeerrccoorrssoo  llaavvoorraattiivvoo  nneell  sseettttoorree  pprriimmaarriioo..  DDaa  qquuii  iill  ccoonncceettttoo  ddii  RREETTEE,,  mmoollttoo  ccaarraa  aaii  
tteeccnniiccii  ddeell  SSAASSPP..  AAvveerree  uunnaa  rreettee  aa  mmaagglliiee  sseemmpprree  ppiiùù  ssttrreettttee,,  ddeerriivvaannttee  ddaallll’’aaddeessiioonnee  ddii  uunn  
mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  OOppeerraattoorrii,,  ssiiggnniiffiiccaa  ppeerr  iill  PPaarrccoo  aavveerree  uunn  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  aalllleeaattii..  PPeerr  qquueessttoo  
nneeggllii  aannnnii  ppaassssaattii  mmoollttii  pprrooggeettttii  hhaannnnoo  ppoorrttaattoo  aadd  aavveerree  uunn  nnuummeerroo  ccoommpplleessssiivvoo  ddii  aaddeerreennttii  aallllaa  
RREETTEE  ddeeii  CCUUSSTTOODDII  DDEELLLLAA  BBIIOODDIIVVEERRSSIITTAA’’  ppaarrii  aa  nn..  333333  ((ddii  ccuuii  222266  ccuussttooddii  aaggrriiccoollii  ee  110077  
ccuussttooddii  zzooootteeccnniiccii))..  
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CCoonn  ddeellllee  aazziioonnii  mmiirraattee  ssii  vvuuoollee  qquuiinnddii  MMAANNTTEENNEERREE  iill  nnuummeerroo  ddeeggllii  OOppeerraattoorrii  aaddeerreennttii  aallllaa  RREETTEE,,  
eevviittaarree  qquuiinnddii  llaa  FFUUOORRIIUUSSCCIITTAA  ddeeggllii  OOppeerraattoorrii  aallllaa  RReettee  ee  mmaaggaarrii  aauummeennttaarrnnee  iill  nnuummeerroo..    

FFoorrnneennddoo  lloorroo  aassssiisstteennzzaa  tteeccnniiccaa  dduurraannttee  ttuuttttaa  llaa  ffaassee  ddii  ssvvoollggiimmeennttoo  ddii  cciiaassccuunn  ssiinnggoolloo  PPrrooggeettttoo,,  
iinnffaattttii,,  ssii  mmiirraa  aadd  ootttteenneerree  uunnaa  sseerriiee  ddii  vvaannttaaggggii,,  cchhee  ssiinntteettiiccaammeennttee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  ccoossìì  rriiaassssuunnttii::    

  AAuummeennttoo  ddeell  ccoonnsseennssoo  ddeeggllii  ooppeerraattoorrii  aaggrriiccoollii  vveerrssoo  iill  PPaarrccoo  ee  ccoonnsseegguueennttee  mmaaggggiioorree  
ppaarrtteecciippaazziioonnee  aattttiivvaa  aallllee  aazziioonnii  ddii  ccoonnsseerrvvaazziioonnee;;  

  MMaanntteenniimmeennttoo  ddeeggllii  aaggrriiccoollttoorrii  ssuu  aarreeee  mmaarrggiinnaallii  ee  mmoonnttaannee  qquuaallii  PPrreessììddii  ssttaabbiillii  ssuull  tteerrrriittoorriioo  
ee  ccoonnsseegguueennttee  mmaaggggiioorree  aazziioonnee  ddii  vviiggiillaannzzaa  ee  ccoonnttrroolllloo;;  

  IInnccrreemmeennttoo  ddii  pprroodduuzziioonnii  aaggrrooaalliimmeennttaarrii  ddii  qquuaalliittàà  ee  ccoonnsseegguueennttee  iinnccrreemmeennttoo  ddii  ttuurriissmmoo  
lleeggaattoo  aall  sseettttoorree  eennooggaassttrroonnoommiiccoo;;  

  RReeccuuppeerroo  ddii  vvaarriieettàà  ccoollttiivvaattee  ee  rraazzzzee  aa  rriisscchhiioo  ddii  eessttiinnzziioonnee,,  ccoonn  ccoonnsseegguueennttee  iinnccrreemmeennttoo  
ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà  ccoollttiivvaattaa  ee  aalllleevvaattaa..  

  SSoosstteeggnnoo  aall  ccoommppaarrttoo  AAppiissttiiccoo  cchhee  èè  ddii  ffoonnddaammeennttaallee  iimmppoorrttaannzzaa  ppeerr  ll’’iimmppoolllliinnaazziioonnee,,  mmaa  
cchhee  ssttaa  ssuubbeennddoo  uunn  mmoommeennttoo  ddii  ccrriissii  mmoollttoo  ffoorrttee..  

  FFaavvoorriirree  ll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  tteeccnniiccoo  ddeeggllii  ooppeerraattoorrii  aaggrriiccoollii  ee  zzooootteeccnniiccii  ppeerr  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  
ccoonnttiinnuuoo  eedd  iill  mmaanntteenniimmeennttoo  sstteessssoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvee  ccoommppaattiibbiillii..    

DDaa  uunn  rreecceennttee  RRaappppoorrttoo  ddeellllaa  FFAAOO  ssuulllloo  ssttaattoo  ddeellllee  RRiissoorrssee  ffiittooggeenneettiicchhee  mmoonnddiiaallii  ppeerr  
ll’’AAlliimmeennttaazziioonnee  ee  ll’’AAggrriiccoollttuurraa,,  cc’’èè  ll’’aassssuunnttoo  cchhee  ““llaa  BBiiooddiivveerrssiittàà  AAggrriiccoollaa  oo  llaa  ssii  uussaa  oo  llaa  ssii  
ppeerrddee””..    TTuuttttoo  cciiòò  ddàà  vvaalloorree  aaii  pprrooggeettttii  ee  pprrooggrraammmmii  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  ssttaa  ppoorrttaannddoo  aavvaannttii  aa  ddiiffeessaa  
ddeellllaa  BBiiooddiivveerrssiittàà  AAggrriiccoollaa  ddii  qquueessttoo  tteerrrriittoorriioo..  

QQuueessttoo  OObbiieettttiivvoo  hhaa  lloo  ssccooppoo  ddii  pprroommuuoovveerree  nneell  ccoonntteemmppoo  ll’’aaddoozziioonnee  ee  lloo  ssvviilluuppppoo  ddii  pprraattiicchhee  
eeccoossoosstteenniibbiillii  cchhee  ssaallvvaagguuaarrddiinnoo  ll’’aammbbiieennttee,,  ccoonnsseenntteennddoo  ccoossìì  llaa  pprroosseeccuuzziioonnee  rreeddddiittiizziiaa  ddeellllee  
aattttiivviittàà  ee  llaa  pprreesseennzzaa  ddeellll’’uuoommoo  ssuull  tteerrrriittoorriioo..    

  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  ––  PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNEE  AAII  PPRROOCCEESSSSII  DDII  
PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE  ––  TTAARRGGEETT::  AAVVAANNZZAAMMEENNTTOO  DDEELLLLOO  SSTTAATTOO  DDII  

AATTTTUUAAZZIIOONNEE  DDEEGGLLII  SSTTRRUUMMEENNTTII  DDII  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE    

DDII  AALLMMEENNOO  33//44  ((TTRREE  QQUUAARRTTII))  
LL’’aannnnoo  22001133  ssii  pprreesseennttaa  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  iimmppeeggnnaattiivvoo  ppeerr  ll’’EEnnttee  PPaarrccoo  ppeerrcchhéé  ssoonnoo  iinn  ccoorrssoo  ddii  
rreeddaazziioonnee  ii  PPiiaannii  SSiicc  ee  ZZppss  ddeellllee  RReeggiioonnii  AAbbrruuzzzzoo  ee  LLaazziioo,,  cchhee  ddoovvrraannnnoo  nneecceessssaarriiaammeennttee  ttrroovvaarree  
llaa  lloorroo  mmaassssiimmaa  ssiinntteessii  aapppplliiccaattiivvaa  nneell  PPiiaannoo  ddeell  ppaarrccoo  ee  nneell  ssuuoo  RReeggoollaammeennttoo..  AA  cciiòò  ssii  aaggggiiuunnggee  llaa  
rreeddaazziioonnee  ddeell  PPiiaannoo  AAnnttiinncceennddiioo  BBoosscchhiivvoo  cchhee  aavvrràà  dduurraattaa  ppeerr  iill  pprroossssiimmoo  qquuaaddrriieennnniioo..  II  tteeccnniiccii  ddeell  
SSAASSPP  ssoonnoo  iimmppeeggnnaattii  nneeii  ddiivveerrssii  PPiiaannii,,  ddaallllaa  rreeddaazziioonnee  ddeell  CCooddiiccee  ddeellllee  BBuuoonnee  PPrraattiicchhee  AAggrriiccoollee  ee  
ZZooootteeccnniicchhee,,  aallllaa  rriicceerrccaa  rreellaattiivvaa  aalllloo  ssttuuddiioo  ddeellll’’AAbbeettee  BBiiaannccoo,,  aallllee  OOsssseerrvvaazziioonnii  aall  PPiiaannoo  ddeell  PPaarrccoo  
rreellaattiivvee  aaii  bboosscchhii,,  uussii  cciivviiccii,,  ssttrraaddee  ccrriittiicchhee  eecccc..  IIll  ttaarrggeett  ssaarràà  qquueelllloo  ddii  aarrrriivvaarree  aallmmeennoo  aa  ¾¾  ((ttrree  
qquuaarrttii))  ddeelllloo  ssttaattoo  ddii  aavvaannzzaammeennttoo  ddeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  iinn  aattttoo..  

  

SSCCHHEEDDAA  NN..  33  ––  CCOONNSSEERRVVAAZZIIOONNEE  EECCOOSSIISSTTEEMMII  FFOORREESSTTAALLII,,  
PPAASSCCOOLLII  EE  PPAAEESSAAGGGGIIOO  --  TTAARRGGEETT::  AAVVAANNZZAAMMEENNTTOO  DDEEII  
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PPRROOGGEETTTTII  LLIIFFEE  CCOONN  RRIISSPPEETTTTOO  DDEEII  TTEEMMPPII  PPRREEVVIISSTTII  DDAALL  
CCRROONNOOPPRROOGGRRAAMMMMAA  

IIll  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo  èè  ccooppeerrttoo  ppeerr  oollttrree  llaa  mmeettàà  ddaa  bboosscchhii..  LLaa  ccoorrrreettttaa  uuttiilliizzzzaazziioonnee  ddii  
qquueessttaa  rriissoorrssaa  ssiiggnniiffiiccaa  llaa  ggeessttiioonnee  ddeellllaa  mmeettàà  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ddeell  PPaarrccoo,,  aarrggoommeennttoo  ddeellllaa  
mmaassssiimmaa  iimmppoorrttaannzzaa  ppeerrcchhéé  ii  bboosscchhii  rraapppprreesseennttaannoo  uunn  iinnssiieemmee  ddii  eeccoossiisstteemmii  ccoommpplleessssii..  
LLee  iissttrruuttttoorriiee  ppeerr  llee  uuttiilliizzzzaazziioonnii  bboosscchhiivvee  rraapppprreesseennttaannoo  uunnaa  aattttiivviittàà  ccoonnssiisstteennttee  ddeell  
SSeerrvviizziioo  ee,,  ccoonnssiiddeerraattoo  cchhee  llaa  ffoorreessttaazziioonnee  èè  mmaatteerriiaa  ddeelleeggaattaa  aallllee  rreeggiioonnii  ee  cchhee  ssii  ooppeerraa  
ssuu  33  rreeggiioonnii  ddiiffffeerreennttii,,  ll’’iimmppeeggnnoo  èè  ssiiccuurraammeennttee  ggrraavvoossoo  oollttrree  cchhee  ppaarrttiiccoollaarrmmeennttee  ddeelliiccaattoo..  
GGllii  iinntteerreessssii  eeccoonnoommiiccii  ddeellllaa  ffiilliieerraa  lleeggnnoo  iinn  aaggggiiuunnttaa  aall  ddiirriittttoo  ddii  lleeggnnaattiiccoo  ddeeii  rreessiiddeennttii,,  
ddeevvoonnoo  ttrroovvaarree  iill  ggiiuussttoo  eeqquuiilliibbrriioo  ccoonn  llaa  mmiissssiioonnee  pprroopprriiaa  ddeellll’’AArreeaa  PPrrootteettttaa  cchhee  èè  qquueellllaa  
ddeellllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ee  ttuutteellaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo,,  ddeellllaa  fflloorraa  ee  ddeellllaa  ffaauunnaa.. AA  cciiòò  ssii  aaggggiiuunnggoonnoo  ii  
dduuee  nnuuoovvii  pprrooggeettttii  LLIIFFEE  NNaattuurraa,,  ““FFAAGGUUSS””  ee  ““PPRRAATTEERRIIEE””,,  cchhee  iimmppeeggnneerraannnnoo  ii  tteeccnniiccii  ddeell  
SSAASSPP  nneellllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeeii  ddeelliiccaattii  eeqquuiilliibbrrii  ddii  bboosscchhii  ee  ppaassccoollii..  
PPeerr  qquueessttoo  mmoottiivvoo,,  ll’’oobbiieettttiivvoo  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  ssii  ppoonnee  èè  iill  ll’’AAvvaannzzaammeennttoo  ddii  eennttrraammbbii  ii  
pprrooggeettttii  LLIIFFEE..  EEnnttrraammbbii  hhaannnnoo  uunn  CCrroonnoopprrooggrraammmmaa  mmoollttoo  iimmppeeggnnaattiivvoo  ee  ccoonn  tteemmppii  mmoollttoo  
ssttrreettttii,,  qquuiinnddii  iill  RRIISSPPEETTTTOO  ddeeii  TTEEMMPPII  èè  ddii  ppeerr  ssee  uunn  OObbiieettttiivvoo  mmoollttoo  aammbbiizziioossoo..  
  

SSCCHHEEDDAA  NN..  44  ––  LLAA  RREETTEE  DDEELLLLEE  CCOONNOOSSCCEENNZZEE  EE  DDEELLLLEE  
CCOOMMPPEETTEENNZZEE  ––  TTAARRGGEETT::  AAUUMMEENNTTOO  DDEEII  DDAATTII  DDEELL  1100%%  

MMaaggggiioorree  èè  llaa  ccoonnoosscceennzzaa,,  mmiigglliioorree  èè  llaa  ggeessttiioonnee..    

DDaa  qquueessttaa  sseemmpplliiccee  aaffffeerrmmaazziioonnee  nnaassccee  ll’’eessiiggeennzzaa  ddeell  SSeerrvviizziioo  ddii  aapppprrooffoonnddiirree  llee  pprroopprriiee  
ccoonnoosscceennzzee,,  ddii  aaccqquuiissiirree  uunn  mmaaggggiioorr  nnuummeerroo  ddii  DDAATTII,,  ddii  aauummeennttaarree  qquuiinnddii  llaa  RReettee  ddii  rreellaazziioonnii  
ccaappaaccii  ddii  ssuuppppoorrttaarree  ll’’EEnnttee  nneeggllii  iinnddiirriizzzzii  ee  nneellllee  sscceellttee..  

PPeerr  qquueessttoo  mmoottiivvoo  iill  SSeerrvviizziioo  hhaa  ssttiippuullaattoo,,  eedd  hhaa  iinn  ccoorrssoo  ddii  ssttiippuullaa,,  aappppoossiittii  AAccccoorrddii  ddii  
ccoollllaabboorraazziioonnii  ccoonn  ddiivveerrssee  UUnniivveerrssiittàà  IIttaalliiaannee,,  CCeennttrrii  ddii  RRiicceerrccaa  ppuubbbblliiccii  ee  pprriivvaattii,,  AAccccaaddeemmiiaa  
IIttaalliiaannaa  ddii  SScciieennzzee  FFoorreessttaallii,,  mmaa  aanncchhee  ccoonn  AAssssoocciiaazziioonnii  ddeeggllii  AAlllleevvaattoorrii,,  CCoorrppoo  FFoorreessttaallee  ddeelllloo  
SSttaattoo  ––  UUffffiicciioo  TTuutteellaa  ppeerr  llaa  BBiiooddiivveerrssiittàà,,  AAssssoocciiaazziioonnee  SSeemmii  RRuurraallii  eecccc....  FFoonnddaammeennttaallee  èè  lloo  ssttrreettttoo  
rraappppoorrttoo  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  iinnssttaauurraa  ccoonn  qquueessttii  aattttoorrii  pprriivviilleeggiiaattii::  llaa  rriicceerrccaa  nnaassccee  ddaall  bbaassssoo  ee,,  vveerrssoo  iill  
bbaassssoo  èè  ddiirreettttaa..  VVaallee  aa  ddiirree  cchhee  iill  SSeerrvviizziioo  iinnddiivviidduuaa  llee  ccoonnoosscceennzzee  ddii  ccuuii  iill  tteerrrriittoorriioo  hhaa  bbiissooggnnoo,,  llee  
ttrraassffeerriissccee  aall  mmoonnddoo  ddeellllaa  rriicceerrccaa  ee  llaavvoorraa  aall  ssuuoo  ffiiaannccoo..    

PPeerr  qquueessttoo  llaa  RReettee  ddeellllee  CCoonnoosscceennzzee  vvaa  aadd  aaffffiiaannccaarrssii  aallllaa  RReettee  ddeellllee  CCoommppeetteennzzee  pprroopprriiee  ddeeii  
ddiippeennddeennttii  ddeell  SSeerrvviizziioo  AAggrroo  SSiillvvoo  PPaassttoorraallee..  

AAsssseerrggii,,  2255  ffeebbbbrraaiioo  22001133                                                                            LLAA  RREESSPPOONNSSAABBIILLEE    
SSEERRVVIIZZIIOO  AAGGRROO  SSIILLVVOO  PPAASSTTOORRAALLEE                                                        

((DDOOTTTT..SSSSAA  SSIILLVVIIAA  DDEE  PPAAUULLIISS))    
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SERVIZIO TECNICO URBANISTICO TERRITORIALE (STUT) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 
  

AANNNNOO  22001133  

TTAABBEELLLLAA  OOBBIIEETTTTIIVVII  

 

 
 

  

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie Indicatori Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

DIMINUZIONE 
DELLA PRESSIONE 

SULLE RISORSE 
20 1 € 110.164,57 PRESSIONE 

TURISTICA 

Completamento dei lavori 
del museo della 
transumanza e della 
pastorizia a Castel del 
Monte (AQ) entro il mese 
di settembre 2013 

   

AUMENTO 
ECONOMIA 

VERDE 
15 1 € 55.300,00 

PRODUZIONE 
ENERGIE DA 

FONTI 
RINNOVABILI 

Completamento dei lavori 
di approvvigionamento 
idrico a servizio dell'orto 
botanico annesso al 
Centro Ricerche 
Floristiche 
dell'Appennino di 
Barisciano (AQ) entro il 
mese di luglio 2013 

   

SUOLO E 
SOTTOSUOLO 20 3 € 42.678,09 

USO 
SOSTENIBILE  
DEL SUOLO 

Rilascio delle 
autorizzazioni (art. 13 
della L. 394/91 e D.P.R. 5 
giugno 1995) entro i 
termini definiti nella 
Carta dei Servizi STUT 
approvata con 
Deliberazione del 
Presidente n.6 del  17 
aprile 2012. 

   

PAESAGGIO 20 11 € 137.282,22 

QUALITA’ DEL 
PAESAGGIO IN 

TERMINI 
AMBIENTALI 
ED ESTETICI 

Manutenzione delle aree 
sosta, della segnaletica 
escursionistica e di alcuni 
tratti di sentieri per 
favorire ai 
turisti/visitatori il 
godimento delle bellezze 
naturali e paesaggistiche 
presenti all'interno del 
territorio Parco entro il 
mese di dicembre 2013. 
L'obiettivo è quello di 
limitare i comportamenti 
umani che se non 
controllati potrebbero 
costituire un potenziale 
rischio per l'intera area 
protetta. 
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SSEERRVVIIZZIIOO  TTEECCNNIICCOO  UURRBBAANNIISSTTIICCOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE  ((SSTTUUTT))    

RREELLAAZZIIOONNEE  
Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 

AANNNNOO  22001133  

La presente relazione è riferita alle quattro schede obiettivo con le relative azioni, che racchiudono 
sinteticamente l’attività svolta dal Servizio Tecnico Urbanistico e Territoriale (STUT) nell’anno 
2013. Per la definizione delle suddette schede (allegate alla presente), si è dovuto tenere conto 
delle difficoltà e delle ristrettezze economiche che, ormai da anni, caratterizzano il bilancio di 
previsione di questo Ente. Nella pianificazione delle attività e sulla base delle priorità da 
perseguire, il sottoscritto Responsabile del Servizio di concerto con la Direzione, ha individuato i 
seguenti quattro obiettivi strategici: diminuzione della pressione sulle risorse, aumento economia 
verde, suolo e sottosuolo, paesaggio. Va precisato che la presente relazione non tiene conto di 
tutte le altre attività di ordinaria amministrazione afferenti alla governance dell’Ente e messi in atto 
da parte di questo Servizio Tecnico quali: la redazione di progetti interni, la rendicontazione a 
finanziamenti ottenuti, la manutenzione ordinaria e straordinaria di tutte le strutture di proprietà 
dell’Ente o in comodato d’uso gratuito, la predisposizione di progetti cartografici con elaborazioni 
gis, il RUP o Assistente RUP a procedimenti di cui al D.Lgs. 163/2006 sui lavori pubblici, ecc... Per 
continuità, alcune azioni vengono riproposte anche per l'anno 2013 a completamento delle stesse, 
iniziate e costantemente monitorate lo scorso anno. La struttura organizzativa del Servizio 
Tecnico, ormai standardizzata da dodici anni, le rilevanti competenze professionali presenti nel suo 
organico e le iniziative intraprese dal sottoscritto Responsabile del Servizio per la verifica 
dell’assolvimento delle disposizioni impartite, consentiranno di monitorare costantemente le azioni, 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati. Ovviamente nel corso dell'anno le schede 
obiettivo allegate alla presente possono essere migliorate e aggiornate alle situazioni che si 
dovessero verificare. In ciascuna scheda viene riportato un overhead riferito ad un costo indiretto 
non documentato e calcolato sulla base forfettaria del 7% dell'importo complessivo (importo di 
progetto e costo del personale Stut), relativo alle attività di supporto (spedizione posta, protocollo, 
segretariato, mandanti di pagamento, utenze, ecc...). 

  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11    --    PPRREESSSSIIOONNEE  TTUURRIISSTTIICCAA  

 

Completamento dei lavori del "Museo della Transumanza" a Castel del Monte (AQ)"  

L’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga nell’ambito di un finanziamento 
concesso dalla Regione Abruzzo CIPE 20/2004 per un importo complessivo di € 480.000,00 ha 
realizzato nel territorio comunale di Castel del Monte (AQ), l’intervento denominato “Progetto 
Museo della Transumanza e della Pastorizia -Territorio Archeologico”. Con Determina del 
Coordinatore Tecnico Amministrativo Stut 199/2010 del 30 dicembre 2010 è stato approvato il 
progetto preliminare denominato “Completamento lavori nella struttura museo della transumanza 
di Castel del Monte (AQ)” redatto dall'Ing. Giacomo Di Marco iscritto presso l’Ordine degli 
Ingegneri della Provincia di L’Aquila col numero 274. Con Determina del Coordinatore Tecnico 
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Amministrativo Stut 149/2011 del 27 dicembre 2011 si è provveduto ad impegnare le somme per il 
completamento definitivo della struttura museale, il cui quadro economico risulta essere il 
seguente:  

Importo dei lavori   € 96.560,15 

Iva 10% su lavori  €   9.656,00 

Spese tecniche generali €  21.694,47 

Oneri per la sicurezza   €     2.500,00 

Incentivo RUP 1,5% D.Lgs. 163/2006 €     1.448,40 

                                       Totale   € 131.859,03 

La nuova programmazione dello stato di avanzamento dell'azione è quella evidenziata nelle 
schede allegate alla presente e, risulta essere la seguente,: 

 redazione progetto esecutivo gennaio-febbraio 2013 
 esperimento appalto  marzo-aprile 2013 
 esecuzione dei lavori  maggio-giugno-luglio 2013 
 collaudo opere   agosto-settembre 2013 

  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22    --    PPRROODDUUZZIIOONNEE  EENNEERRGGIIAA  FFOONNTTII  RRIINNNNOOVVAABBIILLII 

 

Approvvigionamento idrico a servizio dell’orto botanico annesso al complesso San 
Colombo di Barisciano (AQ) 

Questa azione già intrapresa nell’anno 2012 per continuità e completamento della stessa viene 
riproposta quest’anno. Dopo l’approvazione del progetto esecutivo e l’espletamento delle 
procedure di appalto, nel sopralluogo propedeutico alla consegna dei lavori, svoltosi ai fini della 
giusta individuazione del punto di innesto della condotta principale di adduzione dell'acqua al 
complesso edilizio di S. Colombo, il Comune di Barisciano (AQ) (comune dove ricade l'intervento) 
e la Società Gran Sasso Acqua SpA dell'Aquila (gestore delle risorse idriche) hanno espresso la 
volontà di far diventare l’opera in questione, quale opera di interesse pubblico. Tale evenienza 
risulta particolarmente vantaggiosa per questo Ente in quanto eliminerebbe i costi di manutenzione 
dell’impianto e le responsabilità sull'utilizzo dell’acqua potabile. Pertanto, la Direzione di questo 
Ente di concerto con l'impresa appaltatrice dei lavori, si è convenuto di riapprovare il progetto ai fini 
della “pubblica utilità” corredandolo di ulteriori necessari. elaborati tecnici. Tale azione viene 
riproposta nel Piano della Performance 2013 e la nuova programmazione dello stato di 
avanzamento dell'azione è quella evidenziata nelle schede allegate alla presente e risulta essere 
la seguente: 

 esecuzione dei lavori giugno 2013 
 collaudo opere  luglio  2013 

 

Realizzazione di impianti di energia rinnovabile da fonte fotovoltaica nelle strutture 
dell’ente, sedi di comandi stazione CTA/CFS 
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Con nota prot. int. n. 13616/12 del 28 novembre 2012 il sottoscritto Responsabile di Servizio 
comunicava al Coordinatore Tecnico Amministrativo e al Presidente di questo Ente, nonché al 
all'Organismo Individuale di Valutazione (OIV) e al referente della Struttura Tecnica Permanente di 
questo Ente che questa azione (ma come la successiva perché correlate) non era più 
obiettivamente realizzabile. Le motivazioni di tale circostanza sono imputabili a quanto di seguito si 
riporta: già nel mese di luglio 2011 per le azioni n.3 "Realizzazione di impianti di produzione di 
energia rinnovabile da fonte fotovoltaica nelle strutture dell’Ente, sedi di comandi stazione 
CTA/CFS" e n.4 "Realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile 
fotovoltaica nelle strutture dell’ente" non è stato possibile procedere alle fasi di esperimento 
dell’appalto, in quanto, è pervenuto da parte della Soprintendenza B.A.A.S. per l’Abruzzo parere di 
diniego sul progetto riguardante la realizzazione dell’impianto di energia fotovoltaica nella sede 
legale di Assergi (AQ). Essendo queste azioni riferite ad un finanziamento del Ministero 
dell’Ambiente, questo Ente con nota prot. n. 0009030 dell’11/08/2011 ha chiesto al ministero di 
vigilanza una proroga per l’esecuzione dell’intervento. Il Ministero dell’Ambiente con nota prot. n. 
0012545 del 07/09/2011 ha concesso tale proroga. Tale circostanza, di fatto, ha determinato la 
riprogettazione dell’intervento, attualmente completata, per l’individuazione di una diversa 
ubicazione fisica dell’impianto fotovoltaico e, conseguenzialmente l’inserimento di tale intervento 
nel Piano della Performance 2012. Ad oggi, purtroppo, ma come già segnalato nei monitoraggi di 
giugno, settembre e dicembre 2012, non ancora è stato possibile acquisire il parere autorizzativo 
favorevole da parte della Soprintendenza B.A.A.S. per l’Abruzzo. Pertanto, si è ritenuto di 
escludere definitivamente dalla scheda n.2 denominata "Produzione energia fonti rinnovabili" 
riferita all'obiettivo strategico Aumento Economia Verde le azioni n.3 e n.4, in quanto non più 
obiettivamente realizzabili. 

 

Realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica 
nelle strutture dell’Ente.  

Essendo quest’azione riferita ad un finanziamento del Ministero dell’Ambiente, ed essendo la 
stessa correlata all’azione precedente, si ritiene che questa azione non sia più obiettivamente 
realizzabile.  

SSCCHHEEDDAA  NN..  33    --    SSUUOOLLOO  EE  SSOOTTTTOOSSUUOOLLOO 

 

L’ufficio “Autorizzazioni e Nulla Osta” del Servizio Tecnico Urbanistico Territoriale si occupa del 
rilascio delle autorizzazioni secondo quanto disposto dall’art. 13 della L. 394/91 “Legge Quadro 
sulle Aree Protette” e secondo le misure di salvaguardia riportate nell’allegato A) del D.P.R. 5 
giugno 1995 “Istituzione dell’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga”. Sulla base 
del DPR l’area del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga risulta suddivisa nelle 
seguenti zone:  

zona 1: di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e culturale con limitato o inesistente 
grado di antropizzazione;  

zona 2: di valore naturalistico, paesaggistico e culturale con maggior grado di antropizzazione.  

Per entrambi le zone il DPR 05/06/1995 istituisce e regolamenta il regime autorizzativo, nonché i 
relativi divieti. La disamina delle istanze autorizzative impegnano i dipendenti dell’ufficio in riunioni 



38 
 

tecniche e sopralluoghi sul territorio,al fine di esaminare al meglio le problematiche delle 
medesime. L’ufficio autorizzazioni oltre a collaborare con l’"Ufficio Pianificazione" interno al 
servizio tecnico, che mediante il SIT fornisce supporto cartografico ed elaborazioni gis per istanze 
di particolare complessità, interagisce attivamente in sinergia con tutti i servizi dell’area tecnica 
(Servizio Scientifico, Servizio Agro-Silvo-Pastorale), con l'Ufficio Legale e con il C.T.A./C.F.S. 
preposto alla sorveglianza all'interno dell'area protetta. 

SSCCHHEEDDAA  NN..  44    --    QQUUAALLIITTAA’’  DDEELL  PPAAEESSAAGGGGIIOO  IINN  TTEERRMMIINNII  AAMMBBIIEENNTTAALLII  EEDD  
EESSTTEETTIICCII  

 

Il Servizio Tecnico Urbanistico Territoriale ha alle proprie dipendenze 8 unità con posizione 
economica A1, tutti inquadrati nell’Ufficio Progetti e Appalti. Questo Ente, ai sensi dell’art. 125 del 
D.Lgs. 163/2006 e smi, attua con le suddette maestranze lavori in economia diretta per la 
manutenzione ordinaria delle aree attrezzate alla sosta dei turisti, dei sentieri, della segnaletica 
escursionistica, ecc…. Tali lavori sono previsti all’interno di un progetto approvato con Determina 
del Coordinatore Tecnico Amministrativo Stut/82/2012 del 12/07/2012 e lo svolgimento delle 
attività sul territorio avviene mediante una sistematica programmazione settimanale. L’obiettivo 
dell’intervento è quello di favorire ai turisti il godimento delle bellezze naturali e paesaggistiche 
all'interno del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e di limitare i comportamenti 
umani che, se non controllati, potrebbero costituire un potenziale rischio per l’intera area protetta. Il 
raggiungimento degli obiettivi nei tempi prefissati dipende molto dalle condizioni meteorologiche e, 
in parte anche da situazioni impreviste e imprevedibili, che potrebbero verificarsi nel corso 
dell’anno. La struttura organizzativa del Servizio Tecnico, ormai standardizzata da dodici anni e le 
consolidate competenze delle maestranze consentiranno, comunque, il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati. 

 

  

AAsssseerrggii,,  2266    ffeebbbbrraaiioo  22001133  

  

SSEERRVVIIZZIIOO  TTEECCNNIICCOO  UURRBBAANNIISSTTIICCOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE    

IILL    RREESSPPOONNSSAABBIILLEE  

IINNGG..  AALLFFOONNSSOO  CCAALLZZOOLLAAIIOO  
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SERVIZIO MARKETING E TURISMO (SMAT) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 
AANNNNOO  22001133  

TTAABBEELLLLAA  OOBBIIEETTTTIIVVII  

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie Indicatori Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

PROMOZIONE 
TERRITORIO 30 

2  
Apertura e 
Gestione Punti 
Informativi  

Aprire almeno 
2 Punti 
Informativi 

  

4  
Promozione 
economico 
sociale  

Conseguimento 
Carta Europea 
e aumento 
partecipazione 
operatori  

  

3  

Organizzazione 
eventi e 
partecipazione a 
fiere  

Realizzazione 
di almeno 3 
eventi e 
manifestazioni 
di rilievo 

  

3  

Produzione 
materiale 
promozionale 
cartaceo 

Realizzazione 
di 2 brochure    

1  
Gestione 
informatica 
strutture Ente 

Realizzazione 
di un database 
sugli immobli 
dell'Ente Parco 

  

1  
Realizzazione 
nuovo prodotto 
editoriale 

 
Pubblicazione 
guida 
escursionistica  
 

  

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie Indicatori Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

SOSTEGNO 
ECONOMIA 
LOCALE 

20 

1  

Ideazione  e 
realizzazione 
progetti con 
fondi europei  

    

1  
Concessione 
contributi e 
patrocini  

Erogazione 
sostegni 
economici per 
almeno 
dieci richiedenti 

  

2  
Adesione DMC 
e PMC 
territoriali  

Costituzione 1 
DMC e 1 PMC    
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Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie Indicatori Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

AMBIENTE 15 

2  Life Praterie 
E2  

 Rispetto 
tempi per 
realizzazione 
azione 

  

2  Life Praterie 
E3  

Rispetto 
tempi per 
realizzazione 
azione 

  

 

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziar

ie 
Indicatori Target 

Valore 
Consuntivo 

Target  

Grado di 
Raggiungiment

o 
Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 
e 

100%) 

AUMENTO 
EFFICIENZA 
GESTIONALE 

10 2 7.408,37 
 

Diminuzione 
rimanenze  
magazzino  
articoli 
meno 
venduti rete 
commerciale 
per ANNO 
2013 

   

 

 

RREELLAAZZIIOONNEE  SSCCHHEEDDEE  
SSEERRVVIIZZIIOO  MMAARRKKEETTIINNGG  EE  TTUURRIISSMMOO  ((SSMMAATT))  

  

******************************  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  ––  PPRROOMMOOZZIIOONNEE  DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  

  
TTaallee  oobbiieettttiivvoo  ssaarràà  rraaggggiiuunnttoo  aattttrraavveerrssoo  ppiiùù  ssoottttoo--oobbiieettttiivvii  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree::    

11))  aappeerrttuurraa  ee  ggeessttiioonnee  PPuunnttii  IInnffoorrmmaattiivvii,,  22))  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  eevveennttii  ee  ffiieerree,,  33))  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  
CCaarrttaa  EEuurrooppeeaa  TTuurriissmmoo  SSoosstteenniibbiillee,,  44))  ggeessttiioonnee  iinnffoorrmmaattiivvaa  ssttrruuttttuurree  rriicceettttiivvee  ddeellll’’EEnnttee,,  55))  
rreeaalliizzzzaazziioonnee  nnuuoovvoo  pprrooddoottttoo  eeddiittoorriiaallee..                          
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11))TTrraa  ii  pprriinncciippaallii  aaddeemmppiimmeennttii  ddii  qquueessttoo  SSeerrvviizziioo  rriieennttrraa  ll’’aattttiivviittàà  ddii  aappeerrttuurraa  ddeeii  PPuunnttii  IInnffoorrmmaattiivvii  
ssttaaggiioonnaallii  ddiissllooccaattii  ssuu  ttuuttttoo  iill  tteerrrriittoorriioo  ddeellll’’AArreeaa  PPrrootteettttaa,,  iinn  zzoonnee  mmaaggggiioorrmmeennttee  ffrreeqquueennttaattee  ddaa  
ttuurriissttii  ee  vviissiittaattoorrii..  

IIll  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo  pprrootteettttoo,,  llaa  mmaaggggiioorree  vviissiibbiilliittàà  ddeell  PPaarrccoo,,  
uunnaa  mmiigglliioorree  ee  ppiiùù  ccaappiillllaarree  aaccccoogglliieennzzaa  eedd  iinnffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  ii  vviissiittaattoorrii  ddeell  PPaarrccoo,,  llaa  
vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  llooccaallii,,  ll’’iinnccrreemmeennttoo  ddeell  fflluussssoo  ttuurriissttiiccoo  ee  lloo  ssttuuddiioo  ddii  eessssoo  
rraapppprreesseennttaannoo  ii  pprriinncciippaallii  ffiinnii  ppeerrsseegguuiittii  nneellll’’eesspplleettaammeennttoo  ddii  qquueessttaa  iimmppoorrttaannttee  aattttiivviittàà..  
IIll  rreeppeerriimmeennttoo  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddeeppuuttaattoo  aallllaa  ggeessttiioonnee  aavvvviieennee,,  ccoommee  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii,,  ttrraammiittee  
AAggeennzziiaa  ddii  LLaavvoorroo  IInntteerriinnaallee  cchhee,,  ddiieettrroo  ssppeecciiffiicchhee  iimmppaarrttiittee  ddaallll’’EEnnttee,,  pprroovvvveeddee  aallllee  aasssseeggnnaazziioonnii  
ddeeggllii  ooppeerraattoorrii,,  cchhee  nneellllaa  ffaassee  ddii  ooppeerraattiivviittàà  ssoonnoo  sseegguuiittii  ee  ssuuppppoorrttaattii  ddiirreettttaammeennttee  ddaallll’’UUffffiicciioo  
ddeellll’’EEnnttee  ccoommppeetteennttee..  

22))LL’’aattttiivviittàà  pprroommoozziioonnaallee  ssii  ssvviilluuppppaa  aanncchhee  ttrraammiittee  ll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  eevveennttii  ccuullttuurraallii  ee  ccoonn  llaa  
ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddeellll’’EEnnttee  aa  ffiieerree  ee  mmaanniiffeessttaazziioonnii  vvaarriiee..  GGllii  eevveennttii  ssoonnoo  iinn  qquueessttoo  sseennssoo  uunnoo  ddeeggllii  
ssttrruummeennttii  ddii  mmaarrkkeettiinngg  ppiiùù  eeffffiiccaaccii,,  ppeerrcchhéé  aaccccrreessccoonnoo  llaa  vviissiibbiilliittàà  ddeell  lluuooggoo  pprreessssoo  iill  ppuubbbblliiccoo  ddeeii  
ppootteennzziiaallii  ttuurriissttii  ee  iill  tteerrrriittoorriioo  èè  iinn  ggrraaddoo  ddii  aattttiirraarree  ggrraannddii  fflluussssii  ttuurriissttiiccii  ee  rreeaalliizzzzaarree  ddiivveerrssii  oobbiieettttiivvii  
nneell  bbrreevvee  ee  nneell  lluunnggoo  ppeerriiooddoo,,  sseemmpprree  lleeggaattii  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  ssuuee  rriissoorrssee  ee  ddeellll’’ooffffeerrttaa  ttuurriissttiiccaa,,  
nneell  rriissppeettttoo  ddeellllaa  ttrraaddiizziioonnee  ee  ddeellllaa  ccuullttuurraa  llooccaallee..  IInnoollttrree,,  ffaavvoorreennddoo  ll’’iinntteeggrraazziioonnee  ddeeggllii  eennttii  cchhee  
ooppeerraannoo  aa  lliivveelllloo  llooccaallee,,  ssii  iinnnneessccaannoo  pprroocceessssii  ddii  ssvviilluuppppoo  cchhee  iinnvveessttoonnoo  llaa  vviittaa  ddeeii  cciittttaaddiinnii  ee  
ccrreeaannoo  llaa  ccoonnddiizziioonnee  ffaavvoorreevvoollee  ppeerr  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  nnuuoovvee  ffoorrmmee  ddii  ttuurriissmmoo,,  ccoommee  aadd  eesseemmppiioo  iill  
ttuurriissmmoo  lleeggaattoo  aaggllii  eevveennttii,,  cchhee,,  ssee  bbeenn  pprrooggrraammmmaattii  ee  iinnsseerriittii  iinn  uunn  ppiiaannoo  ppiiùù  aammppiioo  ddii  pprroommoozziioonnee  
tteerrrriittoorriiaallee,,  ppeerrmmeettttoonnoo  iinntteerreessssaannttii  ppoolliittiicchhee  ddii  ddeessttaaggiioonnaalliizzzzaazziioonnee  ee  mmuuttaazziioonnee  ddeeii  fflluussssii  ttuurriissttiiccii..  

LL’’eevveennttoo  ddiivveennttaa  ppeerr  iill  ttuurriissttaa  uunnaa  vveerraa  ee  pprroopprriiaa  ooccccaassiioonnee  ddii  eessppeerriieennzzaa  ddii  uunn  tteerrrriittoorriioo,,  ddeellllaa  ssuuaa  
ccuullttuurraa,,  ddeeii  ssuuooii  pprrooddoottttii  eennooggaassttrroonnoommiiccii  ee  ddeellllaa  ssuuaa  iiddeennttiittàà  eedd  èè  uunnoo  ssttrruummeennttoo  ppeerr  mmiigglliioorraarree  llaa  
qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  ee  iill  bbeenneesssseerree  ddii  uunnaa  ccoommuunniittàà  llooccaallee  ddaannddoo  aa  qquueesstt’’uullttiimmaa  ll’’ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ffrruuiirree  
ddeell  tteemmppoo  lliibbeerroo  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  pprroopprriioo  tteerrrriittoorriioo  ee  ddii  rriiaapppprroopprriiaarrssii  ddeellllee  pprroopprriiee  ttrraaddiizziioonnii..  

IInn  ppaarrttiiccoollaarree,,  iill  PPaarrccoo  iinntteennddee  ppaarrtteecciippaarree  ppeerr  ll’’aannnnoo  22001133  aa  ffiieerree  dd’’iimmppoorrttaannzzaa  nnaazziioonnaallee  ee  
iinntteerrnnaazziioonnaallee  ddii  ggrraannddee  ssppeessssoorree,,  ssiittuuaattee  iinn  cciittttàà  iimmppoorrttaannttii,,  ccoommee  MMiillaannoo,,  mmaa  aanncchhee  iinn  cciittttàà  eesstteerree  
ccoommee  LLoonnddrraa,,  PPaarriiggii  ee  AAmmsstteerrddaamm..  TTrraammiittee  qquueessttee  vveettrriinnee  pprroommoozziioonnaallii  èè  ppoossssiibbiillee  ccoonnsseegguuiirree  vvaarrii  
oouuttccoommee,,  ttrraa  ccuuii  iill  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllaa  ccoonnoosscceennzzaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo  pprrootteettttoo,,  llaa  mmaaggggiioorree  vviissiibbiilliittàà  ddeell  
PPaarrccoo,,  uunnaa  mmiigglliioorree  ee  ppiiùù  ccaappiillllaarree  iinnffoorrmmaazziioonnee  ppeerr  ii  vviissiittaattoorrii  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa,,  llaa  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  
ddeellllee  aattttiivviittàà  llooccaallii,,  ll’’iinnccrreemmeennttoo  ddeell  fflluussssoo  ttuurriissttiiccoo  ee  uunn  mmaaggggiioorr  ccooiinnvvoollggiimmeennttoo  ddeeii  ooppeerraattoorrii  
eeccoonnoommiiccii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  nneellllee  aattttiivviittàà  ddeell  PPaarrccoo..        

33))  NNeell  ccoorrssoo  ddeell  22001133  iill  nnoossttrroo  SSeerrvviizziioo  sseegguuiirràà  ttuuttttee  llee  pprroocceedduurree  ppeerr  llaa  ccaannddiiddaattuurraa  ddeell  nnoossttrroo  
EEnnttee  aall  ccoonnsseegguuiimmeennttoo  ddeellllaa  CCaarrttaa  EEuurrooppeeaa  ddeell  TTuurriissmmoo  SSoosstteenniibbiillee  ((CCEETTSS))..  SSii  ttrraattttaa  ddii  uunn  
iimmppoorrttaannttee  ssttrruummeennttoo  ccoooorrddiinnaattoo  ddaa  EEUURROOPPAARRCC  FFeeddeerraattiioonn  cchhee  ggeessttiissccee  llaa  pprroocceedduurraa  ddii  
ccoonnffeerriimmeennttoo  ddeellllaa  CCaarrttaa  aallllee  aarreeee  pprrootteettttee  ee  ccoooorrddiinnaa  llaa  rreettee  ddeellllee  aarreeee  cceerrttiiffiiccaattee..  LLaa  CCEETTSS  èè  uunn  
iimmppeeggnnoo  aa  rreeddiiggeerree  uunnaa  ssttrraatteeggiiaa  aa  lliivveelllloo  llooccaallee  iinn  ffaavvoorree  ddii  uunn  ttuurriissmmoo  ssoosstteenniibbiillee,,  ddeeffiinniittoo  ccoommee  
““qquuaallssiiaassii  ffoorrmmaa  ddii  ssvviilluuppppoo,,  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  oo  aattttiivviittàà  ttuurriissttiiccaa  cchhee  rriissppeettttii  ee  pprreesseerrvvii  nneell  lluunnggoo  
ppeerriiooddoo  llee  rriissoorrssee  nnaattuurraallii,,  ccuullttuurraallii  ee  ssoocciiaallii  ee  ccoonnttrriibbuuiissccaa  iinn  mmooddoo  eeqquuoo  ee  ppoossiittiivvoo  aalllloo  ssvviilluuppppoo  
eeccoonnoommiiccoo  ee  aallllaa  ppiieennaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellllee  ppeerrssoonnee  cchhee  vviivvoonnoo,,  llaavvoorraannoo  oo  ssooggggiioorrnnaannoo  nneellllee  aarreeee  
pprrootteettttee  ((RRaappppoorrttoo  BBrruunnttddllaanndd  ––  CCoommmmiissssiioonnee  mmoonnddiiaallee  ppeerr  ll’’aammbbiieennttee  ee  lloo  ssvviilluuppppoo))””..  PPeerrsseegguuiirree  
uunnoo  ssvviilluuppppoo  ttuurriissttiiccoo  ccoossìì  ccoonncceeppiittoo  rreennddee  nneecceessssaarriiaa  uunnaa  rriifflleessssiioonnee  ccoonn  ttuuttttee  llee  ffoorrzzee  ddeell  
tteerrrriittoorriioo,,  ee  uunn  rraaffffoorrzzaammeennttoo  ddii  ttuuttttee  llee  iinntteerraazziioonnii  ppoossiittiivvee  ffrraa  ll’’aattttiivviittàà  ttuurriissttiiccaa  ee  ggllii  aallttrrii  sseettttoorrii  
eeccoonnoommiiccii  ee  ssoocciiaallii..  LL’’aattttiivviittàà  ssii  ssvvoollggeerràà  aattttrraavveerrssoo  uunn  ccoonnttiinnuuoo  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeell  PPaarrccoo  ccoonn  ggllii  
ooppeerraattoorrii  ttuurriissttiiccii  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa  ppeerr  aapppprroonnttaarree  uunn  ppiiaannoo  dd’’aazziioonnee  cchhee  ssiiaa    rriissppoonnddeennttee  
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aallll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  rreeaalliizzzzaarree  uunnaa  ccooeerreennttee  ssttrraatteeggiiaa  ddii  ssvviilluuppppoo  ssoosstteenniibbiillee  iinn  ccaammppoo  ttuurriissttiiccoo  ee  
ppeerrmmeetttteerree  qquuiinnddii  ssiiaa  aallll’’EEnnttee,,  ssiiaa  aaggllii  ooppeerraattoorrii  ccooiinnvvoollttii  ddii  ppootteerr  ccoonnsseegguuiirree  ll’’aattttrriibbuuzziioonnee  ddeellllaa  
CCEETTSS..  

44))  DDooppoo  aavveerr  rreeaalliizzzzaattoo  iill  ddaattaabbaassee  ssuullllee  ssttrruuttttuurree  ee  iimmmmoobbiillii  ddeellll’’EEnnttee,,  ppeerr  iill  nnuuoovvoo  aannnnoo  
22001133,,  ll’’UUffffiicciioo  iinntteennddee  aaffffiiaannccaarree  aa  qquueessttoo  uunnaa  nnuuoovvaa  bbaassee  ddaattii  rriigguuaarrddaannttee  llee  ssttrruuttttuurree  
rriicceettttiivvee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa..  TTaallee  ssttrruummeennttoo  aappppaarree  nneecceessssaarriioo  ppeerr  cceennssiirree  ttaallii  
rreeaallttàà  pprroodduuttttiivvee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee  ppeerr  uuttiilliizzzzaarree  ii  ddaattii  ootttteennuuttii  ppeerr  ppuubbbblliiccaazziioonnii  ee  ssttuuddii  
ssttaattiissttiiccii  mmiirraattii..    
55)) UUnnaa  iimmppoorrttaannttee  aattttiivviittàà  ddii  pprroommoozziioonnee,,  cchhee  eessaauuddiissccee  iill  ddeessiiddeerriioo  ddii  mmaaggggiioorree  ccoonnoosscceennzzaa    ddeell  
tteerrrriittoorriioo  ddaa  ppaarrttee  ddeell  ttuurriissttaa  nneellll’’aammbbiittoo  ddeellllaa  ssuuaa  vviissiittaa,,  vviieennee  eesspplliiccaattaa  ccoonn  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  
mmaatteerriiaallee  ddiivvuullggaattiivvoo  ee  ccoonnoosscciittiivvoo  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa,,  cchhee  ddii  ffaattttoo,,  ssee  ccoonnffeezziioonnaattoo  ccoommee  uunnaa  gguuiiddaa,,  
rraapppprreesseennttaa  lloo  ssttrruummeennttoo  ppeerr  mmuuoovveerrssii  iinn  nnaattuurraa  ee  cchhee  ppeerrmmeettttee  ddii  ccoonndduurrrree  iill  vviissiittaattoorree  aallllaa  
ssccooppeerrttaa  ddeellll’’aammbbiieennttee  cciirrccoossttaannttee..    

IInnffaattttii  iill  pprriinncciippaallee  ddeessiiddeerriioo  ddeell  vviissiittaattoorree  èè  qquueelllloo  ddii  aavveerree  iill  ccoonnttaattttoo  ccoonn  llaa  nnaattuurraa  ddeell  PPaarrccoo,,  cchhee  
ssii  rreeaalliizzzzaa  eevviiddeenntteemmeennttee  ccoonn  llaa  pprraattiiccaa  eessccuurrssiioonniissttiiccaa  cchhee  ooggggii  rraapppprreesseennttaa  ll’’aattttiivviittàà  ppiiùù  pprraattiiccaattaa  
iinn  aassssoolluuttoo  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa..  

LLaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnaa  pprreeggeevvoollee  gguuiiddaa  eessccuurrssiioonniissttiiccaa  cchhee  aabbbbrraaccccii  ttuuttttoo  iill  PPaarrccoo,,  eessaauuddiissccee  
dduunnqquuee  llaa  rriicchhiieessttaa  cchhee  ooggnnii  aannnnoo  vviieennee  ffoorrmmuullaattaa  ddaaii  ffrruuiittoorrii  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa..    

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  ––  SSOOSSTTEEGGNNOO  AALLLL’’EECCOONNOOMMIIAA  LLOOCCAALLEE    

TTaallee  oobbiieettttiivvoo  ssaarràà  rraaggggiiuunnttoo  aattttrraavveerrssoo  ppiiùù  ssoottttoo--oobbiieettttiivvii  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree::    

11))  iiddeeaazziioonnee  ee  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  pprrooggeettttii  ccoonn  ffoonnddii  eeuurrooppeeii  PPoorr--FFeessrr,,  22))  ccoonncceessssiioonnee  ccoonnttrriibbuuttii  ee  
ppaattrroocciinnii,,  33))  pprroodduuzziioonnee  mmaatteerriiaallee  ddiivvuullggaattiivvoo,,  44))  ggeessttiioonnee  sseerrvviizzii  ddii  ffrruuiibbiilliittàà  ttuurriissttiiccaa,,  55))  
aavvvviioo  ee  ccoommpplleettaammeennttoo  aazziioonnii  EE22,,  EE33,,  pprrooggeettttoo  eeuurrooppeeoo  LLiiffee  PPrraatteerriiee,,  66))  AAddeessiioonnee  aa  DDMMCC  ee  
PPMMCC                            

  

11))LLaa  sscceellttaa  ddii  mmoonniittoorraarree  ee  rreeppeerriirree  ffoonnttii  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttoo  aalltteerrnnaattiivvee  aall  bbiillaanncciioo  oorrddiinnaarriioo  ddeellll’’EEnnttee,,  
nnaassccee  ddaallllaa  ssccaarrssiittàà  ddii  rriissoorrssee  ffiinnaannzziiaarriiee  ddeessttiinnaattee  aallll’’aattttiivviittàà  pprroommoozziioonnaallee  ccoossìì  ccoommee  iimmppoossttoo  
ddaallllaa  mmaannoovvrree  eeccoonnoommiicchhee  cchhee  ssii  ssoonnoo  aavvvviicceennddaattee  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii..  

EE  iinn  uunn  ccoonntteessttoo  iinn  ccuuii  llee  rriissoorrssee  eeccoonnoommiicchhee  ssoonnoo  sseemmpprree  ppiiùù  eessiigguuee  nnoonn  ssoolloo  ppeerr  iill  nnoossttrroo  EEnnttee  
mmaa  aanncchhee  aallttrree  aammmmiinniissttrraazziioonnii,,  ssii  èè  aavvvveerrttiittaa  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  eellaabboorraarree  pprrooggrraammmmii  iinn  ssiinneerrggiiaa  ccoonn  
ggllii  aallttrrii  aattttoorrii  ddeelllloo  ssvviilluuppppoo  ttuurriissttiiccoo..  LL’’eessiiggeennzzaa  èè  qquuiinnddii  ffaarree  ssiisstteemmaa,,  iinntteeggrraarree  llee  vvaarriiee  aattttiivviittàà  ee  
ccooooppeerraarree..  

IInnffaattttii  iill  sseettttoorree  ttuurriissttiiccoo,,  ssuull  ffrroonnttee  pprriivvaattoo,,  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  ooppeerraattoorrii  ddii  ppiiccccoollaa  ddiimmeennssiioonnee  ee  ccoonn  
vviissiioonnii  ppaarrzziiaallii  ddeell  mmeerrccaattoo,,  mmeennttrree  ssuull  ffrroonnttee  ppuubbbblliiccoo  ggllii  aattttoorrii  ssoonnoo  ddiivveerrssii  ee  ggllii  aammbbiittii  cchhee  
ccoonnccoorrrroonnoo  aa  ccoossttrruuiirree  ll’’aattttrraattttiivviittàà  ddii  uunnaa  ddeessttiinnaazziioonnee  ee  llaa  vvaalliiddiittàà  ddeellll’’eessppeerriieennzzaa  ddii  ssooggggiioorrnnoo  
ssoonnoo  mmoollttii::  ddaaii  ttrraassppoorrttii  aallll’’aammbbiieennttee,,  ddaallllee  pprroodduuzziioonnii  aaggrrooaalliimmeennttaarrii  aallllaa  ccuullttuurraa,,  ee  qquueessttii  ssoonnoo  
ssoolloo  aallccuunnii  eesseemmppii..  

LLaavvoorraarree  iinnssiieemmee,,  ccoonn  iill  ccoonnttrriibbuuttoo  ddeeii  ddiivveerrssii  ssooggggeettttii,,  ee  ccoossttrruuiirree  ttrraa  qquueessttii  lleeggaammii  ssoolliiddii  ssii  rriivveellaa  
ssttrraatteeggiiccoo  ppeerr  ccoossttrruuiirree  uunn  ccoonntteessttoo  oossppiittaallee  ee  ccoommppeettiittiivvoo  ee  pprrooddoottttii  ee  sseerrvviizzii  eeffffiicciieennttii..  QQuueessttaa  
eessiiggeennzzaa  ssii  èè  ttrraammuuttaattaa  nneellllaa  ffiirrmmaa  iinn  ddaattaa  88  oottttoobbrree  22001100  ddii  uunn  pprroottooccoolllloo  dd’’iinntteessaa  ssuullllaa  
ccoommpplleemmeennttaarriittàà  ee  iinntteeggrraazziioonnee  ffrraa  ppiiaannii  ee  pprrooggrraammmmii  ppeerr  lloo  ssvviilluuppppoo  ddeell  ttuurriissmmoo  ee  ddeellllee  ppoolliittiicchhee  
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ccuullttuurraallii  iinn  AAbbrruuzzzzoo  cchhee  hhaa  vviissttoo  ccooiinnvvoollttii  llaa  RReeggiioonnee  AAbbrruuzzzzoo,,  ggllii  EEnnttii  PPaarrcchhii  AAbbrruuzzzzeessii  ee  llee  qquuaattttrroo  
PPrroovviinnccee  aabbrruuzzzzeessii      

PPeerrttaannttoo  qquueessttee  ssoonnoo  llee  pprreemmeessssee  cchhee  hhaannnnoo  ppoorrttaattoo  ll’’EEnnttee  aa  ccoonnddiivviiddeerree  uunnaa  ssffiiddaa  cchhee  èè  qquueellllaa  
ddeellllaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddii  uunn  bbrraanndd  uunniiccoo  ssuull  tteerrrriittoorriioo  cchhee  ssii  ggiiooccaa  ssuullllaa  ccaappaacciittàà  ddeellllee  iissttiittuuzziioonnii  ee  ddeellllee  
iimmpprreessee  ddii  aattttiivvaarree  ssttrraatteeggiiee  ddii  pprroommoozziioonnee  ddeellll’’iimmmmaaggiinnee,,  uunniiccaa  ee  nneelllloo  sstteessssoo  tteemmppoo  mmoolltteepplliiccee,,  
ddeell  tteerrrriittoorriioo  aabbrruuzzzzeessee  ee  ddeellllee  ssuuee  ssppeecciiffiicciittàà,,  iinn  ggrraaddoo  ddii  ccrreeaarree,,  ggiiàà  aa  ppaarrttiirree  ddaallllaa  pprriimmaa  ffaassee  ddeell  
pprroocceessssoo  ddii  ccoonnssuummoo  ttuurriissttiiccoo  ddii  rriicceerrccaa  ddeellllee  iinnffoorrmmaazziioonnii,,  uunn  eemmppaattiiaa  ccoonn  iill  ttuurriissttaa  ee  ddii  eennffaattiizzzzaarree  
llaa  ddiimmeennssiioonnee  nnoonn  ssoolloo  ccooggnniittiivvaa,,  mmaa  aanncchhee  eessppeerreennzziiaallee    ee  ppaassssiioonnaallee  ddeell  vviiaaggggiioo..  LLaa  ssffiiddaa  ssii  
ggiiooccaa  qquuiinnddii  ssuullllaa  ccaappaacciittàà  ddeeggllii  EEnnttii  PPaarrccoo,,  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ggllii  ooppeerraattoorrii  pprreesseennttii  ssuull  
tteerrrriittoorriioo,,  ddii  aattttiivvaarree  uunnaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  pprroommoozziioonnee  ddeellll’’iimmmmaaggiinnee,,  uunniiccaa  ee  nneelllloo  sstteessssoo  tteemmppoo  
mmoolltteepplliiccee,,  ddeell  tteerrrriittoorriioo  aabbrruuzzzzeessee..  

IInn  ppaarrttiiccoollaarree,,  nneeggllii  oobbiieettttiivvii  22001133,,  vviieennee  iinnsseerriittoo  llaa  ppaarrttee  ddeell  pprrooggeettttoo––PPOORR--FFEESSRR  ““AAbbrruuzzzzoo  22000077--
22001133  ––  AAssssee  VVII,,  AAttttiivviittàà  VVII..33..11  ““VVaalloorriizzzzaazziioonnee  ddeeii  tteerrrriittoorrii  ddii  mmoonnttaaggnnaa””    PPRROOGGEETTTTOO  RREEGGIIOONNAALLEE  
SSTTRRAATTEEGGIICCOO  ““SSLLOOWW  PPAARRKK..  IInncceennttiivvaarree  iill  ttuurriissmmoo  ssllooww  nneeii  PPaarrcchhii””  AANNNNUUAALLIITTAA’’  22001133  cchhee  
rriigguuaarrddaa  eesssseennzziiaallmmeennttee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  qquuaannttoo  pprrooggeettttaattoo  lloo  ssccoorrssoo  aannnnoo..  

IIll  pprrooggeettttoo  vveeddrràà  nneell  ccoorrssoo  22001133  llaa  SSuuaa  ccoonncclluussiioonnee  ccoonn  iill  nneecceessssaarriioo  ccoonnttrriibbuuttoo  ddeell  SSeerrvviizziioo  
TTeeccnniiccoo  UUrrbbaanniissttiiccoo  oollttrree  cchhee  ll’’aassssiisstteennzzaa  ddeellll’’UUffffiicciioo  CCoonnttrraattttii..  ..  

LL’’iiddeeaa  pprrooggeettttuuaallee  ddeell  SSeerrvviizziioo  MMaarrkkeettiinngg  ee  ttuurriissmmoo  ddaallll’’aassccoollttoo  ee  ddaall  rreecceeppiimmeennttoo  ddii  eessiiggeennzzee  
pprroovveenniieennttii  ddaa  ooppeerraattoorrii  ddeellllaa  mmoonnttaaggnnaa  ee  ddaallllee  ddiivveerrssee  aammmmiinniissttrraazziioonnii  llooccaallii  ((ccoommuunnee,,  
aammmmiinniissttrraazziioonnee  sseeppaarraattaa  ,,  PPrroo  LLooccoo)),,    ddii  ccuuii  ssii  èè  ggiiàà  pprroovvvveedduuttoo  aa  vvaalluuttaarree  ll’’iinntteerreessssee  aa  
ppaarrtteecciippaarree  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ee  ccoonn  ii  qquuaallii  vveerrrràà  pprroopprriioo  nneell  ccoorrssoo  ddeell  22001133  ssiiggllaattoo  uunn  
pprroottooccoolllloo  ddii  ‘‘iinntteessaa  nneell  qquuaallee  ssii  ssttaabbiilliirraannnnoo  ii  rruuoollii  ee  ggllii  iimmppeeggnnii  ddii  ooggnnuunnoo..  

LL’’iinntteerrvveennttoo  èè  uunnaa  aazziioonnee    rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeellllaa  EEXX  CCaassaa  CCaannttoonniieerraa  aattttrraavveerrssoo    llaa  ttrraassffoorrmmaazziioonnee    
iinn  rriiffuuggiioo  eessccuurrssiioonniissttiiccoo  ccoonn  uunnaa  vvaalleennzzaa  aaggggiiuunnttiivvaa  ddii  CCeennttrroo  ppeerr  llee  aattttiivviittàà  eedduuccaattiivvee  eedd  iinn  
ppaarrttiiccoollaarree  ppeerr  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ddii  aattttiivviittàà  ddii  ““MMoonnttaaggnnaatteerraappiiaa””  aarrrriicccchheennddoollaa  ddii  ppiiccccoollee  ssttrruuttttuurree  
ddeeddiiccaattee  aallllee  aattttiivviittàà  ppeerr    ddiissaabbiillii..  

UUnn  ppiiccccoolloo  ““cclluusstteerr””  cchhee  vveeddrràà  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee,,  iinnttoorrnnoo  aallll’’eexx  CCaassaa  CCaannttoonniieerraa,,ddii  ddiivveerrssee  aattttrraattttiivvee  
ttuurriissttiicchhee  ddeeddiiccaattee  aall  ttuurriissmmoo  nnaattuurraa  uunn  PPaarrccoo  AAvvvveennttuurraa  ee  uunn  sseennttiieerroo  ddeeddiiccaattoo  aa  ppeerrssoonnee  
ddiivveerrssaammeennttee  aabbiillii..    

GGllii  oobbiieettttiivvii  cchhee  ssii  ppeerrsseegguuoonnoo  ssoonnoo::  

  vvaalloorriizzzzaazziioonnee  ee  rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeellllaa  ssttaazziioonnee  ttuurriissttiiccaa  IIll  CCeeppppoo;;  

  ccrreeaazziioonnee  ddii  uunn  aattttiivviittàà  ddeeddiiccaattaa  aallllaa  mmoonnttaaggnnaatteerraappiiaa  eedd  aall  rreeccuuppeerroo  ddeellllee  ddiissaabbiilliittàà;;  

  ccrreeaazziioonnee  ddii  aattttrraattttiivvee  ttuurriissttiicchhee  nnuuoovvee  ee  ppiiùù  rriissppoonnddeennttii  aallllee  eessiiggeennzzee  ddii  uunn’’aarreeaa  pprrootteettttaa  ee  
ddeell  mmeerrccaattoo  ttuurriissttiiccoo;;  

  pprroommoozziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  

  ssvviilluuppppaarree  llaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ffrraa  ii  ddiivveerrssii  aattttoorrii  llooccaallii  ppuubbbblliiccii  ee  pprriivvaattii  ppeerr  uunnoo  ssvviilluuppppoo  
dduurraattuurroo  ee  ssoosstteenniibbiillee  ddeell  ccoommpprreennssoorriioo  mmeetttteennddoo  iinn  rreettee    ddiivveerrssii  CCoommuunnii..  

UUnn  ppaarrttiiccoollaarree  aattttiivviittàà  ddii  CCoo--mmaarrkkeettiinngg  ssaarràà  qquueellllaa  rreeaalliizzzzaattaa  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ggllii  aallttrrii  PPaarrcchhii  
AAbbrruuzzzzeessii  ee  llaa  RReeggiioonnee,,  cchhee  oollttrree  aallllaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aa  FFiieerree  NNaazziioonnaallii  ee  IInntteerrnnaazziioonnaallii  ee  PPrreessss  
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TToouurr  ddii  ggiioorrnnaalliissttii,,  pprreevveeddee  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunnoo  ssppoott  eemmoozziioonnaallee  ddii  3300’’’’ddeeii  qquuaattttrroo  ppaarrcchhii  ee  llaa  
ssuuaa  ddiiffffuussiioonnee  iinn  ssaallee  cciinneemmaattooggrraaffiicchhee  iittaalliiaannee..    

22))  IIll  PPaarrccoo,,  ddaallllaa  ssuuaa  iissttiittuuzziioonnee,,  ssii  èè  ddoottaattoo  ddii  uunn  rreeggoollaammeennttoo  iinntteerrnnoo  aapppprroovvaattoo  ddaall  CCoonnssiigglliioo  
DDiirreettttiivvoo,,  ppeerr  llaa  ccoonncceessssiioonnee  ddii  ccoonnttrriibbuuttii  ee  ffiinnaannzziiaammeennttii  rriivvoollttii  aadd  EEnnttii  oo  AAssssoocciiaazziioonnii  ooppeerraannttii  
aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’AArreeaa  PPrrootteettttaa..  QQuueessttaa  aattttiivviittàà  ssii  eesspplliiccaa  aall  ffiinnee  ddii  iinnccrreemmeennttaarree,,  ppeerr  qquuaannttoo  ppoossssiibbiillee  
eedd  iinn  ccoonnssiiddeerraazziioonnee  ddeeii  ffoonnddii  cchhee  iill  MMiinniisstteerroo  mmeettttee  aa  ddiissppoossiizziioonnee,,  ll’’eeccoonnoommiiaa  llooccaallee  lleeggaattaa  aallllee  
ddiivveerrssee  aattttiivviittàà  rriieennttrraannttii  nneeii  ffiinnii  iissttiittuuzziioonnaallii  ddeellll’’EEnnttee..    

LL’’EEnnttee  iinnoollttrree  ssii  ffaa  pprroommoottoorree  ee  ssoosstteenniittoorree  ddeellllee  ssuuddddeettttee  aattttiivviittàà  ccoonncceeddeennddoo  ll’’uussoo  ddeell  pprroopprriioo  llooggoo  
eedd  iill  ppaattrroocciinniioo  ggrraattuuiittoo  aallllee  iinniizziiaattiivvee,,  ffaacceennddoollee  pprroopprriiee  ee  qquuiinnddii  ssoosstteenneennddoollee  ddaall  ppuunnttoo  ddii  vviissttaa  
iissttiittuuzziioonnaallee..  

PPuurrttrrooppppoo  ggllii  iinnggeennttii  ttaaggllii  aall  bbiillaanncciioo  oorrddiinnaarriioo  hhaannnnoo  nnootteevvoollmmeennttee  rriiddoottttoo  ll’’iinntteerrvveennttoo  eeccoonnoommiiccoo  
ddeell  PPaarrccoo,,  cchhee  ccoommuunnqquuee,,  nnoonnoossttaannttee  ttuuttttoo,,  ooggnnii  aannnnoo  rreecceeppiissccee  llee  iissttaannzzee  ddaa  ppaarrttee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
ffiinnaannzziiaannddoonnee  qquuaannttee  ppiiùù  ppoossssiibbiillii  ddii  qquueellllee  rriieennttrraannttii  nneeii  ffiinnii  iissttiittuuzziioonnaallii  ddeellll’’EEnnttee..  

33))IIll  ssoosstteeggnnoo  aallll’’eeccoonnoommiiaa  llooccaallee  ssii  eesspplliiccaa  aanncchhee  aattttrraavveerrssoo  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  mmaatteerriiaallee  
pprroommoozziioonnaallee  rriiffeerriittoo  aall  tteerrrriittoorriioo,,  aallllee  ssttrruuttttuurree  eedd  ooppeerraattoorrii  cchhee  ggrraavviittaannoo  iinn  eessssoo..  

LLaa  ddiiffffuussiioonnee  ddii  ddeettttoo  mmaatteerriiaallee  aall  vviissiittaattoorree,,  cchhee  aavvvviieennee  ttrraammiittee  ii  PPuunnttii  IInnffoorrmmaattiivvii,,  ii  MMuusseeii  ddeell  
PPaarrccoo,,  llee  mmaanniiffeessttaazziioonnii  ee  llee  ffiieerree  nnaazziioonnaallii  eedd  iinntteerrnnaazziioonnaallii,,  rraapppprreesseennttaa  uunnaa  iimmppoorrttaannttee  aattttiivviittàà  ddii  
pprroommoozziioonnee  cchhee  eessaauuddiissccee  iill  ddeessiiddeerriioo  ddii  mmaaggggiioorree  ccoonnoosscceennzzaa    cchhee  iill  ttuurriissttaa  pprreetteennddee  nneellll’’aammbbiittoo  
ddeellllaa  ssuuaa  vviissiittaa..  IIll  mmaaggggiioorr  aafffflluussssoo  ttuurriissttiiccoo  ddeerriivvaannttee  ddaa  uunnaa  aaddeegguuaattaa  pprroommoozziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
ggeenneerraa  ccoossìì  uunn  iinnccrreemmeennttoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  ee  ddeellllee  iinniizziiaattiivvee..  QQuueesstt’’aannnnoo  ssii  pprreevveeddee  ddii  rreeaalliizzzzaarree  uunn  
ddeepplliiaanntt  ddii  1166  ppaaggiinnee  ssuull  tteerrrriittoorriioo  ddii  AAccccuummuullii  ee  uunn  uulltteerriioorree  bbrroocchhuurree,,  sseemmpprree  ddii  1166  ppaaggiinnee  ssuullllaa  
fflloorraa  ee  llaa  ffaauunnaa  ddeellllaa  nnoossttrraa  aarreeaa  pprrootteettttaa..      

44))LLaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddeellll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  ccuuii  ppaarrlliiaammoo  ppuuòò  rreeaalliizzzzaarrssii  aanncchhee  ttrraammiittee  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  iinn  
ggeessttiioonnee  ddii  ssttrruuttttuurree  rriicceettttiivvee  ee  nnoonn,,  ddii  pprroopprriieettàà  ddeellll’’EEnnttee,,  aa  ssooggggeettttii  tteerrzzii..  QQuueessttii  ppoottrraannnnoo  
aavvvvaalleerrssii  ddii  ttaallii  iimmmmoobbiillii  ppeerr  iimmppoossttaarree  uunnaa  ssttrraatteeggiiaa  ddii  ssvviilluuppppoo  ccoommmmeerrcciiaallee,,  ffaavvoorreennddoo  aanncchhee  uunn  
aauussppiiccaattoo  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellll’’eeccoonnoommiiaa  llooccaallee..  LLaa  sstteessssaa  ffiinnaalliittàà  ppuuòò  eesssseerree  ppeerrsseegguuiittaa  aanncchhee  
aaccccrreesscceennddoo  ll’’ooffffeerrttaa  ddii  sseerrvviizzii  ttuurriissttiiccii  ggiiàà  eessiisstteennttii  ccoommee  qquueelllloo  ddeell  cciicclloottuurriissmmoo..  DDooppoo  ii  pprriimmii  dduuee  
aannnnii  ddii  aapppplliiccaazziioonnee,,  iinn  qquueessttaa  nnuuoovvaa  aannnnuuaalliittàà,,  iill  SSeerrvviizziioo  iinntteennddee  aaffffiinnaarree  ee  mmiigglliioorraarree,,  ssuullllaa  
ssccoorrttaa  ddeellll’’eessppeerriieennzzaa  ggiiàà  ccoommppiiuuttaa,,  llee  ppootteennzziiaalliittàà  ttuurriissttiicchhee  eedd  eeccoonnoommiicchhee  ddeell  sseerrvviizziioo  ddii  
cciicclloottuurriissmmoo,,  ffoorrnneennddoo  aanncchhee  ssuuppppoorrttii  ccaarrttooggrraaffiiccii  ssuuii  ppeerrccoorrssii  ffrruuiibbiillii  aaggllii  uutteennttii  ddeell  sseerrvviizziioo..                

55))  IIll  pprrooggeettttoo  LLiiffee  ""PPrraatteerriiee""  mmiirraa  aallllaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  aa  lluunnggoo  tteerrmmiinnee  ddeellllee  pprraatteerriiee  ee  ddeeii  ppaassccoollii  ddeell  
PPaarrccoo  NNaazziioonnaallee  ddeell  GGrraann  SSaassssoo  ee  MMoonnttii  ddeellllaa  LLaaggaa..  EEssssoo  vveeddee  ll''EEnnttee  ccoommee  uunniiccoo  bbeenneeffiicciiaarriioo  ee  
ccoooorrddiinnaattoorree  ee  nnee  ccooiinnvvoollggee  ttuuttttii  ii  sseerrvviizzii  ooppeerraattiivvii..    
PPrreessuuppppoossttoo  ddeell  pprrooggeettttoo  èè  cchhee  llaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllee  pprraatteerriiee,,  ee  ddeeii  pprreezziioossii  hhaabbiittaatt  cchhee  eessssee  
ccuussttooddiissccoonnoo,,  ssiiaa  iimmpprreesscciinnddiibbiillee  ddaa  uunnaa  ggeessttiioonnee  qquuaannttoo  ppiiùù  aatttteennttaa  ee  ssoosstteenniibbiillee  ddeellllee  aattttiivviittàà  
pprroodduuttttiivvee  aadd  eessssee  ccoolllleeggaattee::  ll''aalllleevvaammeennttoo  eesstteennssiivvoo  eedd  iill  ttuurriissmmoo..    
AA  ttaall  pprrooppoossiittoo,,  sseeccoonnddoo  uunnaa  sscceellttaa  ddii  ppiieennaa  ccoonnddiivviissiioonnee  ddeellllaa  ssttrraatteeggiiaa  ee  ddeellllee  aazziioonnii  ccoonn  ii  
ppoorrttaattoorrii  dd''iinntteerreessssee  tteerrrriittoorriiaallii,,  iill  pprrooggeettttoo  ssii  pprreeffiiggggee  ddii  iinntteerrvveenniirree  aa  ddiivveerrssii  lliivveellllii  ppeerr  eelliimmiinnaarree  oo  
mmiittiiggaarree  llee  ccrriittiicciittàà  eessiisstteennttii  ttrraammiittee  ll''aarrmmoonniizzzzaazziioonnee  ddeeii  ssiisstteemmii  ddii  ppaassccoolloo  ee  ll''aavvvviioo  ddii  ppiiùù  ooccuullaattee  
mmooddaalliittàà  ddii  ggeessttiioonnee  ddeeii  sseerrvviizzii  ttuurriissttiiccii,,  ddiisssseemmiinnaannddoo  bbuuoonnee  pprraattiicchhee  ddii ccoonnsseerrvvaazziioonnee  eedd  uunnaa  
rriinnnnoovvaattaa  ccuullttuurraa  ddii  uuttiilliizzzzoo  ssoosstteenniibbiillee..  NNeellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggeettttoo  qquueessttoo  uuffffiicciioo  ssii  ooccccuuppaa  
ddeellll’’aattttuuaazziioonnee  ee  ddeellll’’iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddeellllee  aazziioonnii  EE22  eedd  EE33..    
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LLaa  pprriimmaa  ((EE22))  ccoonnssiissttee  nneellllaa  pprroodduuzziioonnee  ddeell  llooggoo,,  ddeellllaa  bbaassee  ggrraaffiiccaa  ee  ddeeii  mmaatteerriiaallii  iinnffoorrmmaattiivvii  ddeell  
pprrooggeettttoo..  SSaarràà  ccuurraa  ddeell  sseerrvviizziioo  ccoollllaabboorraarree  nneellllaa  sstteessuurraa  ddeeii  tteessttii  ddeell  ssiittoo  wweebb  ee  ddeell  mmaatteerriiaallee  
ppuubbbblliicciittaarriioo  ddeell  pprrooggeettttoo..  SSaarraannnnoo  qquuiinnddii  pprreeddiissppoossttee  ee  aaggggiiuuddiiccaattee  pprroocceedduurree  ddii  ggaarraa  ppeerr  llaa  
ssttaammppaa  ddeell  ddeepplliiaanntt  ee  ppeerr  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  aappppoossiittii  wwaallll  eessppoossiittiivvii  ddeell  pprrooggeettttoo..  

RRiigguuaarrddoo  ll’’aazziioonnee  EE33,,  iill  sseerrvviizziioo  sseegguuiirràà  llee  pprroocceedduurree  ppeerr  ll’’aalllleessttiimmeennttoo  ee  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  iinn  ggeessttiioonnee  
ddii  44  cceennttrrii  ddii  sseerrvviizziioo  ee  iinnffoorrmmaazziioonnee  ((HHeellpp  DDeesskk))  ssiittuuaattii  aadd  AAsssseerrggii,,  AArrssiittaa,,  BBaarriisscciiaannoo  ee  MMaacccchhiiaa  
ddaa  SSoollee..  QQuueessttii  ssaarraannnnoo  aappeerrttii  22  ggiioorrnnii  aa  sseettttiimmaannaa  ppeerr  88  mmeessii  ll’’aannnnoo,,  ee  ppeerr  ttuuttttii  ee  cciinnqquuee  ggllii  aannnnii  ddii  
dduurraattaa  ddeell  pprrooggeettttoo..  SSccooppoo  ddii  qquueessttii  HHeellpp  DDeesskk  ssaarràà  ffoorrnniirree  iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuullll’’aannddaammeennttoo  ddeellllee  vvaarriiee  
ffaassii  ddeell  pprrooggeettttoo  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ssuullllee  qquueessttiioonnii  aaffffrroonnttaattee  ddaallllee  aazziioonnii  ddii  ccoonncceerrttaazziioonnee  nnoonncchhéé  ddii  
mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellll’’aalllleevvaammeennttoo  ee  ddeeii  ppaassccoollii  oollttrree  aa  ooggnnii  iinnffoorrmmaazziioonnee  uuttiillee  aallllaa  ccoorrrreettttaa  ee  
ccoonnssaappeevvoollee  ffrruuiizziioonnee  ddeellll’’aarreeaa  pprrootteettttaa..                  

6) IIll  pprrooddoottttoo  ttuurriissttiiccoo  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  ttrree  ccoommppoonneennttii::  ii  sseerrvviizzii  rriicceettttiivvii,,  ii  sseerrvviizzii  ddii  ttrraassppoorrttoo  ee  ii  sseerrvviizzii  
ccoommpplleemmeennttaarrii  qquuaallii  ll’’eennooggaassttrroonnoommiiaa,,  llaa  ccuullttuurraa,,  qquueelllloo  cchhee  nneell  lliinngguuaaggggiioo  ddeeggllii  ooppeerraattoorrii  ttuurriissttiiccii  
vviieennee  ddeeffiinniittoo  ‘‘ppaacccchheettttoo  ttuurriissttiiccoo’’..  PPeerr  oorrggaanniizzzzaarrllii  aall  mmeegglliioo  èè  iimmppoorrttaannttee  cchhee  llaa  ddeessttiinnaazziioonnee  ssiiaa  
ddeelliimmiittaattaa  aadd  uunn  ccoonntteessttoo  cchhee  aabbbbiiaa  uunnaa  ccaarraatttteerriizzzzaazziioonnee  ttuurriissttiiccaa  bbeenn  ddeeffiinniittaa  eedd  oommooggeenneeaa..    UUnnaa  
DDeessttiinnaattiioonn  MMaannaaggeemmeenntt  CCoommppaannyy  oo  DDMMCC  èè  uunn''aaggeennzziiaa  cchhee  ssii  ooccccuuppaa  ddeellll''oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  
sseerrvviizzii  llooggiissttiiccii  ppeerr  iill  ttuurriissmmoo  ddii  ttiippoo  vvaaccaannzziieerroo  ee  ppeerr  iill  ttuurriissmmoo  dd''aaffffaarrii..  SSii  ttrraattttaa  ddii  aaggeennzziiee  cchhee  
ssoolliittaammeennttee  ooppeerraannoo  ssuull  ppoossttoo  ee  ssii  ssppeecciiaalliizzzzaannoo  ssuu  uunn  ddeetteerrmmiinnaattoo  tteerrrriittoorriioo  ddeell  qquuaallee  hhaannnnoo  uunnaa  
ccoonnoosscceennzzaa  aapppprrooffoonnddiittaa,,  cchhee  ppuuòò  eesssseerree  aa  lliivveelllloo  pprroovviinncciiaallee,,  rreeggiioonnaallee  oo  nnaazziioonnaallee..  FFoorrnniissccoonnoo  
pprreennoottaazziioonnii  aallbbeerrgghhiieerree,,  ttrraassppoorrttii,,  ttoouurr,,  eessccuurrssiioonnii,,  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  eevveennttii  ee  qquuaanntt''aallttrroo  
nneecceessssaarriioo..  DDiiffffeerriissccoonnoo  ddaaii  ttoouurr  ooppeerraattoorr  eedd  aaggeennzziiee  ddii  vviiaaggggiioo  lliimmiittaannddoossii  ssuu  uunnaa  rreeggiioonnee  oo  
nnaazziioonnee  ppaarrttiiccoollaarree..  UUnn  ooppeerraattoorree  DDMMCC  èè  uunn  ssppeecciiaalliissttaa  cchhee  rriieessccee  aa  ffoorrnniirree  ppaacccchheettttii  ee  sseerrvviizzii  
iinnddiivviidduuaallii  ccoolllleeggaattii  aall  ttuurriissmmoo,,  ccoonnvveennttiioonn,,  ccoonnggrreessssii,,  ppaacchheettttii  vviiaaggggii  nneellllee  ddeessttiinnaazziioonnii  ssuullllee  qquuaallii  èè  
ssppeecciiaalliizzzzaattoo..  UUnn  DDMMCC  èè  ssppeessssoo  ppaarrttnneerr  ddii  ttoouurr  ooppeerraattoorr,,  mmaa  nnoonn  vveennddee  ssoolloo  aaii  TToouurr  OOppeerraattoorr  eedd  
AAggeennzziiee  ddii  VViiaaggggiioo  ccoommee  uunnaa  vvoollttaa,,  ooggggii  ii  DDMMCC  vveennddoonnoo  aa  qquuaalluunnqquuee  ttiippoollooggiiaa  ddii  cclliieennttee,,  aanncchhee  
qquueelllloo  pprriivvaattoo..  IIll  PPMMCC,,  PPrroodduucctt  MMaannaaggeemmeenntt  CCoommppaannyy,,  hhaa  uunnaa  ffuunnzziioonnee  ddii  ccoommmmeerrcciiaalliizzzzaazziioonnee  
eedd  uunnoo  ssvviilluuppppoo  ttrraassvveerrssaallee  rreeggiioonnaallee  sseeccoonnddoo  lliinneeee  ddii  pprrooddoottttoo  ccoossìì  iinnddiivviidduuaattee::  11))  mmaarree,,  22))  
mmoonnttaaggnnee,,  ppaarrcchhii,,  eeccoottuurriissmmoo;;  33))  bboorrgghhii,,  eennooggaassttrroonnoommiiaa,,  aarrttiissttiiccoo,,  ccuullttuurraallee  ee  rreelliiggiioossoo;;  44))  
ccoonnggrreessssuuaallee,,  bbuussiinneessss  ee  ggrraannddii  eevveennttii..  QQuuaattttrroo  lliinneeee  ddii  pprrooddoottttoo  ssuu  ccuuii  ssii  ssvviilluuppppeerràà  ll''aattttiivviittàà  ddii  
mmaarrkkeettiinngg  ee  ddii  ccoommmmeerrcciiaalliizzzzaazziioonnee..        

IIll  nnoossttrroo  EEnnttee,,  nneell  ccoorrssoo  ddeell  22001133,,  iinntteennddee  ssiiaa  aaddeerriirree  aall  DDMMCC  GGrraann  SSaassssoo  dd’’IIttaalliiaa  ee  TTeerrrree  VVeessttiinnee,,  
ssvviilluuppppaannddoo  llee  ssttrraatteeggiiee  ttuurriissttiicchhee  ccoonnsseegguueennttii  ee  ssiiaa  pprreennddeerree  ppaarrttee  aattttiivvaa  aall  ppaarraalllleelloo  PPMMCC..          

SSCCHHEEDDAA  NN..  33  ––  PPRROOMMOOZZIIOONNEE  EE  CCOOMMMMEERRCCIIAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  

DDIIMMIINNUUZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  RRIIMMAANNEENNZZEE  DDII    MMAAGGAAZZZZIINNOO  DDEELLLLAA  RREETTEE  CCOOMMMMEERRCCIIAALLEE  

LL’’OObbiieettttiivvoo  ddeellll’’UUffffiicciioo  CCoommmmeerrcciiaallee  ppeerr  ll’’aannnnoo  22001133  èè  qquueelllloo  ddii  ddiimmiinnuuiirree  llee  rriimmaanneennzzee  ddii  mmaaggaazzzziinnoo  ddii  
ssoollii  qquueeggllii  aarrttiiccoollii  ddeellllaa  RReettee  CCoommmmeerrcciiaallee  cchhee  ddaa  aannnnii  rriissuullttaannoo  ppooccoo  oo  aaffffaattttoo  vveenndduuttii,,  pprriinncciippaallmmeennttee  
ppeerr  iill  pprreezzzzoo  eelleevvaattoo  ssoopprraattttuuttttoo  ppeerr  eeffffeettttoo  ddii  uunn’’  oobbssoolleesscceennzzaa  eeccoonnoommiiccaa  ee  tteeccnniiccaa,,  ppeerr  qquueellllii  tteeccnnoollooggiiccii,,  
ppeerr  ii  qquuaallii  ssii  rriittiieennee  iinnddiissppeennssaabbiillee  iinntteerrvveenniirree  ccoonn  uunnaa  rreevviissiioonnee  ddeeii  pprreezzzzii  aall  ppuubbbblliiccoo,,  qquuaannddoo  ppoossssiibbiillee,,  cchhee  
ccoonnssiissttee  nneell  ddiimmiinnuuiirrnnee  iill  vvaalloorree,,  aaddeegguuaannddoolloo  aa  qquueelllloo  ddii  mmeerrccaattoo..    

LL’’eeffffeettttoo  ssppeerraattoo  èè  qquueelllloo  ddii  iinncceennttiivvaarree  llee  vveennddiittee  ddeeggllii  sstteessssii,,  ssiiaa  ddiirreettttee  ((nneeii  ppuunnttii  iinnffoorrmmaattiivvii))  cchhee  iinnddiirreettttee  
((rriivveennddiittaa  aaggllii  ooppeerraattoorrii  eeccoonnoommiiccii  aauuttoorriizzzzaattii  ee  vveennddiittaa  oonnlliinnee)),,  aauummeennttaannddoo  iill  rriiccaavvoo  ee  ddii  ccoonnsseegguueennzzaa  
ddiimmiinnuuiirree  llee  rriimmaanneennzzee  ddii  mmaaggaazzzziinnoo..    
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LL’’ooppeerraazziioonnee  ddii  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeeii  lliissttiinnii  pprreezzzzii  eerraa  pprreevviissttaa  ppeerr  iill  mmeessee  ddii  lluugglliioo,,  ddaattaa  iinn  ccuuii  aavvrreebbbbee  ddoovvuuttoo  
eennttrraarree  iinn  vviiggoorree  ll’’aauummeennttoo  ddeellll’’aalliiqquuoottaa  IIvvaa  ddaall  2211%%  aall  2222%%  ddaa  ppaarrttee  ddeell  GGoovveerrnnoo..  AA  sseegguuiittoo  ddeell  rriinnvviioo,,  ttaallee  
aazziioonnee  vveerrrràà  eeffffeettttuuaattaa  iinn  sseegguuiittoo,,  iinn  mmooddoo  ddaa  pprroocceeddeerree  aadd  uunn’’uunniiccaa  mmooddiiffiiccaa  ee  ccoommppeennssaarree  ccoossìì  ll’’aauummeennttoo  
ccaauussaattoo  ddaallllaa  nnuuoovvaa  iimmppoossttaa,,  ttuutteellaannddoo  iill  ccoonnssuummaattoorree  ffiinnaallee..  

SSaarràà  uuttiilliizzzzaattoo  iill  ssooffttwwaarree  ddii  mmaaggaazzzziinnoo  ppeerr  ii  ccaallccoollii  ddii  aaddeegguuaammeennttoo  ddeeii  pprreezzzzii  ssuu  cciittaattii  ee  ppeerr  ll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  
ddeeii  lliissttiinnii  pprreezzzzii  ee  ddeeii  mmooddeellllii  ddii  ggeessttiioonnee  ddeellllaa  rreettee  ccoommmmeerrcciiaallee,,  ccoonn  iill  ssuuppppoorrttoo  ddeellll’’iinnffoorrmmaattiiccoo  ddeellll’’EEnnttee..  

IInnoollttrree,,  ssaarràà  ddaattaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddeeii  nnuuoovvii  pprreezzzzii  aa  ttuuttttii  ggllii  ooppeerraattoorrii  eeccoonnoommiiccii,,  uuttiilliizzzzaannddoo  aanncchhee  llaa  rreettee  
iinnttrraanneett  ddeell  PPaarrccoo  ee  iill  ssiittoo  iinntteerrnneett  ddeellll’’EEnnttee..  

LLaa  vveerriiffiiccaa  ddeellllee  vveennddiittee  ee  ll’’iinnvveennttaarriioo  ddii  ffiinnee  aannnnoo  ppeerrmmeetttteerraannnnoo  ddii  ccoonnoosscceerree  llee  rriimmaanneennzzee  ddii  mmaaggaazzzziinnoo  aall  
3311//1122//1133  ee  qquuiinnddii  llee  qquuaannttiittàà  ddeeii  ssiinnggoollii  aarrttiiccoollii  ee  iill  rreellaattiivvoo  vvaalloorree,,  ccoonnffrroonnttaannddoollee  ccoonn  qquueellllee  aall  3311//1122//1122..  

  

AAsssseerrggii,,  3300  aapprriillee  22001133  

  

IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  MMAARRKKEETTIINNGG  EE  TTUURRIISSMMOO  
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SERVIZIO RISORSE UMANE E FINANZIARIE (SRUF) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 
AANNNNOO  22001133  

TTAABBEELLLLAA  OOBBIIEETTTTIIVVII  

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie INDICATORI Target 

Valore 
Consuntivo 

Target 

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

AUMENTARE 
EFFICIENZA 
GESTIONALE  

40 10 
 

€ 21.840,64  
 

COMPLESSITA’ 
AMMINISTRATIVA 

Digitalizzazione dati, 
procedure interne e 
razionalizzazione 

costi    

  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
5 1 € 6907,85 COMPLESSITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Analisi costi e spese 
dei vari immobili 

Ente, detenuti a titolo 
di proprietà e a vario 

titolo  

  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
5 1 € 4201,12 COMPLESSITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Produzione 
vademecum congedi 
e permessi dipendenti  

  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
5 1 € 3947,34 COMPLESSITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Tabelle riepilogo 
itinerari missioni 

territorio Parco con 
indicazione rimborso 
spese mezzo proprio    

  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
20 3 € 5385,33 ATTIVITÀ 

CONTRATTUALE 

Revisione e 
aggiornamento 

regolamento beni e 
servizi economia; 
aggiornamento e 
predisposizione 

modelli gara allegati 
al regolamento   

  

 

RREELLAAZZIIOONNEE  

PPiiaannoo  ddeellllaa  PPeerrffoorrmmaannccee  ((aarrtt..1100,,  cc..11,,  lleetttteerraa  aa    DD..LLggss..  115500//22000099))  

aapppprroovvaattoo  ccoonn  DDeelliibbeerraazziioonnee  ddeell  PPrreessiiddeennttee  nn..55  ddeell  1177  aapprriillee  22001122  

AAnnnnoo  22001133  

LLaa  pprreesseennttee  rreellaazziioonnee  èè  rriiffeerriittaa  aallllaa  sscchheeddaa  oobbiieettttiivvoo  ggeenneerraallee  ddeell  sseerrvviizziioo  ccoonn  llee  rreellaattiivvee  aazziioonnii  nnoonncchhéé  aallllee  
dduuee  sscchheeddee  ddeellll’’uuffffiicciioo  ppeerrssoonnaallee,,  aallllaa  sscchheeddaa  ddeellll’’uuffffiicciioo  ppaattrriimmoonniioo  eedd  aa  qquueellllaa  ddeellll’’uuffffiicciioo  ccoonnttrraattttii,,  cchhee  
rraacccchhiiuuddoonnoo  ssiinntteettiiccaammeennttee  ggllii  oobbiieettttiivvii  ooppeerraattiivvii  ppeerrsseegguuiittii  ddaall  SSeerrvviizziioo  RRiissoorrssee  UUmmaannee  FFiinnaannzziiaarriiee  ee  
SSttrruummeennttaallii  ((SSRRUUFF))  nneellll’’aannnnoo  22001133..  PPeerr  llaa  ddeeffiinniizziioonnee  ddeellllee  ssuuddddeettttee  sscchheeddee  ((aalllleeggaattee  aallllaa  pprreesseennttee)),,  ssii  èè  
ddoovvuuttoo  tteenneerree  ccoonnttoo  ddeellllee  iimmppoorrttaannttii  ee  ssoossttaannzziiaallii  nnoovviittàà  nnoorrmmaattiivvee  cchhee  hhaannnnoo  iinntteerreessssaattoo  ssiiaa  
ll’’aammmmiinniissttrraazziioonnee  iinn  ggeenneerraallee  cchhee  llee  pprroocceedduurree  ddii  ggaarraa  aadd  eevviiddeennzzaa  ppuubbbblliiccaa  iinn  ppaarrttiiccoollaarree..  NNeellllaa  
ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ee  ssuullllaa  bbaassee  ddeellllee  pprriioorriittàà  ddaa  ppeerrsseegguuiirree,,  llaa  ssoottttoossccrriittttaa  RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  SSeerrvviizziioo  
ddii  ccoonncceerrttoo  ccoonn  ll’’uuffffiicciioo  ppeerrssoonnaallee  ee  llaa  DDiirreezziioonnee,,  hhaa  iinnddiivviidduuaattoo  ii  sseegguueennttii  qquuaattttrroo  oobbiieettttiivvii  ssttrraatteeggiiccii::  
pprroocceessssoo  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee  ddaattii  ee  pprroocceedduurree  iinntteerrnnee,,  rraazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ccoossttii;;  aannaalliissii  ccoossttii    ee  ssppeessee  vvaarriiee  ddeeii  
vvaarrii  iimmmmoobbiillii  ddeellll''EEnnttee  ddeetteennuuttii  aa  ttiittoolloo  ddii  pprroopprriieettàà  ee  aa  vvaarriioo  ttiittoolloo;;  vvaaddeemmeeccuumm  ddeeii  ccoonnggeeddii  ee  ppeerrmmeessssii  
ddiippeennddeennttii  ppuubbbblliiccii  ddeell  ccoommppaarrttoo  eeppnnee;;    ttaabbeellllee  rriieeppiillooggoo  ppoossssiibbiillii  iittiinneerraarrii  ddii  mmiissssiioonnii  aallll''iinntteerrnnoo  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
ddeell  PPaarrccoo  ccoonn  iinnddiiccaazziioonnee  rriimmbboorrssoo  ssppeessee  uuttiilliizzzzoo  mmeezzzzoo  pprroopprriioo;;  rreevviissiioonnee  ee  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeell  
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RReeggoollaammeennttoo  ppeerr  ll''aaccqquuiissiizziioonnee  ddii  bbeennii  ee  sseerrvviizzii  iinn  eeccoonnoommiiaa  ddooppoo  llaa  ssppeennddiinngg  rreevviieeww;;  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ee  
pprreeddiissppoossiizziioonnee  ddeeii  mmooddeellllii  ddii  ggaarraa  aalllleeggaattii  aall  rreeggoollaammeennttoo..  VVaa  pprreecciissaattoo  cchhee  llaa  pprreesseennttee  rreellaazziioonnee  nnoonn  ttiieennee  
ccoonnttoo  ddii  ttuuttttee  llee  aallttrree  aattttiivviittàà  ddii  oorrddiinnaarriiaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee  aaffffeerreennttii  aallllaa  ggoovveerrnnaannccee  ddeellll’’EEnnttee  ee  mmeessssii  iinn  aattttoo  
ddaa  ppaarrttee  ddii  qquueessttoo  SSeerrvviizziioo  qquuaallii::  llaa  eellaabboorraazziioonnee  ddeeii  ddooccuummeennttii  ccoonnttaabbiillii  cchhee  ccoossttiittuuiissccoonnoo  iill  bbiillaanncciioo  nnoonncchhéé  
ttuuttttii  ggllii  aattttii  ddii  iimmppeeggnnoo  ee  ddii  lliiqquuiiddaazziioonnee  eedd  iinn  ggeenneerraallee  ttuuttttoo  cciiòò  cchhee  rriigguuaarrddaa  llaa  ggeessttiioonnee  ccoonnttaabbiillee  aa  ccuurraa  
ddeellll’’uuffffiicciioo  ccoonnttaabbiilliittàà  iinntteerrnnoo;;  llaa  ccuurraa,,  llaa  ggeessttiioonnee  ee  ll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddii  ttuuttttee  llee  pprroocceedduurree  cchhee  ffaannnnoo  ccaappoo  aallllaa  
ggeessttiioonnee  ddeell  ppeerrssoonnaallee  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’uuffffiicciioo  ppeerrssoonnaallee;;  llaa  tteennuuttaa  ee  ll’’aaggggiioorrnnaammeennttoo  ddeellll’’iinnvveennttaarriioo  ddeeii  bbeennii  
mmoobbiillii  eedd  iimmmmoobbiillii,,  iill  mmoonniittoorraaggggiioo  ddeeii  ccoonnttrraattttii  ddii  ttuuttttee  llee  ssttrruuttttuurree  ddii  pprroopprriieettàà  ddeellll’’EEnnttee  nnoonncchhéé  ddii  qquueellllee  iinn  
aaffffiittttoo  oo  iinn  ccoommooddaattoo  dd’’uussoo  ggrraattuuiittoo  uunniittaammeennttee  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeeggllii  iimmppeeggnnii  ee  lliiqquuiiddaazziioonnee  ddeellllee  uutteennzzee  ee  ddeellllee  
ttaassssee  rreellaattiivvee  ddaa  ppaarrttee  ddeellll’’uuffffiicciioo  ppaattrriimmoonniioo..  UUnn  ddiissccoorrssoo  aa  ppaarrttee  rriigguuaarrddaa  ll’’iinntteerrnnoo  uuffffiicciioo  ccoonnttrraattttii  cchhee  èè  
ssttaattoo  iinntteerreessssaattoo  ddaa  uunn  pprroovvvveeddiimmeennttoo  ddii  rriioorrggaanniizzzzaazziioonnee  tteemmppoorraanneeaa,,  ggiiuussttaa  ddeetteerrmmiinnaa  ddiirriiggeennzziiaallee  
NN°°SSRRUUFF//8800//22001133  ddeell  2222//0055//22001133,,  ppeerr  ffaarr  ffrroonnttee  aallllee  nnuummeerroossee  ee  ssoossttaannzziiaallii  nnoovviittàà  iinnttrrooddoottttee  ddaallllee  rreecceennttii  
nnoorrmmaattiivvee  ddii  sseettttoorree  eedd  aall  ffiinnee  ddii  ggaarraannttiirree  iinn  ggiiuussttoo  ssuuppppoorrttoo  tteeccnniiccoo  aa  ttuuttttii  ggllii  uuffffiiccii  ddeellll’’eennttee  iinntteerreessssaattii  ddaallllee  
pprroocceedduurree  ddii  ggaarraa  nneellll’’oottttiiccaa  ddii  mmiigglliioorraarree  ll’’eeffffiicciieennzzaa  aammmmiinniissttrraattiivvaa..  PPeerr  ttaallee  uuffffiicciioo  èè  ssttaattoo  iinnddiivviidduuaattoo,,  ppeerr  
ll’’aannnnoo  22001133,,  uunn  oobbiieettttiivvoo  iill  ccuuii  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ppoorrtteerràà  ll’’eennttee  aadd  aavveerree  uunn  iimmppoorrttaannttee  ssttrruummeennttoo,,  qquuaall  èè  iill  
rreeggoollaammeennttoo  ppeerr  ggllii  aaccqquuiissttii  ddii  bbeennii  ee  sseerrvviizzii  iinn  eeccoonnoommiiaa..  LLaa  ssttrruuttttuurraa  oorrggaanniizzzzaattiivvaa  ddeell  SSeerrvviizziioo,,  ppeerr  ccoommee  
ssoopprraa  ddeessccrriittttaa,,  ee  llee  pprrooffeessssiioonnaalliittàà  ee  iill  bbaaggaagglliioo  ddii  eessppeerriieennzzaa  aaccqquuiissiittaa  ddaaii  ddiippeennddeennttii  pprreesseennttii  nneell  ssuuoo  
oorrggaanniiccoo  uunniittaammeennttee  aallllee  iinniizziiaattiivvee  iinnttrraapprreessee  ddaallllaa  ssoottttoossccrriittttaa  RReessppoonnssaabbiillee  ddeell  SSeerrvviizziioo  ppeerr  llaa  vveerriiffiiccaa  
ddeellll’’aassssoollvviimmeennttoo  ddeellllee  ddiissppoossiizziioonnii  iimmppaarrttiittee,,  ccoonnsseennttiirraannnnoo  ddii  mmoonniittoorraarree  ccoossttaanntteemmeennttee  llee  aazziioonnii,,  aaii  ffiinnii  ddeell  
rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  pprreeffiissssaattii..  OOvvvviiaammeennttee  nneell  ccoorrssoo  ddeellll''aannnnoo  llee  sscchheeddee  oobbiieettttiivvoo  aalllleeggaattee  aallllaa  
pprreesseennttee  ppoossssoonnoo  eesssseerree  mmiigglliioorraattee  ee  aaggggiioorrnnaattee  aallllee  ssiittuuaazziioonnii  cchhee  ssii  ddoovveesssseerroo  vveerriiffiiccaarree..    

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  --  PPRROOCCEESSSSOO  DDIIGGIITTAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDAATTII  EE  PPRROOCCEEDDUURREE  
IINNTTEERRNNEE,,  RRAAZZIIOONNAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  CCOOSSTTII    

NNeell  pprroosseegguuoo  ddii  qquuaannttoo  aavvvviiaattoo  ll’’aannnnoo  ppaassssaattoo,,  ll’’EEnnttee  ssii  pprreeffiiggggee  ll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  iinnccrreemmeennttaarree  iill  pprrooggeettttoo  ddii  
ddeemmaatteerriiaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  ddaattii  lleeggaattoo  aallllaa  ggeessttiioonnee  ddeellllee  ddeetteerrmmiinnaazziioonnii  ddiirriiggeennzziiaallii  ee  ddeellllaa  ggeessttiioonnee  ddeell  
pprroottooccoolllloo  iinn  ffoorrmmaa  ddiiggiittaallee,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  ddiiffffuussiioonnee  ddeellllee  pprraassssii  aaddoottttaattee  ppeerr  ttuuttttii  ii  SSeerrvviizzii  iinntteerrnnii  mmaa  aanncchhee  
ppeerr  llee  ddooccuummeennttaazziioonnii  rriigguuaarrddaannttii  iill  CCTTAA//CCFFSS..  

LLaa  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee  vveerrrràà  iinnccrreemmeennttaattaa  aattttrraavveerrssoo  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  nnuuoovvee  aappppaarreecccchhiiaattuurree  hhaarrddwwaarree  ee  llaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ssppeecciiff iiccaa  ppeerr  ii  nnuuoovvii  aaddddeettttii  cchhee  eennttrreerraannnnoo  aa  ffaarr  ppaarrttee  ddeell  nnuuoovvoo  pprrooggeettttoo;;  oollttrree  aa  cciiòò,,  ll’’uuttiilliizzzzoo  
ddeeii  ssooffttwwaarree  iinn  mmooddaalliittàà  AASSPP  ((aapppplliiccaattiioonn  sseerrvviiccee  pprroovviiddeerr)),,  rreennddeerràà  ppiiùù  aaggeevvoollee  iill  llaavvoorroo..  GGrraazziiee  aa  qquueessttoo  
iinnccrreemmeennttoo  ddeellllaa  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee  èè  ppoossssiibbiillee  ootttteenneerree  aacccceessssiibbiilliittàà  ddiirreettttaa  eedd  iimmmmeeddiiaattaa  aaii  ddooccuummeennttii,,  
ttrraassppaarreennzzaa,,  ssiiccuurreezzzzaa  eedd  eeffffiicciieennzzaa  ccoonnttaabbiillee,,  aappppoorrttaannddoo  uulltteerriioorrii  ee  nnootteevvoollii  vvaannttaaggggii  iinn  tteerrmmiinnii  ddii  
ssnneelllliimmeennttoo  ddeellllee  pprroocceedduurree  ee  ddii  uulltteerriioorree  rriissppaarrmmiioo  ddii  mmaatteerriiaallee  ccaarrttaacceeoo  ee  ddeellllee  rriissoorrssee  eeccoonnoommiicchhee  
ddeessttiinnaattoo  aall  ssuuoo  aaccqquuiissttoo  ee  ddii  ccoonnsseegguueennzzaa  uunnaa  ddiirreettttaa  rriidduuzziioonnee  ddeellll’’iimmppaattttoo  aammbbiieennttaallee,,  ssuull  qquuaallee  ll’’EEnnttee  
PPaarrccoo  iinncceennttrraa  llaa  ssuuaa  mmiissssiioonnee..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  --  AANNAALLIISSII  CCOOSSTTII    EE  SSPPEESSEE  VVAARRIIEE  DDEEII  VVAARRII  IIMMMMOOBBIILLII  DDEELLLL''EENNTTEE  
DDEETTEENNUUTTII  AA  TTIITTOOLLOO  DDII  PPRROOPPRRIIEETTÀÀ  EE  AA  VVAARRIIOO  TTIITTOOLLOO  
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SSCCHHEEDDAA  NN..  33  --  VVAADDEEMMEECCUUMM  DDEEII  CCOONNGGEEDDII  EE  PPEERRMMEESSSSII  DDIIPPEENNDDEENNTTII  PPUUBBBBLLIICCII  DDEELL  
CCOOMMPPAARRTTOO  EEPPNNEE  

  

  

  

  

SSCCHHEEDDAA  NN..  44  --  TTAABBEELLLLEE  RRIIEEPPIILLOOGGOO  PPOOSSSSIIBBIILLII  IITTIINNEERRAARRII  DDII  MMIISSSSIIOONNII  AALLLL''IINNTTEERRNNOO  
DDEELL  TTEERRRRIITTOORRIIOO  DDEELL  PPAARRCCOO  CCOONN  IINNDDIICCAAZZIIOONNEE  RRIIMMBBOORRSSOO  SSPPEESSEE  UUTTIILLIIZZZZOO  MMEEZZZZOO  

PPRROOPPRRIIOO  

  

SSCCHHEEDDAA  NN..  44  --  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  PPEERR  LL''AAQQUUIISSIIZZIIOONNEE  DDII  BBEENNII  EE  SSEERRVVIIZZII  IINN  EECCOONNOOMMIIAA  
DDOOPPOO  LLAA  SSPPEENNDDIINNGG  RREEVVIIEEWW;;  AAGGGGIIOORRNNAAMMEENNTTOO  EE  PPRREEDDIISSPPOOSSIIZZIIOONNEE  DDEEII  MMOODDEELLLLII  DDII  

GGAARRAA  AALLLLEEGGAATTII  AALL  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  

LLaa  ssppeecciiffiiccaa  ddiisscciipplliinnaa  ddeettttaattaa  nneellll''aarrtt..  112255  ddeell  dd..ll..vvoo  116633//22000066  ppeerr  ii  sseerrvviizzii  ee  llee  ffoorrnniittuurree  iinn  eeccoonnoommiiaa,,  pprreevveeddee  
((ccoommmmaa  99)),,  iinn  pprriimmoo  lluuooggoo  uunn  lliimmiittee  mmaassssiimmoo,,  cchhee  èè  ddii  113377..000000  eeuurroo  ppeerr  llee  AAmmmmiinniissttrraazziioonnii  ddeelllloo  SSttaattoo  ee  ddii  
221111..000000  eeuurroo  ppeerr  llee  aallttrree  ssttaazziioonnii  aappppaallttaannttii..  

IIll  ssiisstteemmaa  ddii  aaccqquuiissiizziioonnee  iinn  eeccoonnoommiiaa  èè  ccaarraatttteerriizzzzaattoo  ddaa  dduuee  pprreessuuppppoossttii  eesssseennzziiaallii::  

11..  iill  lliimmiittee  mmaassssiimmoo  ddii  ssppeessaa  ssoopprraa  cciittaattoo;;  

22..  ll''aammmmiissssiibbiilliittàà  iinn  rreellaazziioonnee  aallll''ooggggeettttoo  ee  aaii  lliimmiittii  ddii  iimmppoorrttoo  ddeellllee  ssiinnggoollee  vvooccii  ddii  ssppeessaa,,  pprreevveennttiivvaammeennttee  
iinnddiivviidduuaattee  ccoonn  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  ddii  cciiaassccuunnaa  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee  ccoonn  rriigguuaarrddoo  aallllee  pprroopprriiee  ssppeecciiffiicchhee  
eessiiggeennzzee..  

DDaa  qquuaannttoo  ssoopprraa  ssii  eevviinnccee  ll’’iimmppoorrttaannzzaa  ee  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  aaddoottttaarree  ttaallee  pprroovvvveeddiimmeennttoo  nnoorrmmaattiivvoo  cchhee  rreecchhii  
uunnaa  ddiisscciipplliinnaa  cchhee,,oollttrree  aa  rreecceeppiirree  llaa  nnoorrmmaattiivvaa  ggeenneerraallee  ddii  rriiffeerriimmeennttoo,,  ccoonntteemmppllii  aanncchhee  llee  ssppeecciiffiicchhee  
eessiiggeennzzee  ddeellllaa  ssttaazziioonnee  aappppaallttaannttee..  

LLaa  sstteessuurraa  ddeell  rreeggoollaammeennttoo  èè  ssttaattaa  ooggggeettttoo  ddii  nnuummeerroossee  mmooddiiff iicchhee,,  ttaannttee  qquuaannttee  ssoonnoo  ssttaattee  llee  nnoovviittàà  
iinnttrrooddoottttee  ddaallllee  rreecceennttii  nnoorrmmaattiivvee  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  aappppaallttii  ppuubbbblliiccii,,  ee,,  ppeerrttaannttoo,,  llaa  pprroocceedduurraa  ssootttteessaa  aallll’’aaddoozziioonnee  
ddeelllloo  sstteessssoo  èè  ssttaattaa  ffiinnoorraa  ssoossppeessaa..  

CCoonn  llaa  LLeeggggee  66  lluugglliioo  22001122,,  nn..  9944,,  ccoonnvveerrssiioonnee  iinn  lleeggggee,,  ccoonn  mmooddiiffiiccaazziioonnii,,  ddeell  ddeeccrreettoo--lleeggggee  77  mmaaggggiioo  22001122,,  
nn..  5522  ((ccoonntteenneennttee  llaa  cc..dd..  ““pprriimmaa””  ssppeennddiinngg  rreevviieeww))  èè  ssttaattoo  iinnttrrooddoottttoo  ll’’oobbbblliiggoo  ddii  rriiccoorrrreerree,,  ppeerr  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddii  
aappppaallttii  ppuubbbblliiccii  ddii  iimmppoorrttoo  iinnffeerriioorree  aallllaa  ssoogglliiaa  ddii  rriilliieevvoo  ccoommuunniittaarriioo  ((iinn  eeccoonnoommiiaa)),,  aall  MMeerrccaattoo  EElleettttrroonniiccoo  
ddeellllaa  PPuubbbblliiccaa  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  ((MMEEPPAA))  ddii  CCOONNSSIIPP,,  ooppppuurree  aadd  aallttrrii  mmeerrccaattii  eelleettttrroonniiccii  iissttiittuuiittii  aaii  sseennssii  ddeellllaa  
vviiggeennttee  nnoorrmmaattiivvaa,,  aaii  ffiinnii  ddeellll’’aaccqquuiissiizziioonnee  ddii  bbeennii  ee  sseerrvviizzii  

SSuucccceessssiivvaammeennttee  aallllaa  ddaattaa  ddii  eennttrraattaa  iinn  vviiggoorree  ddeellllaa  lleeggggee  cciittaattaa,,  ii  ccoonnttrraattttii  ssttiippuullaattii  iinn  vviioollaazziioonnee  ddeeggllii  
oobbbblliigghhii  ddii  aapppprroovvvviiggiioonnaarrssii  aattttrraavveerrssoo  ggllii  ssttrruummeennttii  ddii  aaccqquuiissttoo  mmeessssii  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ddaa  CCoonnssiipp  SS..pp..AA..  ssoonnoo  
nnuullllii,,  ccoossttiittuuiissccoonnoo  iilllleecciittoo  ddiisscciipplliinnaarree  ee  ssoonnoo  ccaauussaa  ddii  rreessppoonnssaabbiilliittàà  aammmmiinniissttrraattiivvaa  ((……))..    

LLee  ssuu  eessppoossttee  pprreessccrriizziioonnii  nnoorrmmaattiivvee  ccoommppoorrttaannoo  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  aaddoottttaarree,,  sseennzzaa  uulltteerriioorree  rriittaarrddoo,,  iill  
rreeggoollaammeennttoo  ppeerr  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddii  llaavvoorrii,,  sseerrvviizzii  ee  ffoorrnniittuurree  iinn  eeccoonnoommiiaa  cchhee  vveerrrràà  rreeddaattttoo  ddaallll’’UUffffiicciioo  ccoonnttrraattttii,,  
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ssuullllaa  bbaassee  ddeellllaa  bboozzzzaa  ggiiàà  pprreeddiissppoossttaa  ddaallll’’uuffffiicciioo  lleeggaallee,,  rreecceeppeennddoollee  iinntteeggrraallmmeennttee,,  ccoonn  ii  ddoovvuuttii  aaddaattttaammeennttii  
aallllee  ppeeccuulliiaarriittàà  ee  aallllaa  nnaattuurraa  ddeellllee  pprroocceedduurree  ddii  aaccqquuiissttoo  ddii  bbeennii--sseerrvviizzii--llaavvoorrii,,  cchhee  ddeennoottaannoo  ll’’EEnnttee  PPaarrccoo..  

  

  

AAsssseerrggii,,  2266  ggiiuuggnnoo  22001133  

  

SSeerrvviizziioo  RRiissoorrssee  UUmmaannee  FFiinnaannzziiaarriiee  ee    SSttrruummeennttaallii    

                      iill    RReessppoonnssaabbiillee  AAvvvv..  EEllssaa  OOlliivviieerrii  
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SERVIZIO AFFARI ISTITUZIONALI (AFIS) 

Piano della Performance (art.10, c.1, lettera a  D.Lgs. 150/2009) 
  

AANNNNOO  22001133  

TTAABBEELLLLAA  OOBBIIEETTTTIIVVII  

Descrizione 
Obiettivo 

Peso 
Obiettivo 

Risorse 
Umane 

Risorse 
Finanziarie INDICATORI Target 

Valore 
Consuntivo 

Target 

Grado di 
Raggiungimento 

Obiettivo 
(valore 

compreso tra 0 e 
100%) 

AUMENTARE 
CAPACITA’ 

GESTIONALE  
 2 

 
€ 39995,94  

 

COMPLESSITA’ 
AMMINISTRATIVA 

Revisione 
indirizzario 

istituzionale. 
Implementazione 

contatti 

  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
10 2 € 39995,94  

 
COMPLESSITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Creazione database 
“contatti telefonici 

istituzionali e utenza 
esterna  

  

ATTIVARE 
PROCESSI 

PARTECIPATIVI  
15 1 € 5442,00 

RISPETTO 
VINCOLI 

LEGISLATIVI 

Amministrazione 
Aperta: attivazione, 

messa on line moduli 
e formazione 

dipendenti  

  

BIODIVERSITA’ 10 1 € 22410,00 
MINACCE FLORA 

E FAUNA 
SELVATICA 

Life Praterie. 
Rispetto tempi azioni 

E4 e E5  
  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
10 3 € 5823,59 COMPLESSITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Razionalizzazione e 
revisione archivio 

contenzioso, 
digitalizzazione dati  

  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
15 3 € 6310,94 COMPLESSITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Revisione 
regolamento Accesso 

agli Atti, 
predisposizione 

regolamento 
disciplinante Albo 

informatico     

  

AUMENTARE 
EFFICIENZA 

GESTIONALE 
15 3 € 6310,94 COMPLESSITA’ 

AMMINISTRATIVA 

Modifiche 
Regolamento Attività 

Assistenziali e 
Ricreative  

  

  

  

RREELLAAZZIIOONNEE  UUFFFFIICCIIOO  SSEEGGRREETTEERRIIAA  

LL''UUffffiicciioo  ddii  SSeeggrreetteerriiaa  èè  ccoommppoossttoo  ddaa  dduuee  ffiigguurree  pprrooffeessssiioonnaallii  ddeellll''aarreeaa  AAmmmmiinniissttrraattiivvaa::  

--  SSiigg..rraa  NNoorrmmaa  ddii  CCaarrlloo  ((qquuaalliiffiiccaa  pprrooffeessssiioonnaallee  AA11))    

--  SSiigg..rraa  RRoossiittaa  GGiiaannnnaannggeellii  ((qquuaalliiffiiccaa  pprrooffeessssiioonnaallee  BB33))..  

AAnncchhee  ppeerr  qquueessttoo  aannnnoo  ll’’UUffffiicciioo  ddii  SSeeggrreetteerriiaa  ssvvoollggeerràà  aattttiivviittàà  oorriieennttaattee  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ee  
ll’’eeffffiicciieennzzaa  ddeellllee  aazziioonnii  ddaa  ssvvoollggeerree..  
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NNeellll’’aannnnoo  pprreecceeddeennttee  ssoonnoo  ssttaattee  aavvvviiaattee  nnuuoovvee  pprroocceedduurree  ppeerr  lloo  ssnneelllliimmeennttoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  
aammmmiinniissttrraattiivvaa  ee  ssoopprraattttuuttttoo  ssii  èè  cceerrccaattoo  ddii  ccuurraarree  uunnaa  mmaaggggiioorree  ccoommuunniiccaazziioonnee  ccoonn  ii  SSeerrvviizzii  
ddeellll’’EEnnttee  rriissccoonnttrraannddoo  oottttiimmii  rriissuullttaattii..  

PPeerr  qquueesstt’’aannnnoo  ggllii  oobbiieettttiivvii  ssii  ccoonncceennttrreerraannnnoo  ssuullllee  aattttiivviittàà  pprroopprriiee  ddeellll’’uuffffiicciioo  ddii  SSeeggrreetteerriiaa  
ccoommppiieennddoo  uunn’’aannaalliissii  aapppprrooffoonnddiittaa  ssuullll’’uutteennzzaa  tteelleeffoonniiccaa  cchhee  rruuoottaa  iinnttoorrnnoo  aallll’’EEnnttee  PPaarrccoo  ee  iinn  
ppaarrttiiccoollaarree  aaggllii  uuffffiiccii  ddii  DDiirreezziioonnee  ee  PPrreessiiddeennzzaa,,  aattttrraavveerrssoo  llaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  ddaattaabbaassee  
ccoonntteenneennttee  ii  ddaattii  ddeeggllii  uutteennttii  ddaa  ssuuddddiivviiddeerree  iinn  ccaatteeggoorriiee    ccoonn  lloo  ssccooppoo  ddii  eeffffeettttuuaarree  aa  ffiinnee  aannnnoo  
uunn’’aannaalliissii  ssuullll’’uutteennzzaa  tteelleeffoonniiccaa  ddeeddiiccaattaa  aallllee  ffuunnzziioonnii  ssppeecciiffiicchhee  ddii  PPrreessiiddeennttee  ee    DDiirreettttoorree  ddeellll’’EEnnttee,,  
oovvvveerroo  ssuullllaa  ttiippoollooggiiaa  ddii  rriicchhiieessttee  ee  ssuullllee  pprroobblleemmaattiicchhee  ddaa  ddiirriimmeerree..  

AAllttrroo  ssttrruummeennttoo  ffoonnddaammeennttaallee  ppeerr  iill  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  ddeeggllii  oobbiieettttiivvii  èè  ll’’iinnddiirriizzzzaarriioo  iissttiittuuzziioonnaallee  cchhee  
aannddrràà  rreevviissiioonnaattoo  iinn  bbaassee  aa  ddiirreettttiivvee  ddeeggllii  oorrggaannii  iissttiittuuzziioonnaallee  rreennddeerrlloo  ffuunnzziioonnaallee  aallllee  aattttiivviittàà  
ddeellll’’EEnnttee..  

SSii  rriiccoorrddaa  cchhee  ll’’UUffffiicciioo  ddii  SSeeggrreetteerriiaa  ssvvoollggee  ccoommee  AATTTTIIVVIITTAA''  OORRDDIINNAARRIIAA::  aassssiisstteennzzaa  aaggllii  oorrggaannii  
ddiirriiggeennzziiaallii;;  tteennuuttaa  ddeellll''aaggeennddaa  ddeeggllii  aappppuunnttaammeennttii;;  ggeessttiioonnee  ddeellllaa  ppoossttaa  iinn  eennttrraattaa  ((ccaarrttaacceeaa  ee  vviiaa  
mmaaiill));;  ggeessttiioonnee  ddeellllaa  ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  aa  ffiirrmmaa  DDiirreettttoorree  ee  PPrreessiiddeennttee  ccoonn  pprreeppaarraazziioonnee  ggiioorrnnaalliieerraa  
ddeeii  ffiirrmmiieerrii  ssuuddddiivviissii  ppeerr  tteemmaa;;  oorrggaanniizzzzaazziioonnii  vviiaaggggii  ppeerr  iinnccoonnttrrii  iissttiittuuzziioonnaallii;;  ggeessttiioonnee  rraappppoorrttii  ccoonn  iill  
ppuubbbblliiccoo;;  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  iinnccoonnttrrii  ee  rriiuunniioonnii  ccoonn  ii  ddiivveerrssii  SSeerrvviizzii  ddeellll''EEnnttee;;  ssuuppppoorrttoo,,  oovvee  rriicchhiieessttoo,,  
aallllee  aattttiivviittàà  ddeeggllii  aallttrrii  SSeerrvviizzii  ddeellll''EEnnttee;;  rreeddaazziioonnee  ggiioorrnnaalliieerraa  ddii  rreeppoorrtt  ee  rreellaazziioonnii  ssuullllee  aattttiivviittàà  ddaa  
ccoommppiieerree;;  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  ddeellll''aarrcchhiivviioo  ccaarrttaacceeoo;;  ttrraattttaammeennttoo  eedd  iinnsseerriimmeennttoo  ddaattii  ssuu  
ssuuppppoorrttoo  ccaarrttaacceeoo  eedd  iinnffoorrmmaattiiccoo;;  ssuuppppoorrttoo  aallllee  aattttiivviittàà  ddeell  CCoonnssiigglliioo  DDiirreettttiivvoo  ee  ddeellllaa  GGiiuunnttaa  
eesseeccuuttiivvaa  ((ddaall  mmoommeennttoo  ddeellllaa  lloorroo  rriiccoossttiittuuzziioonnee));;  pprreeddiissppoossiizziioonnee  aattttii  ddeell  PPrreessiiddeennttee  ee  DDiirreettttoorree;;  
ggeessttiioonnee  ddeellllaa  ssaallaa  ccoonnssiilliiaarree,,  ddeellllaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddeeii  ddiippeennddeennttii  aa  eevveennttii  ee  ccoonnvveeggnnii    aattttrraavveerrssoo  
aappppoossiittaa  mmoodduulliissttiiccaa..  

RRuuoolloo  ffoonnddaammeennttaallee  ddeellll’’UUffffiicciioo  èè  lloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddii  ““ffiillttrroo””  ttrraa  ggllii  uutteennttii  eesstteerrnnii,,  ii  SSeerrvviizzii  
ddeellll’’EEnnttee  ee  ggllii  oorrggaannii  ddiirriiggeennzziiaallee  ddii  PPrreessiiddeennzzaa  ee  DDiirreezziioonnee  ddeellll’’EEnnttee  ggeesstteennddoo,,  oovvee  ooccccoorrrraa,,  aattttiivviittàà  
ddii  llaavvoorroo  cchhee  vveennggoonnoo  aadd  eessssoo  ddeelleeggaattee  aassssuummeennddoonnee  ooggnnii  rreessppoonnssaabbiilliittàà..  

LL''UUffffiicciioo,,  nneellll''aammbbiittoo  ddeelllloo  ssvvoollggiimmeennttoo  ddeellllee  pprroopprriiee  aattttiivviittàà,,  ssii  iimmppeeggnnaa  dduunnqquuee  nneell  rraaggggiiuunnggiimmeennttoo  
ddii  oobbiieettttiivvii  pprreeffiissssaattii  ccoonn  ii  vveerrttiiccii  ddeellll’’EEnnttee  rriieennttrraattii  nneell  ppiiaannoo  ddeellllaa  PPeerrffoorrmmaannccee  ppeerr  ll''aannnnoo  22001133,,  ccoonn  
lloo  ssccooppoo  ddii  ggaarraannttiirree  aaddeegguuaattii  ssttaannddaarrddss  qquuaalliittaattiivvii  ee  qquuaannttiittaattiivvii  ppeerr  ii  sseerrvviizzii  ssoopprraa  ddeessccrriittttii..  

GGllii  oobbiieettttiivvii  iinnddiivviidduuaattii  nneell    PPiiaannoo  ddeellllaa  PPeerrffoorrmmaannccee  aannnnoo  22001133  ssoonnoo  iinnqquuaaddrraattii  iinn::  

--  AAMMBBIITTOO  SSTTRRAATTEEGGIICCOO::    llaa  GGoovveerrnnaannccee    

--  MMAACCRROO  OOBBIIEETTTTIIVVOO::              ll’’aauummeennttoo  ddeellllaa  ccaappaacciittàà  ggeessttiioonnaallee  

--  OOBBIIEETTTTIIVVOO::      iill  ttaassssoo  ddii  ffuunnzziioonnaammeennttoo  

--  IINNDDIICCAATTOORREE::                          llaa  ccoommpplleessssiittàà  aammmmiinniissttrraattiivvaa  

--  OOUUTTCCOOMMEE//RRIISSUULLTTAATTOO::  llaa  sseemmpplliiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  pprroocceedduurree  aammmmiinniissttrraattiivvee  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  ––  ““IINNDDIIRRIIZZZZAARRIIOO  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLEE  DDEELLLL''EENNTTEE..  RREEVVIISSIIOONNEE  SSTTRRUUTTTTUURRAA  EE  
IIMMPPLLEEMMEENNTTAAZZIIOONNEE” 
 
IInnddiissppeennssaabbiillee  ssttrruummeennttoo  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ppeerr  ll’’EEnnttee  èè  ll’’iinnddiirriizzzzaarriioo  iissttiittuuzziioonnaallee  ddeellll’’EEnnttee  cchhee  aadd  
ooggggii  èè  iinnffoorrmmaattiizzzzaattoo..  
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CCoonnssttaa  ddii  ddiivveerrssee  ccaatteeggoorriiee  ddii  uutteennttii  cchhee  nneell  ccoorrssoo  ddeeggllii  aannnnii  ssoonnoo  ssttaattee  aaggggiioorrnnaattee  ee  
iimmpplleemmeennttaattee..  LL’’UUffffiicciioo  ddii  SSeeggrreetteerriiaa  ddoovvrràà,,  ccoonn  llaa  ddiirreezziioonnee  ee  llaa  pprreessiiddeennzzaa,,  rriivveeddeerree  ll’’iinntteerraa  
ssttrruuttttuurraa  ee  mmooddiiffiiccaarrllaa  iinn  bbaassee  aallllee  nnuuoovvee  eessiiggeennzzee  ssoopprraaggggiiuunnttee..  

IInnffaattttii  mmoollttee  ccaatteeggoorriiee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  rriiaaccccoorrppaattee  ppeerr  uunnaa  mmaaggggiioorree  ffuunnzziioonnaalliittàà  ddeell  ddaattaabbaassee  ee  
nnuuoovvee  ppoottrreebbbbeerroo  eesssseerree  ccrreeaattee  aanncchhee  aa  sseegguuiittoo  ddeeii  vvaarrii  pprrooggeettttii  sseegguuiittii  ddaaii  SSeerrvviizzii  cchhee  ppoorrttaannoo  
nnuuoovvii  ccoonnttaattttii..  

SSii  pprroocceeddeerràà  dduunnqquuee,,  nneellllee  ddiivveerrssee  ffaassii,,  aallllaa  rreevviissiioonnee  ddeellllaa  ssttrruuttttuurraa,,  ccoonn  uunnoo  ssccrreeeenniinngg  ddeellllee  
aattttuuaallii    ccaatteeggoorriiee  ddii  iinnddiirriizzzzii  ppeerr  rreeaalliizzzzaarree  uunnaa  rreettee  ccoommpplleettaa..  

IIll  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellll’’eeffffiicciieennzzaa  iinn  qquueessttoo  aammbbiittoo  qquuiinnddii  llaa  ““SSEEMMPPLLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  
PPRROOCCEEDDUURREE  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVEE””  ssaarràà  vvaalluuttaabbiillee  ccoonn  llaa  rreevviissiioonnee  ddeellllaa  ssttrruuttttuurraa  eessiisstteennttee  
ddeellll’’iinnddiirriizzzzaarriioo  iissttiittuuzziioonnaallee  ffoorrmmaattaa  ddaa  ccaatteeggoorriiee  ee  ssoottttooccaatteeggoorriiee  ccoonn  aaggggiioorrnnaammeennttoo  ee  
iimmpplleemmeennttaazziioonnee  ddeeii  ccoonnttaattttii 

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  ––    RREEAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDAATTAABBAASSEE  ““GGEESSTTIIOONNEE  CCOONNTTAATTTTII  TTEELLEEFFOONNIICCII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  EE  
UUTTEENNZZAA  EESSTTEERRNNAA””  
NNeellll’’oottttiiccaa  ddeell  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellllee  aattttiivviittàà  aa  sseerrvviizziioo  ddeeggllii  oorrggaannii  ddiirriiggeennzziiaallii  ssaarràà  uuttiillee  rreeaalliizzzzaarree  uunn  
ddaattaa  bbaassee  ccoonn  llaa  sseelleezziioonnee  ddeellllee  tteelleeffoonnaattee  iinn  iinnggrreessssoo  sseeppaarraannddoo  qquueellllee  iissttiittuuzziioonnaallii  ddaa  qquueellllee  ddii  
uutteennzzaa  eesstteerrnnaa..  AAnnddrràà  mmeessssaa  iinn  eevviiddeennzziiaattaa  llaa  mmoottiivvaazziioonnee  ddeell  ccoonnttaattttoo  ee  iill  ddeessttiinnaattaarriioo  pprriinncciippaallee..  

QQuueessttoo  ssaarràà  nneecceessssaarriioo  ppeerr  aavveerree  aa  ffiinnee  aannnnoo  uunn  qquuaaddrroo  ccoommpplleessssiivvoo  ddeeggllii  ““uutteennttii  ddeell  PPaarrccoo””  ee  ppeerr  
mmoonniittoorraarree  llee  rriicchhiieessttee  ddeellllee    iissttiittuuzziioonnii  ee  ddeeii  ddiivveerrssii  uutteennttii  rriissppeettttoo  aallllee  aattttiivviittàà  ee  aaii  pprrooggeettttii  ssvvoollttii  
ddaallll’’EEnnttee  PPaarrccoo,,  ssttuuddiiaannddoo  mmeettooddoollooggiiee  ppeerr  ffoorrnniirree  uunn  sseerrvviizziioo  sseemmpprree  ppiiùù  qquuaalliiffiiccaattoo  aaggllii  uutteennttii..    

IIll  mmiigglliioorraammeennttoo  ddeellll’’eeffffiicciieennzzaa  iinn  qquueessttoo  aammbbiittoo  qquuiinnddii  llaa  ““SSEEMMPPLLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEELLLLEE  
PPRROOCCEEDDUURREE  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVEE””  ssaarràà  vvaalluuttaabbiillee  ccoonn  llaa  ccrreeaazziioonnee  ddeell  ddaattaabbaassee  ccoonn  ll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  
ccoommppiieerree  uunn’’aannaalliissii  ffiinnaallee  ddeell  fflluussssoo  ddii  cchhiiaammaattee..  

                                                      RREELLAAZZIIOONNEE  UUFFFFIICCIIOO  RREELLAAZZIIOONNII  CCOONN  IILL  PPUUBBBBLLIICCOO  ((UURRPP))  

LLee  sscchheeddee  rriippoorrttaattee  ddii  sseegguuiittoo,,  eellaabboorraattee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPiiaannoo  ddeellllaa  ppeerrffoorrmmaannccee,,  ccoonntteennggoonnoo,,  iinn  
ssiinntteessii,,  ii  pprriinncciippaallii  oobbiieettttiivvii  cchhee  ll’’UUffffiicciioo  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill  PPuubbbblliiccoo,,  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  SSeerrvviizziioo  AAffffaarrii  
IIssttiittuuzziioonnaallii,,  ee  iinn  aaccccoorrddoo  ccoonn  llaa  DDiirreezziioonnee  ddeellll’’EEnnttee,,  ssii  pprreeffiiggggee  ddii  rraaggggiiuunnggeerree  ppeerr  ll’’aannnnoo  22001133..  

NNeellllee  sscchheeddee  ssoonnoo  ssttaattee  rriippoorrttaattee  qquueellllee  aattttiivviittàà  cchhee  nneell  22001133  ssoonnoo  ssttaattee  aaggggiiuunnttee  aallllaa  aattttiivviittàà  
oorrddiinnaarriiee  ddeellll’’UUffffiicciioo  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill  ppuubbbblliiccoo,,  ee  ggiiàà  ccoonntteennuuttee  nneellllaa  lleeggggee  115500//22000011,,  aa  ccuuii  ll’’uuffffiicciioo  èè  
pprreeppoossttoo..  

CCooeerreenntteemmeennttee  ccoonn  llee  mmaannssiioonnii  aasssseeggnnaattee  aallll’’UUffffiicciioo  ee  aall  SSeerrvviizziioo  ddii  ccuuii  ffaa  ppaarrttee,,  llee  sscchheeddee  
rriigguuaarrddaannoo  aazziioonnii  eedd  aattttiivviittàà  ffiinnaalliizzzzaattee::    

--  AAddeegguuaammeennttoo  ddeell  SSiittoo  IIssttiittuuzziioonnaallee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo  aallllee  nnoorrmmee  pprreevviissttee  ddaallll’’aarrtt  1188  ddeellllaa  
lleeggggee  113344//22001122  --  MMoodduulloo  oonn--lliinnee  ddeellll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  AAppeerrttaa,,    

--  AAttttiivviittàà  ccoonnnneessssee  aallllaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  aall  PPrrooggeettttoo  LLiiffee  ++  PPrraatteerriiee,,  eedd  iinn  ppaarrttiiccoollaarree  aall  
ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddeellllaa  CCoommuunniiccaazziioonnee  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  PPrrooggeettttoo  sstteessssoo..  

LLee  DDuuee  sscchheeddee  oobbiieettttiivvoo  ddeellll’’UUffffiicciioo  RReellaazziioonnii  ccoonn  iill  ppuubbbblliiccoo  ssii  rriiffeerriissccoonnoo  aa  dduuee  aarreeee  ssttrraatteeggiicchhee::  
AAmmbbiieennttee  ee  GGoovveerrnnaannccee,,  ee  ccoommpprreennddoonnoo  aazziioonnii  ffiinnaannzziiaattee  aall  5500  %%  ddaallllaa  CCoommuunniittàà  EEuurrooppeeaa..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  ––  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  AAPPEERRTTAA  

AA  nnoorrmmaa  ddeellll’’aarrtt..1188  ddeellllaa  lleeggggee  113344//22001122,,  cchhee  pprreevveeddee  cchhee::  
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LLaa  ccoonncceessssiioonnee  ddeellllee  ssoovvvveennzziioonnii,,  ccoonnttrriibbuuttii,,  ssuussssiiddii  eedd  aauussiillii  ffiinnaannzziiaarrii  aallllee  iimmpprreessee  ee  ll''aattttrriibbuuzziioonnee  
ddeeii  ccoorrrriissppeettttiivvii  ee  ddeeii  ccoommppeennssii  aa  ppeerrssoonnee,,  pprrooffeessssiioonniissttii,,  iimmpprreessee  eedd  eennttii  pprriivvaattii  ee  ccoommuunnqquuee  ddii  
vvaannttaaggggii  eeccoonnoommiiccii  ddii  qquuaalluunnqquuee  ggeenneerree  ddii  ccuuii  aallll''aarrttiiccoolloo  1122  ddeellllaa  lleeggggee  77  aaggoossttoo  11999900,,  nn..  224411  aadd  
eennttii  ppuubbbblliiccii  ee  pprriivvaattii,,  ssoonnoo  ssooggggeettttii  aallllaa  ppuubbbblliicciittàà  ssuullllaa  rreettee  iinntteerrnneett,,  aaii  sseennssii  ddeell  pprreesseennttee  aarrttiiccoolloo  
ee  sseeccoonnddoo  iill  pprriinncciippiioo  ddii  aacccceessssiibbiilliittàà  ttoottaallee  ddii  ccuuii  aallll''aarrttiiccoolloo  1111  ddeell  ddeeccrreettoo  lleeggiissllaattiivvoo  2277  oottttoobbrree  
22000099,,  nn..  115500;;    ssii  èè  rreessoo  nneecceessssaarriioo  aapppprrooffoonnddiirree  llaa  nnoorrmmaattiivvaa  iinn  qquueessttiioonnee  ee  pprreeddiissppoorrrree  uunnaa  
sseezziioonnee  ssppeecciiffiiccaa  ssuull  SSiittoo  iissttiittuuzziioonnaallee  ddeell  PPaarrccoo  wwwwww..ggrraannssaassssoollaaggaappaarrkk..iitt  ddaall  ttiittoolloo  
““AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  AAppeerrttaa””..  

LL’’’’UUffffiicciioo  ddoovvrràà  pprroovvvveeddeerree  ssiiaa  aallllaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  pprraattiiccaa  ddeell  mmoodduulloo  ddii  iinnsseerriimmeennttoo  ddeeii  ddaattii  cchhee  llaa  
lleeggggee  iimmppoonnee  ddii  ppuubbbblliiccaarree,,  cchhee  aallllaa  ffoorrmmaazziioonnee  eedd  iinnffoorrmmaazziioonnee  ddeeii  ddiippeennddeennttii  ddeessttiinnaattii  
aallll’’iinnsseerriimmeennttoo  ddeeii  ddaattii,,  cchhee  llaa  lleeggggee  iinnddiivviidduuaa  nneell  RRUUPP  ((RReessppoonnssaabbiillee  UUnniiccoo  ddeell  PPrroocceeddiimmeennttoo))..  

IIll  mmoonniittoorraaggggiioo  ddeellllaa  ccoorrrreettttaa  aapppplliiccaazziioonnee  ddeelllloo  ssttrruummeennttoo  iinnffoorrmmaattiiccoo  aaffffiinncchhéé  ssiiaa  ccooeerreennttee  ccoonn  llaa  
nnoorrmmaa,,  ccoossttiittuuiirràà  ll’’aattttiivviittàà  ddeellll’’UUffffiicciioo  ccoonntteemmppllaattaa  ddaallllaa  sscchheeddaa  ppeerr  iill  rreessttaannttee  ppeerriiooddoo  ddeellll’’aannnnoo..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  ––  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNEE  LLIIFFEE  PPRRAATTEERRIIEE  

OOllttrree  aall  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ddii  ttuuttttee  llee  aattttiivviittàà  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ddeell  PPrrooggeettttoo  LLiiffee  PPRRAATTEERRIIEE,,  Azioni 
urgenti per la conservazione delle praterie e dei pascoli nel territorio del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga, ll’’uuffffiicciioo  ddoovvrràà  ssvviilluuppppaarree  llee  aazziioonnii  EE44  eedd  EE55..  

AAzziioonnee  EE44  --  PPiiaannoo  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee    

LLaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  ssaarràà  iinncceennttrraattaa  ssuullllaa  ddiivvuullggaazziioonnee  ddeellllaa  mmiissssiioonn  ee  ddeellllee  aazziioonnii  pprreevviissttee  ddaall  
pprrooggeettttoo,,  iinn  ttuuttttii  ii  lloorroo  aassppeettttii::  aammbbiieennttaallii,,  pprraattiiccii,,  iinnffrraassttrruuttttuurraallii  eettcc..  ee  ssaarràà  rriivvoollttaa  ssiiaa  aallllee  ddiivveerrssee  
ccaatteeggoorriiee  ddii  ppoorrttaattoorrii  dd’’iinntteerreessssee,,  ssiiaa  aall  mmoonnddoo  ddeellll’’iinnffoorrmmaazziioonnee..  SSaarràà  ddaattaa  aammppiiaa  vvooccee  ee  
ddiiffffuussiioonnee  aa  ttuuttttii  ii  ssooggggeettttii  ppaarrtteecciippaannttii  ee  aallllee  ffiinnaalliittàà  ddeell  pprrooggeettttoo  sstteessssoo..  

II  ttaarrggeett  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  ddii  qquueessttaa  ccaammppaaggnnaa  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  ssaarraannnnoo  ssuuddddiivviissii  dduunnqquuee  
eesssseennzziiaallmmeennttee  iinn  ttrree  sseettttoorrii::  

aa  ––  LLaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  tteerrrriittoorriiaallee  tteerrrràà  ccoonnttoo  ddeellllaa  nneecceessssiittàà  ddii  vveeiiccoollaarree  vvaalloorrii  ddii  oorrddiinnee  ggeenneerraallee::  
llaa  ttuutteellaa  ddeellllaa  bbiiooddiivveerrssiittàà,,  iill  vvaalloorree  ee  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeell  pprrooggeettttoo,,  llaa  ccoonnsseerrvvaazziioonnee  ddeellllaa  ffaauunnaa  ee  ddeellllaa  
fflloorraa,,  ppaattrriimmoonniioo  nnaattuurraallee,,  ll’’aarreeaa  pprrootteettttaa  ccoommee  ooppppoorrttuunniittàà  ddii  ssvviilluuppppoo,,  ssoopprraattttuuttttoo  ppeerr  ii  tteerrrriittoorrii  
mmaarrggiinnaallii  ee  mmoonnttaannii,,  ppeerr  ll’’aaggrriiccoollttuurraa  ee  llaa  zzooootteeccnniiccaa  ssoosstteenniibbiillii  ee  ddii  qquuaalliittàà,,  ppeerr  iill  ttuurriissmmoo..  

bb  --  LLaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  aaggllii  ssttaakkeehhoollddeerrss  ddoovvrràà  vveeiiccoollaarree  ii  vvaalloorrii  ee  ll’’iimmppoorrttaannzzaa  ddeell  pprrooggeettttoo  aallllee  
ppooppoollaazziioonnii  rreessiiddeennttii,,  aaggllii  aammmmiinniissttrraattoorrii  llooccaallii,,  aallllee  aassssoocciiaazziioonnii  ee  aaggllii  uuttiilliizzzzaattoorrii  ddeeii  tteerrrriittoorrii::  
oorrggaanniizzzzaazziioonnii  eedd  aassssoocciiaazziioonnii  ddii  aalllleevvaattoorrii,,  pprroodduuttttoorrii,,  ooppeerraattoorrii  ttuurriissttiiccii  eettcc....  

cc  --  LLaa  ccoommuunniiccaazziioonnee  vveerrssoo  ggllii  oorrggaannii  ddii  iinnffoorrmmaazziioonnee  --  ssttaammppaa,,  rraaddiioo,,  tteelleevviissiioonnee,,  aaggeennzziiee  ee  wweebb  --  
ddoovvrràà  ddaarree  ggiiuussttaa  ssoottttoolliinneeaattuurraa  aaii  vvaalloorrii  ddeell  pprrooggeettttoo,,  aazziioonnee  ddooppoo  aazziioonnee,,  ppeerr  uunnaa  ccoorrrreettttaa  
ddiivvuullggaazziioonnee,,  ccoonnoosscceennzzaa  ee  ooppppoorrttuunnoo  rriissaallttoo  eedd  iinntteerrpprreettaazziioonnee  ddeeggllii  sstteessssii..  

NNeell  ddeettttaagglliioo  llee  aazziioonnii  ddii  ccoommuunniiccaazziioonnee  pprreevveeddoonnoo::  

--  CCoonnffeerreennzzaa  ssttaammppaa  ddii  aavvvviioo  ddeeii  llaavvoorrii  ee  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo::  ssaarràà  oorrggaanniizzzzaattaa  uunnaa  ((oo  
ppiiùù  dd’’uunnaa,,  ssee  nneecceessssaarriioo))  ccoonnffeerreennzzaa  ssttaammppaa  ddii  pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo,,  oollttrree  aallll''aalllleessttiimmeennttoo  ddii  
uunn''aallttrraa  aall  tteerrmmiinnee  ddeellll''iinniizziiaattiivvaa..  IInn  ccoommpplleessssoo,,  dduurraannttee  iill  pprrooggeettttoo  ssaarraannnnoo  pprrooddoottttii  aallmmeennoo  1155  
ccoommuunniiccaattii  ssttaammppaa  cchhee  ccoommuunniicchheerraannnnoo  ii  ppaassssaaggggii  ccrruucciiaallii  ee  llee  ssiinnggoollee  iinniizziiaattiivvee  nneell  qquuaaddrroo  
ggeenneerraallee  ddeell  pprrooggeettttoo..  
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--  CCrreeaazziioonnee  ddii  uunnaa  nneewwsslleetttteerr  aannnnuuaallee  eelleettttrroonniiccaa  aadd  eessssoo  ccoorrrreellaattaa::  aa  ttaall  ffiinnee  ssaarràà  ccrreeaattoo  uunn  
iinnddiirriizzzzaarriioo  aadd  hhoocc,,  ccrreeaannddoo  eevveennttuuaallmmeennttee  uunnaa  ssoottttoolliissttaa  ddii  ““ooppiinniioonn  lleeaaddeerr””  nnaazziioonnaallii  ee  llooccaallii  ccuuii  
iinnvviiaarree  ppeerriiooddiiccii  aaggggiioorrnnaammeennttii  ssuull  pprrooggeettttoo;;  

--  RReeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  rraappppoorrttoo  ffiinnaallee  ddiivvuullggaattiivvoo  ccoonn  ddeessccrriizziioonnee  ddeell  pprrooggeettttoo,,  oobbiieettttiivvii  ee  rriissuullttaattii  
ootttteennuuttii..  

--  EEvveennttuuaallee  oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  ccoonnvveeggnnoo  ffiinnaallee  

--  OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  PPrreessss  ttoouurr  ppeerr  ii  ggiioorrnnaalliissttii  ddeellllee  tteessttaattee  rreeggiioonnaallii  eedd  eevveennttuuaallmmeennttee  aappeerrttoo  aa  
ppaarrtteecciippaazziioonnii  nnaazziioonnaallii..  

--  PPrroodduuzziioonnee  ddii  uunnoo  ssppoott  rraaddiioo  ee  TTVV  ssuull  pprrooggeettttoo  ee  ssuullllee  pprroobblleemmaattiicchhee  aaffffrroonnttaattee..  SSaarràà  mmeessssoo  iinn  
oonnddaa  ssuu  TTVV  ee  rraaddiioo  77  vvoollttee  ppeerr  uunnaa  sseettttiimmaannaa  ccoonn  cciirrccaa  88--1100  ppaassssaaggggii  aall  ggiioorrnnoo..  LLoo  ssppoott  iinncclluuddeerràà  
uunn  bbrreevvee  ssppeezzzzoonnee  cchhee  iilllluussttrreerràà  iill  vvaalloorree  nnaattuurraalliissttiiccoo  ddeellll’’aarreeaa  ddii  pprrooggeettttoo  ee  ll’’iimmppaattttoo  ddeellllee  aazziioonnii  
nnoonncchhèè  ggllii  eeffffeettttii  ddeellllee  aazziioonnii  ppiiaanniiffiiccaattee  ssuuggllii  hhaabbiittaatt  iinntteerreessssaattii  ddaall  pprrooggeettttoo..  

--  UUnnaa  ppeerrssoonnaa  ssaarràà  ssppeecciiffiiccaammeennttee  iinnccaarriiccaattaa  ppeerr  aanniimmaarree  uunnaa  ppaaggiinnaa  ffaacceebbooookk  ddeell  pprrooggeettttoo,,  ddoovvee  
ssaarraannnnoo  aanncchhee  ddiissppoonniibbiillii  ffiillmmaattii,,  ffoottooggrraaffiiee  ee  mmaatteerriiaallii  iinnffoorrmmaattiivvii..  

TTuuttttii  ii  ddooccuummeennttii  ee  mmaatteerriiaallii  aauuddiioovviissuuaallii  pprrooddoottttii  nneell  pprrooggeettttoo  ccoonntteerrrraannnnoo  ii  lloogghhii  LLIIFFEE  ee  NNaattuurraa  
22000000..  

AAzziioonnee  EE55  --    SSiittoo  wweebb  

EEnnttrroo  ii  pprriimmii  sseeii  mmeessii  ddeell  pprrooggeettttoo  ssaarràà  rreeaalliizzzzaattoo  uunnoo  ssppeecciiffiiccoo  ssiittoo  wweebb..  IIll  ssiittoo  ccoonntteerrrràà  
iinnffoorrmmaazziioonnii  ssuulllloo  ssccooppoo  ee  ggllii  oobbiieettttiivvii  ddeell  pprrooggeettttoo,,  llee  pprroobblleemmaattiicchhee  cchhee  aaffffrroonnttaa,,  llee  aattttiivviittàà  pprreevviissttee  
ee  ii  pprrooggrreessssii  ccoommppiiuuttii..  CCii  ssaarraannnnoo  ddiivveerrssee  ppaaggiinnee  cchhee  ffoorrnniirraannnnoo  llee  sseegguueennttii  iinnffoorrmmaazziioonnii::  

--  IInnffoorrmmaazziioonnii  ggeenneerraallii  ssuuggllii  hhaabbiittaatt  iinntteerreessssaattii  ddaall  pprrooggeettttoo  ee  ssuull  vvaalloorree  nnaattuurraalliissttiiccoo  ddeellll’’aarreeaa  ddii  
pprrooggeettttoo  

--  IInnffoorrmmaazziioonnii  ssuullllaa  pprroobblleemmaattiiccaa  aaffffrroonnttaattaa  ddaall  pprrooggeettttoo  ee  ssuullllee  pprroobblleemmaattiicchhee  ssoocciioo--eeccoonnoommiicchhee  
aaffffrroonnttaattee  ddaaggllii  aalllleevvaattoorrii  llooccaallii  

--  CCoonnssiiggllii  uuttiillii  ddii  bbuuoonnee  pprraattiicchhee  ggeessttiioonnaallii  ddeeggllii  hhaabbiittaatt  iinntteerreessssaattii    

UUnnaa  ppaaggiinnaa  ddeell  ssiittoo  ssaarràà  ssppeecciiffiiccaammeennttee  ddeeddiiccaattaa  aa  iilllluussttrraarree  ll''iimmppoorrttaannzzaa  ddeeggllii  hhaabbiittaatt  iinntteerreessssaattii  
ddaall  pprrooggeettttoo  ee  ccoommee  bbeenneeffiicceerraannnnoo  ddeellllee  aazziioonnii  ddeell  pprrooggeettttoo..  

IIll  ssiittoo  ccoonntteerrrràà  ddeeii  lliinnkk  aaii  ssiittii  wweebb  ddii  iinniizziiaattiivvee  ssiimmiillii  aall  pprreesseennttee  pprrooggeettttii,,  ee  uunnaa  ppaaggiinnaa  ddii  ddoowwnnllooaaddss  
ddaallllaa  qquuaallee  ssaarràà  ppoossssiibbiillee  ssccaarriiccaarree  mmaatteerriiaallii  iinnffoorrmmaattiivvii,,  iill  mmaannuuaallee  ddii  bbuuoonnee  pprraattiicchhee  ee  ii  rraappppoorrttii  
ddeell  pprrooggeettttoo..  

UUnnaa  ppeerrssoonnaa  ssaarràà  ssppeecciiffiiccaammeennttee  ccoonnttrraattttaattaa  ccoonn  ccoonnttrraattttoo  ddii  ccoonnssuulleennzzaa  eesstteerrnnaa  ppeerr  llaa  
pprroodduuzziioonnee  ddeell  ssiittoo  ee  iill  ssuuoo  aaggggiioorrnnaammeennttoo..  DDuurraannttee  ii  pprriimmii  sseeii  mmeessii  ddeell  pprrooggeettttoo  qquueessttoo  ccoonnssuulleennttee  
pprroodduurrrràà  iill  ssiittoo  ssoottttoo  llaa  gguuiiddaa  ccoonnttiinnuuaa  ddeelllloo  ssttaaffff  ddeell  pprrooggeettttoo..  DDooppoo  ccii  ssaarràà  uunn  aaggggiioorrnnaammeennttoo  
ccoossttaannttee  ddeeii  ccoonntteennuuttii  ddeell  ssiittoo  ooggnnii  33  mmeessii..  

TTuuttttii  ii  ddooccuummeennttii  ee  mmaatteerriiaallii  aauuddiioovviissuuaallii  pprrooddoottttii  nneell  pprrooggeettttoo  ccoonntteerrrraannnnoo  ii  lloogghhii  LLIIFFEE  ee  NNaattuurraa  
22000000..  

AAsssseerrggii,,  2233  aapprriillee  22001133  



56 
 

RREELLAAZZIIOONNEE  UUFFFFIICCIIOO  LLEEGGAALLEE  

LL’’uuffffiicciioo  lleeggaallee  èè  iinnsseerriittoo  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellll’’AArreeaa  AAffffaarrii  IIssttiittuuzziioonnaallii  eedd  èè  ccoommppoossttoo  ddaa  nn°°33  uunniittàà  ddii  ppeerrssoonnaallee  
aasssseeggnnaattoo  iinn  vviiaa  ddeeffiinniittiivvaa  ((EEllssaa  OOlliivviieerrii  --  CC22;;  FFaabbrriizziioo  FFaaggiiaannii  ––  BB11  ee  SSiimmoonnaa  RRoommuuaallddii  ––  BB11))  ee  ddaa  nn°°22  uunniittàà  
ddii  ppeerrssoonnaallee  aasssseeggnnaattoo  iinn  vviiaa  tteemmppoorraanneeaa  ((MMaarriieellllaa  DDee  SSaannttiiss  ––  BB22  ee  RRoobbeerrttoo  DDii  MMaarrccoo  --  AA11))..  

LLaa  pprreesseennttee  rreellaazziioonnee  èè  rriiffeerriittaa  aallllee  sscchheeddee  oobbiieettttiivvoo  ddeellll’’UUffffiicciioo  LLeeggaallee  ((AAFFIISS))  ccoonn  llee  rreellaattiivvee  aazziioonnii,,  cchhee  
rraacccchhiiuuddoonnoo  ssiinntteettiiccaammeennttee  ggllii  oobbiieettttiivvii  ooppeerraattiivvii  ppeerrsseegguuiittii  nneellll’’aannnnoo  22001133..  TTrree  ssoonnoo  ggllii  oobbiieettttiivvii  iinnddiivviidduuaattii  
ppeerr  iill  22001133;;  iill  pprriimmoo  èè  oorriieennttaattoo  aa  mmiigglliioorraarree  llaa  qquuaalliittàà  ee  ll’’eeffffiicciieennzzaa  ddeellll’’uuffffiicciioo  sstteessssoo  iinn  qquuaannttoo  pprreevveeddee  
ll’’iinnddiivviidduuaazziioonnee  ee  llaa  ssuucccceessssiivvaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee  ddii  uunn  aarrcchhiivviioo  ggeenneerraallee  cchhee  aannddrràà  oollttrree  ll’’aattttuuaallee  ddiissttiinnzziioonnee  ddeeii  
dduuee  rraammii  pprriinncciippaallii  ddii  aattttiivviittàà  ddeellll’’uuffffiicciioo::  iill  ccoonntteennzziioossoo  ee  llee  ssaannzziioonnii;;  ggllii  aallttrrii  dduuee  ssoonnoo  rreellaattiivvii  aallllaa  rreevviissiioonnee  
ee//oo  aaddoozziioonnee  ddii  ttrree  ddiisscciipplliinnaarrii  ddii  iimmppoorrttaannzzaa  ssttrraatteeggiiccaa..  

NNeellllaa  ppiiaanniiffiiccaazziioonnee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ee  ssuullllaa  bbaassee  ddeellllee  pprriioorriittàà  ddaa  ppeerrsseegguuiirree,,  llaa  DDiirreezziioonnee,,  hhaa  iinnddiivviidduuaattoo  ii  
sseegguueennttii  qquuaattttrroo  oobbiieettttiivvii  ssttrraatteeggiiccii::  rraazziioonnaalliizzzzaazziioonnee  ee  rreevviissiioonnee  aarrcchhiivviioo  ccoonntteennzziioossoo,,  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee  ddeeii  
ddaattii;;  rreevviissiioonnee,,  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ee  aaddoozziioonnee  RReeggoollaammeennttoo  AAcccceessssoo  AAttttii,,  pprreeddiissppoossiizziioonnee  ee  aaddoozziioonnee  
RReeggoollaammeennttoo  ddiisscciipplliinnaannttee  ll’’AAllbboo  IInnffoorrmmaattiiccoo;;  mmooddiiffiicchhee  aall  RReeggoollaammeennttoo  aattttiivviittàà  aassssiisstteennzziiaallii  rriiccrreeaattiivvee  ee  
ccuullttuurraallii  ddeell  ppeerrssoonnaallee..    

VVaa  pprreecciissaattoo  cchhee  llaa  pprreesseennttee  rreellaazziioonnee  nnoonn  ttiieennee  ccoonnttoo  ddii  ttuuttttee  llee  aallttrree  aattttiivviittàà  ddii  oorrddiinnaarriiaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee  
aaffffeerreennttii  aallllaa  ggoovveerrnnaannccee  ddeellll’’EEnnttee  ee  mmeessssii  iinn  aattttoo  ddaa  ppaarrttee  ddii  qquueessttoo  UUffffiicciioo  qquuaallii::  eellaabboorraazziioonnee  ddii  ppaarreerrii  
lleeggaallii  aall  PPrreessiiddeennttee,,  aall  DDiirreettttoorree,,  ee  aaggllii  aallttrrii  sseerrvviizzii  ssuu  ttuuttttee  llee  qquueessttiioonnii  ddii  ccoommppeetteennzzaa  ddeell  sseettttoorree  lleeggaallee;;  ccuurraa  
ddeeii  rraappppoorrttii  ccoonn  iill  CCTTAA\\CCFFSS  ddeell  PPaarrccoo  nneellllaa  ggeessttiioonnee  ddeeii  pprroocceeddiimmeennttii  ssaannzziioonnaattoorrii,,  aammmmiinniissttrraattiivvii  ee  ppeennaallii  aa  
ccaarriiccoo  ddii  tteerrzzii;;  ccuurraa  ddeeii  rraappppoorrttii  ccoonn  ll’’AAvvvvooccaattuurraa  ddeelllloo  SSttaattoo  oo  ccoonn  ii  lleeggaallii  eesstteerrnnii  iinn  rreellaazziioonnee  aall  ccoonntteennzziioossoo  
aadd  lloorroo  aaffffiiddaattii;;  ggeessttiioonnee  ddeellllee  ccoonnttrroovveerrssiiee  ssttrraaggiiuuddiizziiaallii  iinn  mmaatteerriiaa  ppeennaallee,,  cciivviillee  ee  aammmmiinniissttrraattiivvaa,,  nnoonncchhéé  
ll’’iissttrruuttttoorriiaa  ddeellllee  ccoonnttrroovveerrssiiee  ggiiuuddiizziiaallii;;  aattttiivviittàà  ddii  rreeccuuppeerroo  ccrreeddiittii  ggiiuuddiizziiaarrii  ee  ccoonnttrroolllloo  ddeellllaa  rriissccoossssiioonnee  ddeellllee  
ssaannzziioonnii  iinn  ccoooorrddiinnaammeennttoo  ccoonn  iill  CCTTAA//CCFFSS..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  11  --  RRAAZZIIOONNAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  EE  RREEVVIISSIIOONNEE  AARRCCHHIIVVIIOO  CCOONNTTEENNZZIIOOSSOO,,  DDIIGGIITTAALLIIZZZZAAZZIIOONNEE  DDEEII  DDAATTII  

LL’’aarrcchhiivviioo  ddeellll’’uuffffiicciioo  lleeggaallee  èè  ccoommppoossttoo  ddaa  qquueelllloo  rreellaattiivvoo  aall  ccoonntteennzziioossoo  ee  qquueelllloo  rreellaattiivvoo  aallllee  ssaannzziioonnii..  
QQuueesstt’’uullttiimmoo,,  rreeaalliizzzzaattoo  ddaall  nnss..  iinnffoorrmmaattiiccoo  iinntteerrnnoo  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ll’’uuffffiicciioo  ccoonntteennzziioossoo  ddeell  CCTTAA//CCFFSS,,  
ccoossttiittuuiissccee  aanncchhee  iill  mmooddeelllloo,,  rriiaaddaattttaattoo,,  ddii  qquueelllloo  ddeell  ccoonntteennzziioossoo..  LL’’oobbiieettttiivvoo  iinn  rreeaallttàà  ssii  pprreeffiiggggee  oollttrree  aallllaa  
rreevviissiioonnee  ddeeii  dduuee  aarrcchhiivvii  cciittaattii,,  ppeerr  aaddeegguuaarrllii,,  ddaattoo  iill  tteemmppoo  ttrraassccoorrssoo,,  ssiiaa  aallllee  nnuuoovvee  eessiiggeennzzee  ddeellll’’eennttee  mmaa  
aanncchhee  aallllee  nnoovviittàà  nnoorrmmaattiivvee  iinn  mmaatteerriiaa;;  aanncchhee  aa  ccoossttiittuuiirree  uunn  aarrcchhiivviioo  ggeenneerraallee  ddii  ttuuttttee  llee  pprraattiicchhee  ee  ddeellllaa  
ccoossppiiccuuaa  ccoorrrriissppoonnddeennzzaa  cchhee  ddeerriivvaannoo  iinn  ggeenneerraallee  ddaallll’’aattttiivviittàà  oorrddiinnaarriiaa  cchhee  ffaa  ccaappoo  aallll’’uuffffiicciioo,,  ccoommee  ssoopprraa  
ssppeecciiffiiccaattaa..  IIll  mmooddeelllloo  ddii  rriiffeerriimmeennttoo  èè  ccoossttiittuuiittoo  ddaallllaa  ssttrruuttttuurraa  ddeellll’’aarrcchhiivviioo  ggeenneerraallee  ddeellll’’EEnnttee  cchhee  èè  uuttiilliizzzzaattaa  
aattttuuaallmmeennttee  ddaaii  ssoollii  sseerrvviizzii  tteeccnniiccoo//sscciieennttiiffiiccii..  SSii  ttrraattttaa  oovvvviiaammeennttee  ddii  rriipprreennddeerree  lloo  sscchheemmaa  ggeenneerraallee  ee  
iimmppoossttaarrlloo  sseeccoonnddoo  llee  iinnddiiccaazziioonnii  ssppeecciiffiicchhee  ddii  sseettttoorree..  VVaa  ddaa  ssee  cchhee  ll’’eeffffeettttoo  ddii  qquueessttoo  oobbiieettttiivvoo  ssaarràà  qquueelllloo  
ddii  ffoorrnniirree  uunn  uuttiillee  ssttrruummeennttoo  aa  ttuuttttii  ggllii  uuffffiiccii  aammmmiinniissttrraattiivvii  ddeellll’’eennttee,,  cchhee  aadd  ooggggii  nnee  ssoonnoo  aannccoorraa  sspprroovvvviissttii,,  iinn  
vviissttaa  ddii  uunnaa  mmaaggggiioorree  eeffffiicciieennzzaa  ggeessttiioonnaallee..  

LLaa  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee  vveerrrràà  iinnccrreemmeennttaattaa  aattttrraavveerrssoo  ll’’uuttiilliizzzzoo  ddii  nnuuoovvee  aappppaarreecccchhiiaattuurree  hhaarrddwwaarree  ee  llaa  
ffoorrmmaazziioonnee  ssppeecciiffiiccaa  ppeerr  ii  ddiippeennddeennttii  iinntteerreessssaattii,,  rreennddeerràà  ppiiùù  aaggeevvoollee  iill  llaavvoorroo..  GGrraazziiee  aa  qquueessttoo  iinnccrreemmeennttoo  
ddeellllaa  ddiiggiittaalliizzzzaazziioonnee  èè  ppoossssiibbiillee  ootttteenneerree  aacccceessssiibbiilliittàà  ddiirreettttaa  eedd  iimmmmeeddiiaattaa  aaii  ddooccuummeennttii,,  ttrraassppaarreennzzaa,,  
ssiiccuurreezzzzaa  eedd  eeffffiicciieennzzaa..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  22  --  PPRREEDDIISSPPOOSSIIZZIIOONNEE  EE  AADDOOZZIIOONNEE  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  AACCCCEESSSSOO  AATTTTII,,  PPRREEDDIISSPPOOSSIIZZIIOONNEE  EE  
AADDOOZZIIOONNEE  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  DDIISSCCIIPPLLIINNAANNTTEE  LL’’AALLBBOO  IINNFFOORRMMAATTIICCOO  

NNeell  pprroosseegguuoo  ddii  qquuaannttoo  aavvvviiaattoo  ll’’aannnnoo  ppaassssaattoo,,  ll’’EEnnttee  ssii  pprreeffiiggggee  ll’’oobbiieettttiivvoo  ddii  ccuuii  aallllaa  LLeeggggee  1111..22..22000055  nn..1155,,  
cchhee,,  iinnnnoovvaannddoo  pprrooffoonnddaammeennttee  llaa  lleeggggee  ssuull  pprroocceeddiimmeennttoo  aammmmiinniissttrraattiivvoo  ((nn..224411//11999900)),,  hhaa  ddeettttaattoo  uunnaa  
ddiisscciipplliinnaa  ppiiùù  oorrggaanniiccaa  ee  ccoommpplleettaa  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  aacccceessssoo  aaii  ddooccuummeennttii,,  ddiisscciipplliinnaattoo  ddaall  ccaappoo  VV  aaggllii  aarrtttt..2222  ee  
sseegg..  
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LL’’aarrtt..  2222  ccoommee  nnoovveellllaattoo  ddaallllaa  lleeggggee  nn..  1155//22000055  aallllaa  lleetttt..  aa))  ddeell  ccoommmmaa  11  ssii  pprreeooccccuuppaa,,  aa  ddiiffffeerreennzzaa  ddeellllaa  
nnoorrmmaattiivvaa  pprreecceeddeennttee,,  ddii  ddeeffiinniirree  iill  ddiirriittttoo  ddii  aacccceessssoo,,  iinntteessoo  ccoommee  iill  ddiirriittttoo  ddeeggllii  iinntteerreessssaattii  ddii  pprreennddeerree  
vviissiioonnee  ee  ddii  eessttrraarrrree  ccooppiiaa  ddeeii  ddooccuummeennttii  aammmmiinniissttrraattiivvii..  

IIll  ddiirriittttoo  ddii  aacccceessssoo  iinn  qquueessttiioonnee  èè  iill  cc..dd..  aacccceessssoo  ccoonnoosscciittiivvoo  ((oo  iinnffoorrmmaattiivvoo))  ee  vvaa  ddiissttiinnttoo  ddaall  cc..dd..  aacccceessssoo  
ppaarrtteecciippaattiivvoo  ddiisscciipplliinnaattoo  ddaall  pprreecceeddeennttee  aarrtt..  1100  ddeellllaa  LLeeggggee  224411//9900..  

IIll  ffoonnddaammeennttoo  ggiiuurriiddiiccoo  ddeell  ddiirriittttoo  ddii  aacccceessssoo  ccoonnoosscciittiivvoo  vvaa  iinnddiivviidduuaattoo  nneell  pprriinncciippiioo  ddii  ttrraassppaarreennzzaa  
ddeellll’’aattttiivviittàà  aammmmiinniissttrraattiivvaa  ee  ppiiùù  aa  mmoonnttee  nneeggllii  aarrtttt..  9977  ee  9988  CCoosstt..  oovvee  ssii  eennuunncciiaa  iill  pprriinncciippiioo  ddii  bbuuoonn  
aannddaammeennttoo  ddeeii  ppuubbbblliiccii  uuffffiiccii..  

EEsssseennddoo  ll’’EEnnttee  PPaarrccoo  ggiiàà  ddoottaattoo  ddii  uunn    rreeggoollaammeennttoo  ppeerr  ll’’eesseerrcciizziioo  ddeell  ddiirriittttoo  ddii  aacccceessssoo  aaii  ddooccuummeennttii  
aammmmiinniissttrraattiivvii  aallll’’aattttoo  ddeellll’’eennttrraattaa  iinn  vviiggoorree  ddeellllaa  LLeeggggee  1155//22001155,,  ssii  rreennddee  nneecceessssaarriiaa  uunnaa  rreevviissiioonnee  ddeelllloo  
sstteessssoo  aallllaa  lluuccee  ddeellllee  nnootteevvoollii  nnoovviittàà  nnoorrmmaattiivvee..  

LL’’aarrtt..11  ddeellllaa  lleeggggee  77  aaggoossttoo  11999900,,  nn..224411  ee  ss..mm..  eedd  ii,,  iinnddiivviidduuaa  ii  ccrriitteerrii  cchhee  rreeggggoonnoo  ll’’aaggiirree  ppuubbbblliiccoo  ee  ttrraa  eessssii  
rriiccoommpprreennddee  eesspprreessssaammeennttee  qquueelllloo  ddeellllaa  ttrraassppaarreennzzaa..  LL’’aarrtt..3322  ddeellllaa  lleeggggee  1188  ggiiuuggnnoo  22000099,,  nn..6699  ee  ss..mm..  eedd  ii..,,  
ccoossìì  ccoommee  mmooddiiffiiccaattoo  ddaall  DD..ll..  3300  ddiicceemmbbrree  22000099,,  nn..  119944,,  ccoonnvveerrttiittoo  ccoonn  lleeggggee  2266  ffeebbbbrraaiioo  22001100,,  nn..  2255,,  
ssttaabbiilliissccee::  ““aa  ffaarr  ddaattaa  ddaall  11°°  ggeennnnaaiioo  22001100,,  ggllii  oobbbblliigghhii  ddii  ppuubbbblliiccaazziioonnee  ddii  aattttii  ee  pprroovvvveeddiimmeennttii  aammmmiinniissttrraattiivvii  
aavveennttii  eeffffeettttoo  ddii  ppuubbbblliicciittàà  lleeggaallee  ssii  iinntteennddoonnoo  aassssoollttii  ccoonn  llaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee  nneeii  pprroopprrii  ssiittii  iinnffoorrmmaattiiccii  ddaa  ppaarrttee  
ddeellllee  aammmmiinniissttrraazziioonnii  ee  ddeeggllii  eennttii  ppuubbbblliiccii  oobbbblliiggaattii””  

““aa  ddeeccoorrrreerree  ddaall  11°°  ggeennnnaaiioo  22001111  llee  ppuubbbblliiccaazziioonnii  eeffffeettttuuaattee  iinn  ffoorrmmaa  ccaarrttaacceeaa  nnoonn  hhaannnnoo  eeffffeettttoo  ddii  ppuubbbblliicciittàà  
ddii  ppuubbbblliicciittàà  lleeggaallee””..  LL’’aarrtt..  5544,,  ccoommmmaa  44  bbiiss  ddeell  dd..llggss  8822//22000055  aasssseeggnnaa  aallllaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee  tteelleemmaattiiccaa  eeffffeettttii  ddii  
ppuubbbblliicciittàà  lleeggaallee,,  nneeii  ccaassii  ee  nneeii  mmooddii  pprreevviissttii  eesspprreessssaammeennttee  ddaallll’’oorrddiinnaammeennttoo..  

DDaall  mmoommeennttoo  cchhee  llaa  ppuubbbblliiccaazziioonnee  aallll’’AAllbboo  iinnffoorrmmaattiiccoo  èè  ssttaattaa  iinnddiivviidduuaattaa  ddaall  lleeggiissllaattoorree  ccoommee  uunniiccaa  ffoorrmmaa  ddii  
ppuubbbblliicciittàà  ccoonn  ffuunnzziioonnee  ccoossttiittuuttiivvaa,,  ddiicchhiiaarraattiivvaa  nnoonncchhéé  nnoottiizziiaallee  ee  ccoonnssiiddeerraattaa  llaa  ssuuaa  mmaaggggiioorree  ppootteennzziiaalliittàà  
nneellllaa  ddiiffffuussiioonnee  ddii  ddaattii  ppeerrssoonnaallii,,  ssii  rreennddee  nneecceessssaarriioo  ll’’iimmppiieeggoo  ddii  mmaassssiimmaa  ddiilliiggeennzzaa  nneellll’’aapppplliiccaazziioonnee  ddaa  
ppaarrttee  ddeeii  ssooggggeettttii  pprrooppoonneennttii  ee  aaddoottttaannttii  ddeellllee  tteeccnniicchhee  ddii  rreeddaazziioonnee  ddeeii  pprroovvvveeddiimmeennttii  ddee  qquuiibbuuss  ee  ddeeii  lloorroo  
aalllleeggaattii,,  vvoollttaa  aadd  iinnddiivviidduuaarree  ee  sseelleezziioonnaarree  ii  ddaattii  ppeerrssoonnaallii  ppeerr  llaa  ccuuii  iinncclluussiioonnee  nneeii  pprroovvvveeddiimmeennttii  ddaa  
ppuubbbblliiccaarree  ssiiaa  ccoonnffoorrmmee  aaii  ccrriitteerrii  ee  pprriinncciippii  pprreevviissttii  ddaall  lleeggiissllaattoorree..  

AA  ttaall  pprrooppoossiittoo  èè  ooppppoorrttuunnoo  aaddoottttaarree  uunnoo  ssppeecciiffiiccoo  rreeggoollaammeennttoo  ppeerr  llaa  iissttiittuuzziioonnee  ee  ddiisscciipplliinnaa  ddeellll’’AAllbboo  
aazziieennddaallee  iinnffoorrmmaattiiccoo..  

SSCCHHEEDDAA  NN..  33  --  MMOODDIIFFIICCHHEE  AALL  RREEGGOOLLAAMMEENNTTOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  AASSSSIISSTTEENNZZIIAALLII  RRIICCRREEAATTIIVVEE  EE  CCUULLTTUURRAALLII  DDEELL  
PPEERRSSOONNAALLEE..    

LL’’aarrtt..  2277  ddeell    CCCCNNLL  ssoottttoossccrriittttoo  iinn  ddaattaa  1144..0022..22000011  aadd  iinntteeggrraazziioonnee  ddeell  CCCCNNLL  ppeerr  iill  ppeerrssoonnaallee  nnoonn  ddiirriiggeennttee  
ddeeggllii  eennttii  ppuubbbblliiccii  nnoonn  eeccoonnoommiiccii,,  ssttiippuullaattoo  iill  1166..22..11999999  ssppeecciiffiiccaattaammeennttee  ccoonnsseennttee  aaggllii  EEnnttii  ddii  ddiisscciipplliinnaarree  llaa  
ccoonncceessssiioonnee  ddii  bbeenneeffiiccii  ddii  nnaattuurraa  aassssiisstteennzziiaallee,,  ccuullttuurraallii,,  rriiccrreeaattiivvee  ee  ccoonn  ffiinnaalliittàà  ssoocciiaallee..  AA  ttaall  ffiinnee  ll’’EEnnttee  
PPaarrccoo  ssttaannzziiaa  aannnnuuaallmmeennttee,,  aa  ccaarriiccoo  ddeell  pprroopprriioo  bbiillaanncciioo,,  uunnaa  ssoommmmaa  ddaa  ddeessttiinnaarree  aallllee  ssuuddddeettttee  aattttiivviittàà..  LLaa  
ccoonncceessssiioonnee  ddeeii  rreellaattiivvii  ccoonnttrriibbuuttii  aall  ppeerrssoonnaallee  ddeellll’’EEnnttee  PPaarrccoo  èè  ssooggggeettttaa  aallllee  ddiissppoossiizziioonnii  ddeell  rreeggoollaammeennttoo  
aattttiivviittàà  aassssiisstteennzziiaallii  rriiccrreeaattiivvee  ee  ccuullttuurraallii  ddeell  ppeerrssoonnaallee,,  cchhee  èè  ssttaattoo  aaddoottttaattoo  ddaallll’’eennttee  ppaarrccoo  ccoonn  DDeelliibbeerraazziioonnee  
CCoommmmiissssaarriiaallee  nn..  2200  ddeell  2200..1100..0099  ee  ssuucccceessssiivvaammeennttee  mmooddiiffiiccaattoo  ccoonn  DDeelliibbeerraazziioonnee  CCoommmmiissssaarriiaallee  nn..  2255  ddeell  
2233..1122..0099..  GGiiàà  iinn  sseeddee  ddii  pprriimmaa  aapppplliiccaazziioonnee,,  ll’’aalllloorraa  ccoommmmiissssiioonnee  eevviiddeennzziiòò  llaa  nneecceessssiittàà  ddii  aappppoorrttaarree  aallccuunnee  
mmooddiiffiicchhee,,  cchhee  iinn  ppaarrttee  ssii  èè  cceerrccaattoo  ddii  eeffffeettttuuaarree  ccoonn  llee  ddeetteerrmmiinnee  ddiirriiggeennzziiaallii  cchhee  ooggnnii  aannnnoo  iimmppeeggnnaannoo  llaa  
rreellaattiivvaa  ssoommmmaa  ee  ffoorrnniissccoonnoo  lloo  sscchheemmaa  ddii  ddoommaannddaa..  IInn  rreeaallttàà  ttrraattttaassii  ddii  mmooddiiffiicchhee  ssoossttaannzziiaallii  cchhee  ddeevvoonnoo  
iinntteerrvveenniirree  ssuullll’’aattttoo  nnoorrmmaattiivvoo  qquuaall’’èè  iill  rreeggoollaammeennttoo..  PPeerrttaannttoo  ttaallee  oobbiieettttiivvoo  ccoonnssiisstteerràà  nneellll’’aannaalliizzzzaarree  ttuuttttee  llee  
ccrriittiicciittàà  eemmeerrssee  iinn  sseeddee  ddii  aapppplliiccaazziioonnee,,  ccoooorrddiinnaannddoossii  ccoonn  ll’’uuffffiicciioo  ppeerrssoonnaallee;;  nneell  ttrroovvaarree  llee  ssoolluuzziioonnii  ppiiùù  
ooppppoorrttuunnee;;  pprrooppoorrrree  llee  ddoovvuuttee  mmooddiiffiicchhee  ee  pprroovvvveeddeerree  aallllaa  rreevviissiioonnee  eedd  aaddoozziioonnee  ddeeffiinniittiivvaa  ddeelllloo  sstteessssoo..  

AAsssseerrggii,,  2266  ggiiuuggnnoo  22001133                                                                                        IIll  RReessppoonnssaabbiillee    

DDootttt..  MMaarrcceelllloo  MMaarraanneellllaa  
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7 Il processo seguito e le azioni di miglioramento del Ciclo di gestione delle performance  
Il presente piano è stato elaborato sulla base delle risultanze del processo di pianificazione 

e programmazione ( anche se intervenuto a bilancio preventivo approvato). Ciò in coerenza con 

quanto stabilito dal D.Lgs. n. 150/2009, nonché in linea con le indicazioni fornite dalla CIVIT, con 

particolare riferimento alla citata delibera n. 112/2010, secondo cui il ciclo di performance deve 

essere definito in coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio. In tema di 

gestione della performance e del suo miglioramento si è inoltre tenuto conto anche delle Linee 

Guida definite dalla Deliberazione Civit n. 6 del 17 gennaio 2013.  

A tale proposito, si segnala come, nell’attuale Piano della Performance 2013-2015, si sia 

operato un sostanziale collegamento tra obiettivi operativi ed obiettivi strategici sia per ciò che 

riguarda la trasparenza, sia per quanto concerne il miglioramento e aggiornamento degli Standard 

di qualità dei procedimenti seguiti dall’Ente.      

 

6.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano  

Questo primo “Piano della performance” è stato redatto dall’organo di indirizzo politico-

amministrativo, sulla base del principio di gradualità e sarà dunque oggetto di revisione periodica, 

allo scopo di conformare lo stesso: 

- alle esigenze eventualmente manifestatesi in sede di prima applicazione; 

- agli auspicati chiarimenti interpretativi da parte dei soggetti istituzionali preposti in ordine alla 

portata di determinate disposizioni contenute nel d.lgs. n. 150/2009 

Le tabelle che seguono mostrano sia una sintesi del processo di redazione del presente piano sia 

il gruppo di lavoro coinvolto: 

 

Tabella Gruppo di lavoro 

Nome 
componente 

Ruolo assunto 
nel processo Competenze Posizione nella struttura 

Interno Esterno 
Pier Francesco Galgani Coord.- operativo Serv. Marketing-

Amministrazione 
C2  

Eugenio Fioretti Operativo Personale-
Amministrazione 

C1  

Silvia De Paulis Operativo S. Agro-Silvo Pastorale C4  
Alfonso Calzolaio Operativo S.Tecnico-Urbanistico C1  
Elsa Olivieri Operativo Personale-Legale C2  
Federico Striglioni Operativo Scientifiche C4  
 
Tabella processo di redazione del piano 
 

FASE DEL PROCESSO SOGGETTI 
COINVOLTI 

ORE UOMO 
DEDICATE 
ALLE FASI 

Arco temporale (mesi) 

    1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
1 Definizione dell’identità dell’organizzazione 6 10 X            
2 Analisi del contesto esterno ed interno 6 10 X X X          
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3 Definizione degli obiettivi strategici e delle 
strategie  6 10 X X X X         

4 Definizione degli obiettivi e dei piani operativi  6 10 X X X X         
5 Comunicazione del piano all’interno e all’esterno  2 2             
 

6.2 Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio  

La predisposizione di questo “Piano della performance” ha tenuto conto dei limiti imposti 

dalla programmazione economico-finanziaria, in particolare le disposizioni del decreto legge n. 78 

del 31 maggio 2010, il Decreto Legge 95/2012, convertito in Legge n. 135 del 7 agosto 2012, le 

disposizioni contenute nella circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 33/2011. Tali 

prescrizioni si raccordano con la relazione programmatica del Presidente al bilancio di previsione 

relativo all’esercizio finanziario dell’anno 2013, dalla quale emerge la forte criticità di risorse 

finanziarie disponibili. Inoltre, il presente Piano è stato elaborato in completa coerenza con il 

bilancio di previsione 2013, adottato con Deliberazione Presidenziale n. 24 del 19 dicembre 2012.    

In prospettiva, la redazione e la revisione del “Piano della performance” troveranno sempre 

più uno stretto coordinamento con tale la suddetta relazione programmatica (documento allegato 

al bilancio). In particolare, non oltre la fine del mese di ottobre di ogni anno saranno messi a punto 

dal Presidente e dal Direttore gli obiettivi che poi il Presidente farà propri in sede di predisposizione 

della relazione programmatica al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario dell’anno 

successivo, tenendo conto delle risorse umane e finanziarie disponibili. 

Tali obiettivi saranno quindi sottoposti ad approvazione del bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario dell’anno successivo. Una volta approvati, essi costituiranno il riferimento per 

la predisposizione del “Piano della performance”, che sarà definito ed approvato entro il mese di 

gennaio dell’anno successivo. 

 
Scheda   Analisi quali quantitativa delle risorse umane 
L’analisi qualitativa e quantitativa delle risorse umane presente nell’ente sono distinte nelle 

successive tre tabelle riepilogative: 

Tabella 1 – caratteri qualitativi/quantitativi 

Indicatori Valore 

Età media del personale (anni) 46 

Età media dei dirigenti (anni) 64 

Tasso di crescita unità di personale negli anni 48,57 % 

% di dipendenti in possesso di laurea 48,57 % 

Ore di formazione (media per dipendente) 20 

Turnover del personale 2,85 % 

Costi di formazione/spese del personale 15.000,00 /2.468.895,57 

Costo del personale/totale spese correnti 2.468.895,57/5.907.888,73 
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Costo del personale/entrate correnti 2.468.895,57/5.660.888,73 

 

Tabella 2 – analisi benessere organizzativo 

Indicatori Valore 

Tasso di assenze 29,78 % 

Tasso di dimissioni premature 0 % 

Tasso di richieste di trasferimento interno 18,57 % 

Tasso di richieste di trasferimento esterno 10 % 

Tasso di infortuni 15,71 % 

Stipendio medio percepito dai dipendenti 20.289,20 

% personale assunto a tempo indeterminato 92 % 

 

Tabella 3 – analisi di genere 
Indicatori Valore 

% donne rispetto al totale del personale 37,14 % 

Stipendio medio percepito personale donna 23.795,60 

% personale donna assunto a tempo 
indeterm. 

37,14 % 

% di personale donna laureato 65,38 % 

Ore medie di formazione personale femminile 22 

 


